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| La feconda aziorie mussoliniana di collaborazione e di pace 


Vpatto politico fra l'Italia e i Soviet 


firmato dal Duce a Palazzo Venezia 


ROMA, 2 

alle ore 12, è stata firma- 
'alazzo Venezia, dal Capo del 
No, Ministro degli Affari 
Sì, e ‘dall’Ambasciatore del- 
one delle Repubbliche Sovie- 
i Socialiste, un patto di ami- 
Non aggressione e neutrali 

Ttalia e 'U.R.8.5. 
Stevano all’atto il Sottose- 
lo di Stato agli Affari Esteri, 
Ivich, il capo di gabinetto del 
È to degli Esteri, Ambasciato- 
i i, il direttore generale per 
i ati, Ministro Sandiechi, il 
Peo Saputo dell’Ufficio Stam- 
apo del Governo, il comm. 
‘ni, della Direzione generale 
Affari politici, il nobile Ja- 
» Vicecapo di gabinetto del 
tro degli Affari Esteri, ed il 
Haim Weimberg, dell’Am- 

ta dell'U.R.S.S, 

ito dopo la firma dell’atto, 
[Pasciatore  Potemkin, in un 
Rf discorso ha voluto mettere 
lidenza l’importanza .dell’av- 
ento non solo ai fini dei due 
‘ma anche della pace eu- 


+ il Capo del Governo, ri: 
tndo alle parole dell’Amba= 
h e; la sottolineato che questo 
{nello sviluppo logico di una 
a di amicizia è la base per 
le sempre più utili risultati, 
'esto dell'atto sarà reso pub- 
llunedì 4 corrente. («Stefani») 


sv 


tamento europeo 
ROMA, 2 
Stordo italo-russo se va considerato 
A tutto dal punto di vista di quel 
‘assestamento europeo che ha 
fulcro nel Patto Mussolini, pre- 
ltresì un aspotto più particolar- 
ùttinente alla politica sovietica. 
Sioà, ci si offre come un impor- 
Momento dell'evoluzione di. que- 
jj{tica dal trattato russo-tedesco di 
N° (1922) in poi, 
trattato, contro il contenuto spe- 
©1 quale poco c’era da obiettare, 
grande sensazione, perchò parve 
di tutto um orientamento inter- 
{Male del Governo dei Soviet, e in- 
della Germania. Si pensò alla 
Azione di un blocco dei duo po- 
fSgi Cio, anche se in diversa maniera, 
No esser considerati ambedue vin- 
To i popoli vincitori dell’Euro- 
lentale e se no temotte una rin- 
Scissione d'Europa in due gruppi 
iOPosti, destinati a scontrarsi sui 
di battaglia in un più 0 meno 
Mo futuro. 
Udi cambiamenti sono interveni- 
MQuesta situazione, per opera, si 
Te, di tutti i protagonisti. La 
Ua evase dalla presunta clausu- 
Na, politica «orientale» col Pat- 
ocarno e l'entrata nella Società 
azioni. Si ricorderà che questi 
©starono allarmi in Russia (ab 
l cui abbiamo visto un principio 
zione per il Patto a quattro). 
Do stesso, però, Stresemann, col 
ella politica estera tedesca 1D 
‘odo, tenne ad affermare in pa- 
li favti (rinnovando gli accordi 
ussia), ch'essa non intendeva 
a una politics «orientare» ed 
‘cidentalo». . 
Ùssia, a sua volta, andò modi- 
la sua politica verso la Polo- 
\%0 a fare della conclusione di un 
Militico con la vicina occidentale 


AI8S 


Ta, la stessa Romania). Il cam- 
0 decisivo venne quando la Po- 
‘Sdesima, e con essa la Francia, 
Mesero dell'utilità di un patto 
d con la Russia. Si ebbero allo 
«patti di non aggressione» che 
perfezionamento © suggello 
ti accordi di Londra promossi 
ro. ; 
do alla Polonia ed alla Fran- 
Cambiamento si spiega in buona 
la solita preoccupazione anti- 
a. Riguardo alla Russia, si 
utto un indirizzo pacifico, © 
be dir pacifistico del Governo 
“let, tutto concentrato nel suo 
Tohipito interno, Ma vi sono en- 
lle preoccupazioni particolari, 
lappone, Ja cui azione in Man- 


cava punti delicati dell’impe-| 
i © negli ultimi tempi anche! 


‘mania, (Si ricorderà il memo- 
ligenberg), accennante a piani 
*zazione tedesca in Russia, che 

fi fu subito sconfessato dal Gio- 


‘ anno prodotto questo nuovo 
Mento della politica russa verso 
occidentale, e della politica 
"Pa occidentale verso la Rus- 
è buono, par la pace 

è 


e la stabilità europea. In quanto al- 
l'Italia, la sua politica verso la Russia 
era rimasta sempre fuori da qualsiasi 
tendenza di blocco, in un senso o in 
un altro. Essa, quindi, non ha potuto 
che trovarsi a tutto suo agio nel nuo- 
vo orientamento che per suo 
aveva anticipato. 
ee 


[Le forze armate austriache 


Londrae Parigi accolsono 


la richiesta di aumento 


LONDRA, 2 

Il Foreign Office ha diramato oggi il 
testo delle note che sono state scambia- 
te fra il Governo austriaco \e quello 
britannico in merito alla richiesta del 
primo di aumentare le sue forze armate 
di ottomila vomini. Uno scambio'di note 
sullo stesso argomento è avvenuto an- 
che tra i Governi di Vienna e Parigi to) 
soprattutto con quello di Roma, Nel. 
l’incontro di Riccione tra Mussolini e il 
Cancelliere Dollfuss la questione com'è 
noto è stata ampiamente esaminata. 

Nel suo testo di risposta al Governo 
di Vienna il Ministro degli Esteri Si- 
mon dice che, avuto riguardo al carat- 
tere delle nuove unità ausiliarie che si 
contemplano ed anche al fatto che. le 
nuove forze saranno reclutate a mezzo 
di volontari e che i limiti degli effettivi 
o del materiale da guerra fissati dal 
trattato di San Germano non saranno 
ecceduti, il Governo britannico non sol- 
leva abiezioni al reclutamento delle for- 
ze ausiliarie richieste, 

Frattanto notevolo importanza sì an- 
netto nei circoli inglesi al prossimo Con- 
siglio dei Ministri che avrà luogo nei 
primi giorni della settimana entrante, 
immediatamente dopo il ritorno di Mac- 
Donald dall’Irlanda. 

PARIGI, 2 

Il Quai d'Orsay ha pubblicato oggi i 
documenti » relativi | all’autorizzazione 
concessa all'Austria dalle Potenze. fir- 
matarie del trattato di San Germano 
per la formazione di un corpo volonta- 
rio di un massimo di 3000 uomini de- 
stinato a consolidare la situazione in- 
terna austriaca, I documenti pubblicati 
sono: una mota rimessa dal Governo 
austriaco ni Governi interessati, espo- 
nente i motivi delle richieste. di au- 
mento di effettivi e le modalità con le 
quali'sarà creato il nuovo corpo ausilia- 
rio e la lettera di risposta che è stata 
inviata secondo una formula identica 
dai ‘tre ‘Governi di Roma, Londra e 
Parigi al Governo di Vienna, 

La nota austriaca espone le ragioni 
per le quali la situazione attuale del 
l'Austria necessita di misure speciali di 
sorveglianza per il mantenimento de- 
l'ordine a della sicurezza pubblica. La 
lettera inviata in risposta dal Governo 


di Parigi indirizzata al Ministro ple- 
nipotenziario austriaco a Parigi, rias- 
sume dapprima le richieste austriache 
e continua poi nel modo seguente: 

«Ringraziandovi di questa comunica- 
zione, ho l'onore di portare a vostra 
conoscenza quanto segue: avuto riguar- 
do al carattere temporaneo ed eccezio 
nale della formazione del corpo di cui 
si dà notizia, e al fatto che questo cor- 
po sarà reclutato per via di coscrizio- 
ne volontaria, e ghe non saranno ol- 
trepassati i limiti di effettivi edi ma- 
teriale, fissati dal trattato di San Ger- 
mano; il Governo della Repubblica non 
cleverà obbiezioni alla costituzione e 
manutenzione di un corpo militare au- 
siliario —. alle condizioni precisate dal- 
la vostra lettera — fino a che esiste 
ranno le circostanze speciali alle quali 
vi riferite, Firmato: Paul Boncour». 

Ù tra 


Anche il Giappone toglierebbe 


P«<embargo» sull’oro 


LONDRA, 2 

Dietro l'esempio degli Stati Uniti, 
che nei giorni scorsi hanno tolto l'um- 
bargo» sull’oro, sia pure condizionando 
Vesportazione del metallo all’estero, att- 
che il Governo giapponese, secondo 
quanto segnalano telegrammi da Tokio, 
si propone di permettere la libera espor- 
tazione dell'oro nel corso dei prossimi 
giorni. L'cembargo» sull’esportazione 
del metallo dal Giappone è stato in vigo- 


‘l re dal settembro 1917 al gennaio 1980, 


data alla quale esso ritorzb al regime 
aureo, na svincolò nuovamente la mone- 
ta dall’oro nel 1931 ripristinando l’«em- 
bargo», - 


L'esperimento americano 
Le opposizioni ai Codici 


qi dissensi nell'ente per la ricostruzione 


WASHINGTON, 2 

Il Codice dell’ industria èarbonifera, 
che doveva essere. sottoposto a Roose- 
velt al suo ritorno a Washington, si 
trova gravemente compromesso in se- 
guito al disaccordo, che si è fatto più 
acuto che mai, fra i dirigenti delle mi- 
niere e gli operai che si oppongono for- 
malmente alla pretesa dei dirigenti di 
reclutare e licenziare il personale a lo- 
ro piacimento. Stando. così le cose, si 
ritiene che Roosevelt sarà obbligato a. 
imporre di autorità il Codice all’indu- 
stria mineraria. 

Stante la moltitudine di problemi 
che deve studiare per lo Stato è che 
‘assorbono tutto il suo tempo, il Gene- 
rale Jonshon ha ordinato’ la chiusura 
degli uffici: dell'amministrazione per la 
ripresa industriale, a partire ida. oggi | 
alle 13 fino a martedì prossimo, Essen- 
do spirato ieri il limite concesso iper la 
‘presentazione dei Codici volontari, 
Johnson è stato autorizzato a prende- 
re provvedimenti sommari per imporre 
î Codici alle industrie che sì sono mo- 
‘strate poco premurose e a quelle rical- 
citranti. L'Ufficio della navigazione ha 
indetto una conferenza. per’ esaminare 
il Codice della Marina mercantile. 

Il disaccordo tra Johnson e Cates, 
vice-amministratore ‘dell’'amministra- 


zione per Ja ricostruzione nazionale, ri- 
guardante la questione dell’Unione di 


conto.| 


di lavoro, è oggetto di molti commenti 
in tutti i circoli politici nei quali le 
opinioni sono divise, Il Comitato del- 
l'industria petrolifera ha raccomandato 
al presidente di fissare il prezzo del 
petrolio per tre mesi, ma le idee circa 
il prezzo di fissare sono discordi. Non- 
ostante l'aumento dei salari per cinque 
milioni di dollari mensili, i proprietari 
delle acciaierie hanno deciso di mante- 
nere i prezzi attuali. Il 97 per cento 
delle acciaierie lavorano ora in confor- 
mità del Codice. Il presidente del Con- 
siglio esecutivo  dell'Associazione dei 
ferrovieri ha dichiarato che i ferrovieri 
non debbono essere esclusi dalle misure 
di. favore per la. ricostruzione indu- 
striale, Egli ha intenzione di fare su- 
bito i passi necessari percliò anche essi 


abbiano la giornata di lavoro ridotta 
senza ‘che il loro salario venga dimi- 
muito, 

Le autorità di Atlantic City hanno 
cominciato ad applicare misure di re- 
pressione contro le violazioni dei prov- 
vedimenti presi dalla N.I. RA, da 
parte dei. commercianti e industriali 
che vi hanno aderito. ‘Così la ‘polizia 
ha ‘arrestato certo Ostrovsky, padrone 
di una trattoria, che aveva violato le 
prescrizioni del ‘Codice, 


Un prestito interno in: Polonia 


VARSAVIA, 2 

Secondo quanto si affermffa, a mezzo 
di un decreto del. Presidente della Re- 
pubblica polacca verrà emesso un pre- 
stito interno dell'importo di circa ‘120 
milioni, di zloty. Il corso di emissione 
sarà di 93.75 per. cento, Il prestito è 
ammortizzabile in dieci anni, 


Improvvisa morte di Leygues 


Ministro della Marina francese 


PARIGI, 2 
la di Saint Cloud è morto in 
improvviso attacco cardiaco il 
Ministro della Marina, Giorgio Ley- 
gues: Nulla faceva. presagire la morté 
del Ministro, a eui però da qualche 
giorno i medici avevano prescritto una 
cura di riposo che l'aveva costretto an- 
che ieri ad astenersi dal prendere parte 
ai lavori del Consiglio dei Ministri. La 
notizia della morte, conosciuta nel po- 
meriggio a Parigi, ha prodotto molta 
impressione e le condoglianze sono af- 
fluite alla villa di Saint Cloud e al Mi- 
nistero della Marina, dove la salma del 
defunto Sarà esposta, a partire da do- 
mani. 


Nella vi 
seguito ad 


Giorgio Leygues era uno dei più no- 
tì parlamentari francesi, Nato il 26 ot- 
tobre 1857, aveva cominciato la sua car- 
riera politica como putato nel 1887, 
e quasi subito aveva occupato una posi- 
zione di primo piano, essendo stato chia- 
mato a far parte di vari Ministeri fino 
a che la sua lotta con Combes di cui 
non condivideva completamente la poli. 
tica laica, lo relegò all'opposizione 
Leygues fu dovuta, nonostante la p) 
avversione di Combes, l’autorizzazione 
data alle missioni religiose francesi al- 
l'estero di continuare a reclutare il loro 
personale in Francia. i 

Leygues era considerato come uno dei 
riorganizzatori della Marina da gQuer- 
ma francese dopo la pace, In ogni caso 
egli è stato sempre un ostinato avver 
sario di ogni riduzione dello forze nava- 
li francesi e, in pieno accordo con lo 
Stato Maggiore navale francese, è stato 
sempre avverso alla parità navale italo- 
francese. All’influenza personale del de- 
funto Ministro, anzi, si attribuisce addi- 
rittura il fallimento dell'accordo navale 
italo-francese che, negoziato con successo 
grazio alla mediazione inglese dopo la 
Conferenza di Londra, era già stato ne- 
cettato dai Governi di Parigi e di Ro- 
ma quando all’ultimo momento per le 
sottigliezzo d’interpretazione da parte 
francese, tutto il problema fu rimesso 
in discussione. Aran 

tom 


I Reali bulgari a Versaglia 


GS PARIGI 

Re Boris di Bulgaria e la Riina 
Giovanna hanno visitato stamane nel- 
la mattinata il Pesco è il Castello di 
Versaglia, sotto la guida del conserva- 
toro del castello. In seguito hanno fatto 
una passeggiata nel Parco del Trianon 
© sono tomati poi a Parigi per presen: 
ziaro alla colazione offerta dalla Lega- 
zione di Bulwaria in ‘onore del Presi- 
dente della Repubblica e della sua’ si 
guora che como è noto, ieri l’altro ave- 
vano ricevuto Re Boris e ln Regina Gio- 
vanna al Castello di Rambouillet. Alla 
colazione assistevano diversi Ministri 
9 personalità del Quai d'Orsay. 


Giovani Fascisti di Foggia in Albania 
Il benvenuto della popolazione 
È TIRANA, 2 


Teri ha sostato a’ San 
motonave Tecante a bordo una centu- 
ria di Giovani Fascisti di Foggia, ac- 
compagnati dal Segretario federale. 1 
giovani, che sono stati ricevuti dall’a- 
gente consolare italiano e dai fascis 
di Santi‘ Quaranta, ed accolti cordial- 
mente dallo autorità locali e dalla po- 
polazione, hanno visitato la ridente cit- 
tadina. La rivista si.ò svolta in una 
atmosfera di schietta cordialità, poscia 
i Giovani Fascisti, fatti segno a mani. 
festazioni di simpatia, si sono ìimbar- 
cati per proseguire nel loro viaggio, 


Manovre aeree francesi 


n . PARIGI,,24 
Importanti manovre -aoree si sono 
svolte nella ‘regione di Tours. Vi hanno 
partecipato apparecchi del 81.0 reggi- 
mento di aviazione e quelli del reggi- 
mento da caccia di Chateauroux, non- 
chè una sessantina di apparecchi ap- 
partenenti ad altre formazioni, 


ti Quaranta da 


| 


Il tasso di sconto in Italia 
ridotto a 3 e mezzo per cento 
ROMA; 2 
La «Gazzetta. Ufficiale» del lu- 
nedì pubblicherà un decreto del 
Ministro delle Finanze col quale 
viene stabilito che a decorrere dal 
4 corrente il tasso di sconto pres- 
so la; Banca d’Italia è diminuito 
dal quattro al'tre e mezzo per cen- 
to e l'interesse sulle antecipazioni 
dal cinque al quattro per cento. 


L'ulteriore riduzione del tasso di 
sconto è un altro segno della ripresa 
economica, in quanto dimostra come 
vi siano larghe disponibilità di ri- 
sparmi sul mercato del denaro. Le 
iniziative e il lavoro hanno così un 
ambiente favorevole che non può che 
ripercuotersi beneficamente sulla fa- 
se conclusiva della crisi, 


Il Consiglio dei Ministri 
convocato per îl:16 corrente 
a ROMA 2 


Il Duca di Spoleto riferisce al Doc | 


sulle imminenti gare motonautiche 
ROMA, 2 
S. E. il Capo del Governo ha rice- 
vuto il Duca, di Spoleto, il quale gli 
ha riferito sull’organizzazione delle im- 
minenti gare motonautiche che ai pri- 
mi di ottobre avranno luogo nel lago 
di Bracciano, Per queste gare il Capo 
del Governo ha stabilito tre premi, ri- 
spettivamente di 10.000, 5000. e 8000 
lire, 
a 


Nobili parole del Card, Schuster 
a 700 Avanguaîrdisti 

MILANO, 

Nel pomeriggio di oggi 8, E. il Cardi- 
nale Arcivescovo accompagnato dal suo 
segretario particolare si è recato a visi- 
tare il campeggio dei 700 Avanguardisti 
che si preparano a partecipare al gran- 
de raduno di Roma. Il Cardinale Arci- 
vescovo ha rivolto alle giovani Camicie 
nere calde parole ispirate alla religione 
e alla Patria. Quindi il presule ha con- 


DI 


Il Consiglio ‘dei Ministri è con- 
vocato per. il giorno 16 corrente, 
alle 10, al Viminale, 


Corporati 


vis 


segiato al comandante. del campeggio 
una scatola contenente 700 medagliette, 
di cui/egli ha fatto dono agli Avanguar- 
disti, 


mo in atto. 


I consorzi siderurgici obbligatori 


rinnovati in forma volontaria 


ROMA, 2 

Per iniziativa e sotto il controllo 
del Ministero delle Corporazioni, con 
iu collaborazione della Confederazio- 
ne nazionale fascista dell'industria 
e dell’Associazione fascista dell'indu- 
stria metallurgica, sono stati in que- 
sl giorni perfezionati gli accordì per 
la continuazione in forma volontaria, 
con effetto dal primo marso u. s., dei 
consorzi siderurgici dei laminati ‘e 
prodotti derivati dalla vergella, già 
costituiti \inìforma obbligatoria. Gli 
accordì, cuì hanno aderito tutte le 
ditte interessate, garantiscono all’in- 
dustria siderurgica un periodo di 
cinque anni “di Tavoro disciplinato, 
che permetterà di adeguarne Vorga- 
nizzazione dile esigenze dell’econo- 
mia nazionale, 


I Consorzi siderurgici, che furono 
costituiti in forma obbligatoria con 
decreto del dicembre 1981 si rinnova- 
no ora con forma volontaria con l'a- 
desione ‘di tutte le aziende interessa- 
te. La loro ricostituzione deve esse- 
te sognalata, sia come un fatto eco: 
Tiomico della massima importanza, 
sia come fatto politico di-primo ordi- 
ne in quanto l'industria siderurgica 
è attività basilare con disciplina u- 
nitaria e lo Stato può inervenirvi più 
direttamente per la coordinazione e 
l'indirizzo delle sue attività, 

L'industria siderurgica. è anche 
alimento di molte industrie, che dal- 
1 sua disciplina di produzione e di 
prezzi possono trarre diretti vantag- 
gi per la stabilità delle condizioni 
di consumo che le mette al riparo 
da improvvise variazioni di prezzi 
o da improvvise svalutazioni e ri- 
valutazioni, Per capire l'importan- 
za economica dei consorzi basta pen- 
sare alla vastità e complessità della 
loro azione produttiva. Infatti il Con- 
sorzio siderurgico dei laminati ha 
rapprosentato dal 1929 .un totale. di 
produzione venduta di 900 mila ton- 
nellate, discese negli amni successi. 
vi per la crisi a, 600 mila, ma già in 
aumento quest'anno del 20 per cento. 
Tì Consorzio dei derivati della vergel- 


ia è meno imponente nelle sue di- 


mensioni, perchè la sua produzione 
non supera le 120 mila tonnellate, 
ma non è meno importante per la 
varietà di produzioni e la vastità di 
numero delle aziende. Piccole e gran- 
di che raduna in ogni parte d'Italia. 

Tutta questa somma di lavoro è og- 
gi unificata, 

Se si aggiungono gli altri due Con- 
sorzi siderurgici così profondamen- 
te collegati delle lamiere di latta e 
dei tubi risulta che tutta la produ- 


zione siderurgica nazionale è oggit: 


entrata in un regime di disciplina 
consortile. Si tratta di un massimo 
di produzione: di oltre um milione e 
300 mila tonnellate di acciai .all’an- 
no che dà lavoro sa molte decine di 
migliaia di operai, tetto tb a 
L'accordo, \che dimastra. lo spirito 
corporativo che guida l'industria. i- 
taliana, è avvenuto non senza-diffi- 
coltà. Sivtrattava infatti di riunire 
oltre 150 aziende con mentalità, tra- 
dizioni e ineressi diversi, che pur do- 
vevano. essere unificate. L'industria 
italiana ha compreso e accettato la 
necessità della, disciplina, sottomet- 
tendo i suoi interessi particolari a 
quelli superiori della Nazione. 
Questo è corporativismo fascista in 
atto e va segnalato come merita, Del- 
lè, nuova disciplina l'industria trar- 
rà incitamento per Nuovi progressi 
tecnici, che permettano lo sviluppo 
delle attività produttive, così da so- 


‘| stituire sempre più quei prodotti stra- 


Nieri. che ancora SOPravvivono sul 
mMercao, 
— to 


LO sviluppo del sindacalismo fascista 
Un importante quadro statistico 


i + MILANO, 2 

Un quadro statistico interessante sul- 
lo sviluppo del sindacalismo fascista 
fornisce l'Unione provinciale dei Sin- 
dacati fascisti del. commercio di. Mi- 
lano attraverso una comparazione de- 
gli affiliati ad alcuni dei; più. grandi 
Sindacati di categoria negli anni 1980- 
31-32-33. Alla fine di agosto di ognu- 
no. di detti anni l'Unione aveva rag. 
giunto i seguenti numeri di tesserati: 
anno 1930, 22.281; anno 1931' 26.580; 
anno 1932) 31.081; anno 1933, 45.034 | 


Quest'ultima cifra supera giù notevol- 
mente quella raggiunta nel dicembre 
dell’anno scorso. 

Tra lo diverso categorie meritano 
Darticolare rilievo per l’importanza e 
ber il carattere speciale degli associati 
i duo Sindacati degli addetti ai magaz- 
zini di deposito e vendita e attività 
commerciali varie © studi professionali, 
il cui numero dei tesserati nel 1980 
raggiungeva i 7651, nel 1931 i 12.957, 
nel 1932 14.968. Mentre la raccolta 
delle: adesioni ‘è nel suo pieno corso, 
questi due Sindacati hanno già supe- 
rato i 16 mila tesserati. Questo parti. 
colare sviluppo in questi ultimi anni è 
la conseguenza di un più organico in- 
quadramento delle singole. categorie, 
che ha consentito ‘un. espletamento 
maggiore ; di. assistenza minuziosa ed 
efficace. } 

E? ‘opportuno rilevare che i presta-. 
teri d'opera rappresentati da questi 
Sindacati di ‘categoria sono nella mag- 
gioranza impiegati privi di tradizioni 
sindacali e che per merito del sinda- 
calismo fascista vanno rapidamente 
‘acquistando, mercò anche l’ evidenza 
di una notevole somma di conquiste 
ottenute, per merito, delle organizza- 
zioni stesse, una potenza associativa 
ispirata ai dogmi della concezione cor- 
porativa. 

Il Sindacato provinciale lavoratori 
albergo e mensa presenta questo svi 
luppo: aderenti al Sindacato provin- 
ciale alla, fine del 1930 6408, 1931 6962; 
per raggiungere. alla fine di dicembre 
1932 i 7120 organizzati, già superati 
alla fine del decorso agosto. La catego- 
ria dei venditori ambulanti, originalis- 
sima sindacalmente, in quanto solo dal 
sindacalismo fascista organizzata, pre- 
senta una efficienza clié si può defi 
nire formidabile. Infatti, il numero 
degli organizzati che alla fine del 1930 
era di 4459, si porta nel 1931 a 0010 
per arrivare al 1932 all'alto numero 
di 6712 e'alla fine dell'agosto scorso a 
1256, e cioò precisamente l’81 percento 
degli ambulanti esistenti nella provin- 
cia di Milano. 

lo 


L'on. Casalini lascia la presidenza 


dell'Istituto nazionale esportazioni 
ROMA, 2 

8, E. Casalini ha rassegnato le di- 
missioni da presidente dell'Istituto na- 
zionale per l'esportazione. Il Capo del 
Governo gli ha scritto una lettera nel 
la quale lo ringrazia dell’ opera pre- 
stata. 

L'attuale direttore Masi è stato in- 
caricato, con decreto in corso di regi- 
strazione, di reggere provvisoriamente 
la presidenza dell'istituto. L'on. Casa- 
lini è stato ‘incanicato ‘ dî' recarsi in 
Bulgaria per esaminare. ila possibilità 
di aumentare i traffici tra i due Paesi, 

sv 


La crociera degli. Avanguardisti 


S, È Ricci passa in rassegna la Legione: a Napoli 
NAPOLI, 2 

Questa sera alle oro 19 il piroscafo 
«Cesare Battisti» con a bordo gli Avan- 
guardisti partecipanti alla crociera in 
Levante è partito per Messina Assi 
stevano alla partenza, che ha dato luo- 
\go-a-vibranti manifestazioni da parte 
degli Avanguardisti e della folla all’in- 
dirizzo del Duco e del Fascismo, 8, E, 
Ricci Sottosegretario all'Educazione fi- 
sica e giovanile, tutte le autorità. cit- 
tadine, le famiglie dei partecipanti alla 
crociera e straordinaria, folla. Presta 
vano servizio d’onore al molo Beverel- 
lo una rappresentanza di organizzati 
dell'O, N. B. con la banda e i marina- 
retti della R. Nave «Oaracciolo». 

S. I. Ricci nel pomeriggio aveva pas- 
sato in rassegna la Legione dei crocie- 
risti assistendo quindi, unitamente & 
S. E. Baistrocchi Sottosegretario ‘alla 
Guerra, ad alcune esercitazioni fatte da 
repàrti di Avanguardisti sul ponte del 
piroscafo, 


— ace 


La visita di S. E. Baistrocchi 


alla Federazione fascista di Napoli 


x NAPOLI, 2 

S. E. Baistrocchi, dopo aver portato 
il suo saluto ai crocieristi dell'O. N. B. 
in partenza per il Levante, si è recato 
alla Federazione provinciale fascista;do- 
ve è.stato calorosamente. ricevuto dal 
Segretario federalo e dai componenti il 
Direttorio, 

lion 


Un’ispezione di S. E. Starace 
7 alle. Colonie marine dell’Urbe 


i ROMA, 2 
Il Segretario del. Partito ha ispezio- 
nato,'a Nettuno, le colonie marine del- 


la Federazione dell’Urhe e della: Fede- 
razione provinciale dei combattenti, 


La convenzione granaria di Londra 


timo raccolto di quest'anno i Ital 


Dichiarazioni del 


ROMA, 2 

Il Ministro. dell'Agricoltura 
Acerbo ha fatto al giornale 71 Sole 
alcune importanti dichiarazioni sui 
problemi che interessano la produ- 
zione granaria. Per quanto riguarda 
la produzione di quest'anno il Mi- 
histro ha dichiarato che si stanno 
raccogliendo le cifre definitive, le 
quali verranno comunicate da S, E. 
il Capo del Governo al.comitato per- 
manente del grano nella seduta che 
avrà luogo nel mese di ottobre. Co- 
munque, ha soggiunto l’on. Acerbo, 
il raccolto granario@933 è oltremodo 
soddisfacente. 


Nessun aumento:delle zone coltivate 
Invece, a causa della siccità, in 
molte zone ai persistente, si -pre- 
Vede una minore produzione ‘in con- 
fronto di.quella dell'anno scorso del- 


le coltivazioni di granoturco, di fa- 
giuoli e di patate, in genere di tutte 
le piante erbaceè a ciclo primaverile: 
ostivo. Circa la recente conferenza 
granaria di ‘Londra<il Ministro ha 
premesso che lo spirito al quale l’ac- 
cordo è informato risponde piena- 
mente alle direttive della Battaglia 
del grano e l’Italia perciò vi ha po- 
tuto aderire con tranquillità. 
Sostanzialmente, infatti, di fron! 
te all'impegno dei Paesi esportatori 
di ridurre nel, 1933-34 le loro espor- 
tazioni e di ridurre nel 1934-85 del 15 
per cento rispetto al rendimento me- 
dio della superficie seminata a gra- 
Po nel corso delle annate dal 1931 al 
1933, deduzione fatta del fabbiségno 
per il rispettivo consumo interno} 
gli Stati importatori! si. sono \impe- 
gnati a non adottare misure éapaci 
di provocare un aumento delle ri- 
spottive superfici investite a grano, 
E° noto a questo riguardo che. fino 
dal-luglio 1925 il Capo del Goverho 
nell’indire la Battaglia del grano di- 
chiarò non doversi aumentare la sù- 
perficie destinata alla coltura fru- 
mentaria, ma aumentare il rendi. 
mento medio per ettaro. Queste di. 
rettive sono state di recente confer- 
mate categoricamente da parte del 
Ministro dell'Agricoltura alle  com- 
missioni commerciali per la propa- 
ganda granaria nelle istruzioni. per 
l’attività per la campagna 1933-34, 


Per l'aumento dol prezzo 


L'accordo granario di Londra mi- 
ta inoltre a provocare, nell'interesse 
degli agricoltori, l'aumento del prez- 
zo mondiale del grano, E° prevvisto 
che, nel caso in cui il prezzo mon. 
diale raggiunga e mantenga per al- 
meno 16 settimane il minimo di 12 
Îranchi oro per quintale gli Stati 
importatori inizino: la revisione del- 
le rispettive tariffe doganali e delle 
altre misure limitatrici dell’impor- 
tazione del grano, secondo-i criteri 
che ciascuno di essi riterrà del caso 
e compatibilmente col mantenimento 


| 


Gi un prezzo rimuneratore per la ri- 
spottiva produzione interna. 
Nell’aderire all'accordo l'Italia — 
mentre ha dichiarato di non voler e- 
stendere la propria granicultura, sal- 
vo bene inteso l'investimento a gra? 
no con appropriate rotazioni dei ter- 
reni che vengono man mano redenti 
dalla bonifica, ha confermato in ar- 
monia con lo spìrito di un accordo, 
la necessità di ‘assicurare un prezzo 
rimuneratore per la vendita del gra 
no nazionale. Circa le voci corse in 
questi giorni sull'acquisto. di forti 
partite estere da rimettere nel mer- 
cato interno e cioè di duè e anche 
di tre o quattro milioni di quintali 
dai paesi dell'Europa. centro. orien- 
tale, il Ministro ha recisamente di- 
chiarato che: tali voci non possono 
avere alcun fondamento, in quanto 
nel 1933-34 l’Italia non potrà impor- 


Ministro Acerbo 


nale, espletata una prova testimoniale, 
condannava l’O.N.C. al pagaménto di 
oltre 10.000 lire, 

Senonchè; portata la causa al riesa- 
me della Corte d'Appello in sede di Ma- 
gistratura del lavoro, questa, per la ve- 
rifica della propria competenza, indaga- 
va in linea pregiudiziale sulla natura 
giuridica dell’ente convenuto ed esami- 
inate lo al filialità che esso si propo- 
ne, ha ritenuto con sentenza che viene 
ora pubblicata che all’O.N.C. spetta la 
qualifica di ente di diritto pubblico, 

«La sua infuenza — osserva al riguar. 
do la sentenza — noù solo nell'econo- 
mia nazionale 'che è pure, secondo 1 pran- 
cipi del Regime fascista conservati nel« 
la' Carta del Lavoro, di pubblico inre- 
resse per 10 Stato, ma anche nel movi- 
mento demografico, nella trasformozio- 
ne anche coattiva della proprietà fon 
diaria con fawoità che esorbitano da 
quelle consentite dal diritto privato, 
dimostra che nella sua finalità e nella 
sua costituzione l'O.N.C. è un ente di 
diritto pubblico sottoposto alla tursia 
e. alla vigilanza dell’Ammimstrazione 
xlello Stato che le esercita a mezzo dei 
suoi organi direttamente e indiretta» 
mente», } 

La Corte ha pertanto dichiarato la 
propria incompetenza ed ha ritenuto ap- 
plicabile l’articoio 29, n. 1, del R. Di 
L. 26 giugno 1524 che demanda all 
sclusiva giurisdizione del Consiglio di 
Stato in sede giurisdizionale la cognizio- 
ne dei ricorsi relativi al rapporto d'im- 
piego prodotti da impiegati degli enti 
o istituti pubblici sottoposti a tutela o 
anche ‘solo a vigilanza da parte dello 
Stato, Il Pierucci era assistito dall'avv. 
Patracini. e 1O.N.C. dall'avv. Bren: 
‘Giaglia. 


Alla tomba -del Duca degli Abruzzi 


La crociera in Somalia 

Manifestazione nazionale - 

po "i 4 0 ROMA; 2 
La Lega Navale comunica che, per 
sizioni di S. E. il Capo del Go- 
verno, la crociera in Somalia ‘assumetà 
Îl carattere di una manifestazione na- 
zionale in onore di. S. A. R. il Duca 
degli Abruzzi in occasione dell’inaugu- 
razione del monumento che, dovrà sor= 
gere! sulla tomba  dell’Augusto, Princi. 
pe marinaro. La crociera è stata per- 
tanto differita alla primavera del pros- 
simo ' anno; non appena stabilita la da- 

ta se ne darà comunicazione. 

Per il prossimo inverno, in seguito a 
richiesta di diversi soci, la presidenza 
della Lega Navale ha organizzato una 
crociera. al Siam, all’Indocina france. 
se e alle Indie olandesi (Isole di Gia- 
va, Bali e Sumatra). La crociera si 
effettuerà .con_il transatlantico «Conte 
Verde» dal 15 dicembre al 9 febbraio, 
Eono stati previsti degli itinerari fa- 
coltativi per Ja visita dell’isola di Cey- 
lon e dell'India britannica. La crocie. 
tà susciterà ‘certamente  grardissimho 
interesse ed. i partecipanti avranne 
speciali accoglienze e facilitazioni, - 


Giovani italiane della Cirenaica 


ricevute dal Capo del Governo 

: ROMA, 2 

S, E, il Capo del Governo ha rice. 
vuto, presentatigli dal camerata Dante 
Maria Tuminetti, le Giovani Fasciste 
ed. altri camerati venuti dalla Cire- 
naica a Roma per visitare la Mostra 
della Rivoluzione fascista. Il Duce ha 
loro rivolto parole di viva simpatia. 

= = i 
Il monito di Starace 

C'è un canone della dottrina’ fasci. 
sta potentemente epuratrice» e rimno- 
vatrice che suona a un dipresso così 
servire in fiera, silenziosa umiltà. E 
un, concetto pieno di intima signifia 
cazione morale e di nuda bellezza. . 

Cè chi lo ha scordato e persiste in 


croniche Consuetudini da epoca ormai 
Temota? C'è chi non lo. ha inteso? 


tare per il suo fabbisogno che limi- 
tati quantitativi è chiaro che gli im- 
portatori che ciò ben sanno, dovran- 
no orientarsi in conseguenza, 


TI sostegno del: mercato 


In merito all'andamento: dél mer- 
cato granario nazionale il Ministro 
»a riaffermato che l'azione per il so- 
stegno di esso sarà. vigorosamente 
proseguita mediaàrite. l’ applicazione. 
di tutte le provvidenze all'uopo adot- 
tate e paîticolarmerite con il mante- 
nimento dell'obbligo: dell’iriipiegò in 
elevatissima, percentuale dei grani! 
nazionali nella maccinazione. E poi- 
chè la saldatura è avvenuta ai pri- 
mi di luglio, praticamente a scorte 
esaurite, e data la scarsa concorren- 
za al consumo del grano che potrà 
verificarsi da parte delle altre der- 
rate che nell'attuale campagna, a 
differenza di.quella decorsa, si pre- 
sentano piuttosto deficienti, non v'è 
dubbio che il nostro mercato grana- 
rio, sorretto anche dall'azione degli 
ammassi collettivi che quest'anno si 
sono perfezionati notevolmente, avrà 
ritmo normale coi prezzi che verran- 
lo a rimunerare adeguatamente le 
fatiche degli agricoltori, 


Per gli immemori, per gli «sfasati» 
giunge a buon punto il monito sobrio 
© ilicisivo del Segretario del Partito. 
—. «La semplice notiza di adunate o 
di. manifestazioni di qualsiasi genere 
è alle volte il pretesto per dare in 
‘pasto. al pubblico un lungo elenco di 
interventti con nomi, titoli e simili, 
Qualcuno, pur di essere compreso nel- 
l'elenco, fa un'apparizione sotto gli ‘ 
occhi del cronista e poî taglia la 

corda. Questo qualcuno ‘appartiene 

alla categoria di coloro che ogni In- 

nedì sentono il bisogno prepotente dil 

vedere pubblicato il proprio nome dal 

giornale, sia pure locale. Specialmente 

quando, i resoconti riguardano atti- 

vità del Regime si metta in evidenza’ 

il fatto, e dei presenti si riporti tutto 

al più l'elenco dei gerarchi e delle 

autorità intervenute e solo come tali, 

senza il nome», ; 

Regime fascista è ‘soprattutto regi 
me di opere, di fatti. E? milizia. Di 
fronte al suo travaglio costruttivo so- 
ora cui una sola Figura giganteggia, 
gli uomini hanno un'importanza limi= 
tata, sqvente microscopica. Gli acca- 
parratori. di notorietà a buon mercato. 
sì rassegnino al velario che cade sul 
loro nome, cognome e accessori. Seri 


DON Gente di divitto pubblno| 


Una sentenza. della: Corte d’Agpello di Roma 
ROMA, 2, 


La natura giuridica dell'Opera nazio- 
nalo combattenti è stata presa in esame 
dalla nostra Corte d'Appello in sede di 
Magistratura del Iavoro, in una causa 
vertento fra tale, Luigi Pierucci e 1’O- 
pera stessa, Il Pierucci, ex agente e 


tano essì il fascino dell’operare siten= 
siosamente, intendano la virile gioia 


rettoro della tenuta di Castello del Fio- 


lo situata nel Comune di Gubbio, con-|} 


| vittoria contro gli spagnoli; batten- 
“—_doli per 6-0. 


ped 
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- Nostini vinceil torneo individuale di fioretto 


I goliardi italiani. si affermano nel rugby e nella pallacanestro 


; TORINO, 2 

‘Al grande Stadio Mussolini, dove jeti 
averano ‘avuto luogo le grire di calcio, 
ha avuto inizio il torneo “di palla-ovale 
con gli ‘incontri Utalia-Spagna 0 Ceco- 
slovacchia-Francia. I ginocatori italia 

* nì Sono riusciti a riportare una netta 


+ Nei primi minuti gli spagnoli attac- 
“cano ma gli italiani si riprendono st- 
‘.. ito con belle difese, imperniate su Pa- 
.* giolo, Del Bello; Paselli e Sgorbati. Al 
18.0 minuto gli italiani, con una ma- 
| gnificà discesa cui partecipano tutti i 
tre quarti, riescono a segnare il pri- 
mo cessai» per mezzo di Fagiolo, che 
aveva ricevuto il pallone da Sgorbati. 
La trasformazione, tirata da Zani, non 
> ha esito. Il'gioco si svolge ora preva- 
lentemenet a metà campo e’ poi gli 
spagnoli si fanno minacciosi, sospinti 
da Rosines; ma Piana, Vinci DI, Sgor- 
boeti @ Bigi intervengono a varie ri. 
prese e allontanano la minaccia. Il pri- 
‘mo tempo termina ‘con gli spagnoli an- 
cora all'attacco e l’Italia in vantaggio 
per: 3-0) è 
Italia-Spagna 6-0 

Gli italiani scendono in campo nel 
secondo tempo in soli quattordici uo- 
mini perchè Quarati, uscito nel primo 
tempo, non rientra. Gli italiani attac- 
‘cano subito e gli spagnoli sembrano al- 


ns nba 


mente nell’area spagnola, benchò Sa- 
‘. bras cerchi con fughe di trascinare i 
| suoi uomini all'attacco. Al 15.0 minuto 
gli italiani compiono una bella. disce- 
sa in «dribbling», ma vengono fermati 
scorrettamente: l'arbitro concede il cal- 
cio franco che è tirato con successo da 
Bigi. L'Italia si trova così in vantag: 
:. gio per 6 a 0. Gli italiani persistono 
nell'attacco senza però, segnaro altri 
punti. t OR 
Pcco la formazione delle due equadre: 
Italia: Piana; Vinei III, Zoftoli, Sgor- 
ibati, Fagiolo, Vinci IV, Bigi (cap.), Pa- 


«selli, Del Bello, Bonifazi, Centurione, |, 


Carboni, Querini, Zani e Quarati, 

Spagna: Elias, Nubiola, Salyas, Resi 
nes, Garrigosa, Manuoli, Vivo, ] ongre. 
Jo, Perez, Sanco, Del Campo, Palacios 
Lopez, Montes, Tnique, Arbitro il signor 
‘Philipon. (francia). ì 4 

Ta seconda partita di palla ovale ha 
visto una clamorosa vittoria dei fran- 
scesi contro i cecoslovacchi per 69.0. I 
francesi passano. fin. dai, primi. minuti 
all'attacco e svolgono molte belle azioni 
che i cescoslovacchi non riescono mai 
xd arrestare perchè essi, anzichè fer- 
mare l'avversario alle gambe cercano 
di arrestarlo al conpo. I-francesi svol 
gono. un, giuoco di. pregevole. fattura 
| tegnica e riescono.a. conquistare. il pub- 
- blico, il quale può ) 


notare che della squadra francese. ben, 
dieci giuocatori fanno parte della equa- 
dra nazionale e che quasi tutti Hmno 
già fatto parte della squadrà nazionale 
studentesca negli incontri coni l’Inghît- 
terra, Arbitro il signor Capo (Italia). 


Italia-Estonia 28:11 

Mentre si svolgono le partite di pal- 
la ovale nel ‘campo vicino si iniziano 
le partite di palla-canestro, In una di 
esse sono impegnate le squadre italia» 
n ‘ed estone, I nostri giocatori sono 
riusciti ad ottenere contro i forti av- 
versari ‘una magnifica vittoria pet 
28-11, Nel primo tempo l’Italia ha se- 
gnato otto punti per merito di Pasqui- 
ni (2, 2), Trivelli (2), Pianu (2). La 
squadra italiana che nel primo tempo 


‘aveva dimostrato! un inspiegabile nerv 
| sismno, mel secondo’ tempo ha letteral- 
mente dominato: l’avyersaria ‘ségriando 
! «altri venti punti con Pasquini (2,2, 
2,2, 2, .2,), (Trivelli (2), Piana. (2; 
2, 2). Per l'Estonia nel primo ‘tempo 
| Jacobson Ha segnato”2, 2) 2, è nel se- 
condo tempo lovstesso. Jacobson:2, 1 6 
Kores 1, 1. PS 4 é 
| N41 secondo incontro, dopo und par- 
i tità molto combattuta, l'Ungheria ha 
battuto Ja Francia per 1810. va 
Nel pomeriggio, sui campi del T'en- 
mis Club, sono continuate le gare, nelle 
quali gli. italiani si sono brillantemene 
. to affermati, ad eccezione di Dé Mi. 
‘merbi che è: stato battuto dal francese 
Mroncin, — queste hi 
Il torneo di tennis na 
Ecco i risultati degli incònti 
Troncin (Francia) batte De Miner 
bi (Italia) per 6-2, 6-3, 5-7, 6-0; T'a- 
scher (Germania) ‘batte Sparrevohn 


quanto provati, Si. gioca prevalente-| ©’ 


Wriincia: Grondeau batto Jarricot 5 
a 4; Grondeau batte Beaudichon 5 a 8. 
Seguono poi gli assalti tra schermi- 


dori di nazioni diverse. 


Pinton batte Metzleny 5.a 2, Verrati 
hatte Runay 5 a 2, Beandichon batte 
Paloez 5 a 4, Nostini batte Dunay 5 a, 
2, Beaudichon batte Metzleny 5 a 2, 
Verrati batte Grondeau 5 a 0, Nostini 
hatte Palocz 5 2, Pinton batte Beah- 
dichon 5 a 0, Metzieny batte Jarricot 
5 a 4, Pinton hatte Grondeau 5 22, 
Nostini batte Jarricot 5 a 3, Verrati 
batte Beaudichon 5 a. 

Infine ha luogo il 
mi posti fra i 
vinto da Nostini. ) 
nale: 1) Nostini (Italia); 2) n pari 
merito: Pinton (Italia) e Veratti (Ita- 
lia); 4) Metzenyi (Ungheria) ; 5) @ron- 
dau (Francia); 6) Jarircot (Francia). 


La “CoppaCorpo d’Armata, 
vinta dal 17.0 Reggimento Fanteria 


Nelle garo di marcia e tiro, svoltesi 
temente durante il campo estivo, 

rtistica «Coppa Corpo d'Armata» ven- 
ne vinta,;dalla IlI compagnia del 1 bat- 
taglione del 17.0 Fanteria «Acqui», co- 
mandata dal capitano Buonaccorsi. 
Per consegnare l’artistico quanto am- 
bito premio giunse alle 16 del 31 ago 
| sto jl Generale comm. Alberigo Scioc- 
chetti, L'illustro, ospite si recò alla Ca- 
serma «Principe di Piemonte» e, dopo 


i | vibranti parole di compiacimento, con- 


segnò al Reggimento la coppa. Ai forti 
fanti del 17.0 porgiamo le, nostre vi- 
vissime congratulazioni. 


Il “raid,, Tori 


Li 


no-Redipuglia 


La gara dei 41 centauri - Dodici “ex aequo, 
La solenne cerimonia al Cimitero degli Invitti 


Sono da ieri sera ospiti della nostra 
ittà i partecipanti alla marcia moto- 
ciclistica di regol à Torino-Redipu- 
glia (km. 581) ciganizzata dal Dopo 
luvoro Ferroviario di ‘Porino, Alla bella 
© severa competizione, svoltasi in soli 
due giorni, concorsero pure motociclisti 
di Milano e Genova, Nonostante le dif- 
ficoltà che pwesentava il lungo percor- 
so, si è avuta una larga percentuale di 
«ex aequo» cho è venuta è confermare 
il ‘(successo della marcia, ed a mettere 
in-lueo con la loro' seria preparazione; 
la volontà e l'impegno dei partecipanti 
di trionfare. 


La partenza 


«La partenza è avvenuta venerdì alle 6, 
e per Milano, Verona e Vicenza, i con- 
‘correnti. hanno raggiunto Padova, In 
uesta prima tappa i corridori hanno 
dovuto non poco faticare per mantene- 
ne le medio ‘prescritte, specialmente nel- 
Pattraversare Milano e Verona, la quale 
‘ultima; dalle strade’ completaniente in 
Mattazione, ha seriamente. ostacolato: 
la marcia. dei. «centauri». A: Padova 
quattordici erano ancora i concorrenti 
senza penalizzazione, mentro numerosi 
altri erano stati colpiti dai vari con- 
trolli segreti stabiliti lungo il percorso, 

In questa prima tappa, como del resto 
è avvenuto n quella corsa ieri, butti i 
qdirigenti dei Dopolavoro Ferroviari so- 
no andati ‘a: gara nel-facilitaro Vonga- 


re] Mizzazione! di. quello di Porino, A Bre 


iscia, por una lesta colazione, i concor- 
‘nenti .sono stati. riuniti nella; sode. di 
quel Dopolavoro Ferroviario, e festeg- 
‘grati con ‘vero camerabismo, 


La seconda tappa 


A Padova, Portogruaro ed infine ieri 
tera nella nostra’ città, i concorrenti 
alla marcia sono pure stati cordialmen: 
te ricevuti ed applauditi. 


La seconda tappa è stata un po” meno 
severa della prima perchè meno lunga; 
e quasi tutti i concorrenti ancora seh- 
za punti di penalizzazione, hanno man: 
tenuto: la la... incolumità, 

Tl succosso di questa bella manifesta» 
zione è dovuto anchio al tatto che nes- 
sun incidente è duto, anche in gra- 
dell’ organizzazione divetta  per- 
sonalmerto dal cav, Cozzani, presidente 
del Dopolavoro” Ferro io di Torino. 
Accanto al fattivo dirigente ‘erano. il 
commi. Bolzanello in rappresentanza del 
capo co imento di Torino, l'ing. Vi. 
glino, il not Terribile, che ha. fun- 
zionato di ogretario, e dai tommiesari 
prof, Vallauri, Crovero, Petrini è Ler- 
ni, 


A Redipuglia 
arrivo ufficiale è avvenuto a San 
Giorgio di Nogaro, ore a ricevere i con- 
correnti erano il capo del Compartimento 
di Trieste comm. Amndei in rappresen- 
tanza del gr. uff. Vellani; il dott, Ma: 
riaui in rappresentanza del gr. uff. Fa. 
sciolo, capo dell'ufficio centrale del Do- 
polaroro ed' il cav, Guglielminotti, pre- 
sidente del Dopolavoro. ferroviario di 
Mrieste, Poi il numeroso e caratteristico 
plotone di concorrenti si è mésso in mar 
cia raggiungendo il «Cimitero degli In- 
vitti» a Redipuglia, ove è stata depo- 
sta nna corona di alloro. 
Alla‘ cerimonia la assistito! una nu- 
merosa folla in pellegrmaggio: al enero 
luògo deinostri Wroi, s 


vilnoncorrenti hanno poi proseguito neh 
ltsndo. pomeriggio per «la nostra città» | 


destando.vira, curiosità nella folla, assai 
‘notevole.per le vie.in tali ‘ore, 

Benchè si sappia che gli «ex aequox 
sono dediti, puro il cronometrista sig, 
Chiappella di Torino, che ha diretto con 
grande competenza il cronometraggio, 
non ha ancora potuto fare la classifica 
ufficiale, che verrà data oggi. 


e rire al, (Ra 
Oggi s'inizia la stagione calcistica 
‘con due partite allo Stadio 

I titolari e le riserve della Triestina 
giocheranno oggi in partite amichevoli 
rispettivamente contro la Serenissima 
di Venezia, squadra di Serie B, e con- 
tro L'Udinese. Com questi dus incontri 
inizierà ufficialmente la stagione cal: 
‘cistica triestina, Ja ‘quale promette svi: 
luppi vastissimi o immediati, perchè 
Vinizio dell’eccezionale campionato di 
quest'anno seguirà. già domenica. pros: 
ima con una partita singolanmente. in- 
‘teressante: Ja Triestina sarà onposta 
a una squadra che per essa è stata sem- 
pre «tabi, il Napoli, cieò Vunica frn- 
“e diciotto che mai abbia piegato di 
fronte ai rosso-alabardati, . 

In vista di questo soverissimo con- 
fronto te alabarde collanderanno Ja loro 
definitiva inquadratura giocando contro 
una squadra che se non possiede i requi- 
Siti per aspirare alla vittoria, apparte. 
mendo da ‘anni. alla Divisione Nazionale, 
e non delle ultime, conta già la neces. 
saria esperienza ‘e in potenza fisica ne- 
cessaria per saper impegnare a fondo 
la Triestina, | 
T triestini s'allineeranno nel seguente 
ieiperle @ Loschi; Pa. 


(Danimarca) per 6-0, 6-0, 6-0; Krasny 
Cecoslovacchia) batto: Bernard (Ptan- 


atto. Cernofî 


fermato il suo valore, 
— Cosura e Quintavalle (Italia) battono 
Ferenezy-Friedrich (Ungheria) per 6-3,| 
6-1,: 4-6; 6-4, (Dopo le due prime partite 
vinte.facilmente, Ja coppia italiana ha 
avuto un momento di rilassamento che 
ha permesso agli ungheresi, di: vincera 
“la za partita. Quarido nella quarta 
| partita gli ungheresi conducevano 4 è 2, 
È iù coppia italiana si ‘è ripresa ed ha 
vinto. ta N: di 


Di Cernoff-Krasny contro 

Remmett-Richner è stato sospeso per 

l'oscurità, quando conduceva la coppia 
i ni 


= dedesca per 6-4, 6-4, 4-( 


Orlandini (Italia) batte Prince (In- 
ghi ‘a) 9-7, 6-0, Rosaspiva (Italia) 
batte Hunt (Inghilterra) 6-1, 6-0, 
‘© * Le finaliî di scherma 7 
Nella palestra della R. Società Gin- 
| mastica si sono svolte le disputatissimo 
eliminatorie del torneo individuale di 
fioretto. Si sono classificati per la fi 
nale: Nostini (Italia), J 
a), Metzleny _(U! 


ein) 


* (Itali 
Ungh 


| tivé disposiz 
bat i 5 a 4;|che il numero 
Nostini 5.a 1; Nostini|sim 


iiton:5 0a Bo 


ido. mediano Cuffe 


il zino 


‘Per maggior chiarezza a i 
ta chia quanto giù co- 
municato, PU. & È 


provvedere prima di mercoledì, esclusi 

vamente presso la Biglietteria Centi 

via d'Annunzio 1 (tel. 94-88). 

— Mentre si rende noto che con data 4 
è 


ordine :t Blason ; Ge 

sinati,, Villini e Spanghero; Baldi, Co: 
laussi, Rosa, Rocco, Niccola!. Per un 
tempo giocherà pure un a 
larmente caro ai nostri pubblici, il bion- 
in, ritornato nella 


forma di du 

IL pubblico sa 
rioso di rendetsi co 
la compagine e dei giocati 
noti ma soprattutto dei nuov 
di quest'anno che, nel dra «B» 0 
nella Panno tutti presenti, dal- 
l'ala sinistra Niccolai, al mediano Span- 
al centro sostegno Zlodre, hl ter- 
colich, al portiere: Caligaris 


già, ben 
acquisti 


‘gher 


.. Ricordiamo che precederà Ja partita 


fra Triestina B.6 Udinese, che avrà ini- 
zio. alle 14,30. Saranno praticati prozzi 


opolari, 


Disposizioni per il pubblico 
Ta segreteria dell’U. ST. comuni 


5 ‘Triestina rende noto 
ai soci appartenenti alle categorie 1.n è 
2.0 (tribune) che la conferma, o la 6cel- 


ta.del posto viene effettuata sino a tnt- 
to mercoledì 6.1) 


ì ‘orso tale. termine i 
posti non confermati, soranno lasciati 
liberi ai nuovi richiedenti, pertanto 

ta viva raccomandazione ai soci di 


Jentrale, 


Ae 


tende no 

Ji È limitatis- 

‘cui saranno rilasciato ‘solamen- 

i no ha pieno diritto. Coloro che 
e ; 

va tessèra e. 


i averla; potra: 


partico! 


La domenica sportiva a Trieste 


Gampionati  ciolistici. dei Ferrovizri 
Fasgisti, Keco il programma delle ma- 
nifestazioni sportive indette per questa 
occasione: ore Il, partenza da piazza 
Vittorio Veneto per i campionati. cieli- 
stici; dmivo venso de-16 all’Ippodromoa 
«di Montebello, dove alle 14.90 si inizie- 
rà la riunione d'attesa su pista; ore 8 
inizio del campionato bocce sui campi 
già noti, 

Resata nazionale a remi a Baroola, 
Lon inizio‘alle 8 precise si svolgerà lun- 
go la riviera di Barcola questa impor- 
tante manifestazione remiera secondo il 
programma pubblicato in altra parte del 
giornale, 


Triestina A - Serenissima e Triestina 
B- Udinese, Allo Stadio del Littorio 
saranno disputato queste due impor 
tanti partite amichevoli: allo 14.30, fra 
li «cadetti; 1osso-alabamdati.e I'Wdimese; 
alle: 16, cfra Ja prima squadra della 
Muiestina e Ja Serenissiina, 

Giro, podistico di San Giacomo, La 
partenza, della gara indetta dat D. R. 
Ditteri verrà data allo 18, da campo 
6, Giacomo. Iscrizioni sino. alle 17. 

Tentativo di regord. setto del | paso, 
Alle 10 avranno luogo allo Stadio del 


A. L, per battere il record giuliano nel 
getto del' peso, 3 


ea i 


“Giro podistico di $, Giacomo, 


grande festa campestre clie ‘è 
oggi dalle 18 in poi ‘nei locali e s 
vasto gampo della Casa Balilla «It, Pit 
teri» (vin 8. Marco 5) indice’ e orga» 
nizza il IV giro podistico di 8. Gia- 
como, sul giù noto percotso di' chilo- 
metri 3,5. Detta gara, che è libera & 
‘tutti i doprlavoristi in possesso del car- 
telliho della categoria A e B della FP. 
I. DiA. L. e ni giovani appartenenti 
ni Fasci Giovanili di Combattimento, 
è dotata. di quattordici premi indivi- 
duali ed una grande medaglia di hrori- 
zon,. dono. del Dopolavoro provinciale 
di ‘frieste, che verrà assegnata alla so- 
cietà o ‘circolo meglio classificata’ fra 
7 primi dieci Arrivati. 3 i 

Le iscrizioni, accompagnate dalla 
quota di lire 2 per concorrente, si chiu- 
deranno'oggi alle 17. La partenza vertà 
data alle 18, Pertanto tutti gli iscritti 
e quelli che ancora devono inscriversi, 
si trovino, non più tardi. della -16.45,: 
in campo della Casa Balilla «R, Pit- 
teri» (via 8, Marco 5), 

I into 

Ripresa d'attività schermistica, Teri 
primo settembre, la bellissima sala d’ar- 


(nti ‘di Piazza della Borsa n. 11, rimessa 


completamente a nuovo; ha ripreso le 
sua attività, confortata dal numeroso 


| convegno di ‘intti i nostri forti tiratori, 


che ‘sotto la direzione del valoroso mae- 
sto.vav.. Vittorio Tagliapietra hanno 


svolto degli interessantissimi assalti di 
i sciabola. 


Littorio Je prove indette dalla FP. 1 D.. 


onache degli avvenimenti sportivi 


Oggi si corrono a Barcola 


le regate nazionali a remi 


Nella palestra della Società Ginna- 
stica ‘l'riestina. sì è radunato iersera 
il Consiglio di regata, presieduto dal- 
l'avv. Giorgio Amodeo, del Consiglio 
giuliano della. R, I°. T. 0. Erano pre- 
senti i delegati di tutte le società con- 
correnti“ e il giudice-arbitro comm. 
Mario Rossi di ‘orino. 

Le mansioni’ degli ufficiali per la 
edierna manifestazione sono stato così 
assegnate : comm, Mario Rossi, giudice 
arbitro e starter; avv. Giorgio. Amo- 
deo, lice d'arrivo; dott. Luecardi 
è avv. ardo Getter-Wondrich, s0- 
stituti; avv. De, Domini, segretario; 
Oscarro Dobner, eronometrista. 

Sono stati poi sorteggiati i numeri 
d’acqua per le singole gare, (il N. 1 
ò verso terra). ‘La. gara per il campio- 
nato Avanguardisti avrà luogo alle 10, 
mentre quella del «singolo» verrà anti- 
cipata alle 9 precise. La pesatura di 
tutti indistintamente i timonieri verrà 
fatta dalle 7 alle 7.30. alla «Saturnia». 

Feco il programma-orario delle gare. 
I numeri progressivi indicano. il'‘nu- 
mero di «schiena» del proviere col ri- 
&pettivo colore iignelli fra parentesi in- 
dicano i numeri d’acqua. 


Il programma 
“I.gara, ore 8, yolo a 4 «esordienti» 
(metri 1500) è) biarico (2) Nettuno 
‘Prieste; 2) rosso (1) Adria! 8; 3) 
verde (3) Pullino Isola d' A 

I gara; ore 8,20, yole a 2 (metri 
1500); 1) bianco (2) Dopolavoro Wer- 
roviario Ancona; 2). rosso {1) Sile Tre- 
viso; 3) verde (3) Pietas Julia. 

WI gara, ore 8.40, due di punta «sen- 
zay (metri 2000): 1) bianco (2) Net- 
tuno; 2) rosso (1) Rowitig Club. 'Prie- 
stino, 

IV gara, ore 9, singolo (metri 2000) : 
1) bianco (1) Sile Treviso (Bizzarini); 
2) rosso (4) Sile "Treviso (Basso); 8) 
verdo (2) Nettuno (Capozzari); 4) 
giallo (3) Rowing Club Triestino (dott. 
Kiss); 5) azzutro (5) Adria (Curto). 

V gara, ore 9,20, quattro di punta 
«con» (metri 2000): 1) bianco (1) Ti 
mavo Monfalcone; 2) rosso (2) Liber- 
tas Capodistria (capobordata Vatto- 
vaz). 


VI gara, ora 9.40, yole ad otto (me- 
tri 2000): 1), bianco (3) Nettuno; 2) 
rosso (2) Adria; 8) verde (1) Saturnia. 

VIT gara, ore 10, yole a quattro, 
campionato Avanguardisti (mi. 1250): 
1) bianco (1) Dalmazia; 2) rosso. (2) 
Adria. N 

VII gara, ore 10.20, due di punta 
«cono (metri 2000): 1) bianco (3) Net- 
inno; 2) rosso (2) Rowing Club Trie- 
stino; 3) verde (1) @trupinum Rovi- 
‘gno; 4) giallo (4) Pietas Julia Pola. 

UX gara, ore 1040, yole a quattro 
anon classificati» (mM. 2000): 1) bianco 
(1) Dopolavoro Ferroviario Milano; 2) 
rosso (2), Satuenia; 3) verde (3) Pul- 
lino Isola d'Istria. 

X. gara, core 11, quattro di punta 
«senza» (metri 2000); 1) bianco (1) 
Timavo Monfalcone, 

XI gara, ore 11.20, due di eoppia 
(metri 2000)7"1) bianco (8) (Nettuno; 
'2) ‘rosso in Rowing Club. Priestino; 
3) (ONTTA GRIN n Smirne al si 

XIT gara; ore 11.40, otto di punta 
(matri. 2000) : 1) bianco. (1). Nettuno 
’l'rieste; 2) rosso (2)  Pullino Isola 
d'Istria. 


n 
vita da ‘ 
Nuvolari vince il “Tourist Troply,, 
BELFAST, 2 

Nuvolari Jia vinto Gil «Tourist Tro- 
phy» dell'Ulster in ore 5.50°34", alla 
media oraria di miglia, 78.65. Contem- 
poraneamento egli ha battuto il re- 
cord britannico per lo macchine fino 
a 1750 dme. Il: secondo , posto è stazo 
conquistato dall'inglese Hamilton su 
eM.  G,  Midgeto in core S.6714” 
alla media di 73.46 miglia all'ora, 
e il terzo posto da T. E. Rose 
Richard, pure ‘inglese, Su 1Alfa Ro- 
meo». Alla gara hanno partecipato 25 
concorrenti, 15 dei quali sono giunti 
al traguardo, ‘La corsa si € svolta sen- 
za incidenti. Soltanto poco dopo Ja 
prima ora tino dei concorrenti è slit- 
ltato.e ha minaceiato, di couzare ‘cor 
tro la mnechina di Nuvolari, clie in 
quel momento (era xicinissima, Il san- 
gus freddo dei due piloti ha valso al 
Gvitate. ognî peggiore conseguenza, 
(United Press). 


Bulla dinoo il Giro della Srizzora 


La squadra italiana al secondo posto 
ZURIGO, 2 
Quaranta corridoni dei sessanta par- 
titi lunedì mattina dai Trarigo hanno 
terminato oggi dopo 1232 km, in cin- 
qué tappe il primo giro ciclistico della 
fivizzera, realizzando su fu dl Vede 


sola media di km + 
Ta gara è stata vinta da Max Bulla, 


il'quale si è affermato fin dalla prima 
tappa come l'uomo Più regolare, Il se- 


condo posto è occupato da Alberto Bu. 


hi, che ha'riconfermato la sua classe, 
Il terzo e quarto POSto sono stati. con- 
quistati. dai francesi Rinaldi e Benoit 
faure ed ecco al quinto posto tro- 
Viamo unvée corridore; ino di quei 
NgVAbL fatto Picnidita cs nino seme 
pro saputo tania ben altoil' nome dello 


Gremo, mentre «i suol CoMpagni Roma- 
mattil.e Orecchia. OCCUDANO, rispettiva- 
mente il settimo © l'ottavo posto; al 
dodicesimo troviamo Lancera e al quin- 
dicesimo Allegro Grandi j Infino al di- 
clannovesimo ;l giovanissimo Carlo Mo- 
rotti; oltremodo sfortunato, 
Nella classifica per Nazioni Ja Briz- 
era ha riscontrato il primo posto come 
del resto eta provedibile, avendo tipor- 
tato tutti gli nomini a Zurigo, L'Italia 
ha: conquistato il secondo posto cor 
Orocchia, Romanatti e Moretti, 
Ecco l'ordine d'arrivo, della 


minta 


To agiti 


sport italiano in terra siraniera: Felice | 


Oggi: S. Eufemia; domani: $. Rosalia. — Leva.il sole alle 5,28, tramonta alle 


Campionati ciclistici nazionali 
dei ferrovieri fascisti 


Tersera tutti i centotraenta iscritti ai 
campionati nazionali fra fenrovieri fa- 
scisti avevano raggiunto, Trieste, Piaz 
za Vittorio Veneto ha visto un conti. 
nuo affluire di corridori, che si sono 
recati a. far punzonare le macchine, 
L'insolito movimento di ciclisti, portan- 
ti le maglie di tutti i Dopolavoro ferro: 
viari d’Italia, ha richiamato l'attenzio- 
ne di un buon numero di appassionati, 
i quali hanno sostato quasi in perma- 
nenza dinanzi ai locali del Dopolavoro, 
Questa mattina le operazioni saranno 
riprese dalle 7 alle 8, ed i ritardatari 
Potranno così mettersi in regola. 

Per questa mattina sono attesi, pro- 
venienti da Roma, il gr. uff. dott. Um- 
berto Iasciolo, capo dell'Ufficio centra- 
le del Dopolavoro ferroviario, ed il 
comm, Spositi, segretario generale del- 
UU. V. I. Le due personalità, che giun- 
gono appositamente per i campionati 


dei ferrovieri, seguiranno tutta la 
corsa, 


Ripetiamo l'orario delle manifesta- 
zioni: 

Campionato nazionale ciclistico. Alle 
10.20, concentramento dei ciclisti in 
piazza, Vittorio Veneto. Ore 10.45 cor- 
teo per rendere omaggio alla Cella di 
‘Oberdan. Ore 11 partenza dei campio- 
nati nazionali eic i fra ferrovieri, 
L'arrivo è previsto per le 16. Ore 19, 
premiazione, 

Campionato bocce. Inizia del campio- 
nato alle 8. Girone A (campo D. F. 8. 
Vito, via Madonizza),; girone B (cam- 
po S. Vito n. 5, «Trattoria Erminio»); 
girone C (campo via del Lloyd «Prat- 
torìa'al colle di San Vitos); girone D 
(campo via del Lloyd n. 9 «Trattoria 
Rovignese»), Gironi finali, Dal primo 
al quarto posto, campo D. F. sede San 
Vito; dal quinto all'ottavo posto, cam- 
po San Vito n. 5. 


— sd 


Le nuove norme sulla circolazione 


delle motoleggere 0 dei motocieli 
ROMA, 2 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il s 
guente decreto che apporta mod 
zioni alle vigenti norme sulla circola- 
zione «delle motoleggere, dei motoci- 
cli e a quelle sui loro conducenti, 

Art, 1. Sono abrogate lo disposizio- 
ni riguardanti le motoleggere, quello 
relative al collaudo e alle licenze di cit- 
colazione per î motocicli, nonchè le di- 
sposizioni riguardanti il minimo di 
età, l'esame di idoneità a condurre e le 
patenti di abilitazione per j conducen- 
ti dei motocicli stessi, di cuni al R. D. 
L. 2 dicembre 1928, n. 8179. 

Art. 2, I motocicli 6 le motoleggere 
assumono la denominazione unica di 
motocieli. 

Art. 3. I motocicli debbono essere 
muniti di' targa di riconoscimento è 
immatricolati presso le R. Prefetture, 

Art, 4, Per î motocicli il cui motore, 
se a scoppio, abbia una cilindrata;com- 
plessiva non superiore a 175 cme. ese 
di altro tipo di potenza non superiore 
a 3 HP, è dovuta la tassa di circola- 
ziono stabilita dall'art, 2 del R. D. E. 
20 settembre 1926, n. 1643, e il contri 
buto di utenza.stradale. di cui all'art. 
2° del R. D. I. 29 dicembre 1927, 
2446: Per'i-motocieli di potenza .sup 


tariffa allegato A del R. D. L, 30 di- 
combro 1923, n. 3283. 

Art. 5) Agli effetti della determina- 
zione della potenza tassabile dei moto- 
cicli si applicano lo disposizioni di cui 
all'art. 69 del R. D. L. 2 dicembre 
1928, n. 3179. 

Il presente decreto sarà presentato 
al Parlamento per la sua conversione 
in legge. Il Ministro proponente è au- 
torizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge; 


POSSANO) o 
Tio volte: omicida in due giorni 
BISCEGLIE, 2 
Quel: Simone Nicola che ieri. necise 
una donna e un bambino a colpi di fu- 
cile, datosi alla latitanza ha commesso 
Stamane un altro delitto: ha neciso con 
tro colpi di rivoltella la guardia cam- 
pestrò Natale Emanuele di 32 anni, che 
riconoselutolo in contrada La Cerasa, 
gl aveva intimato di amrendersi. 


Bolletiino militare 


ROMA, 2 
ali di Brigata in mepettativa per 
Valerio-Papa, collocato a riposo; 


Gen 
T 


Cassitò, 


id. 
Corpo di Stato Maggiore: "Trizio, ten. col. 


reotti, 
Sale 


ul 17.0 fant. 3 
Cavalleria: Vivaldi-Pasqua, ten. col. trup- 
ferito Caval na 


lin aspetta” 


cazioni Corpo Ar Firenze (sezione spe- 
ciale Spezia), trasferito Ufficio fortifica 
zioni Corpo Armata Firenze. 

Corpo Sanitario mil: Monaco, ten. col. 
medico, direttore Ospedale mil. Roma, mro- 
mosso colonnello medico continuando. detta 
carica; Delogu, id. Ospedale mil. Roma, 
promesso colonnello è collecato & disposi 
zione. 


| Rollettino meteorologico 
Temp d 


Hi 


tato 
f del cielo e del mpre | 


7 n M «Zuribo: Tries 2 27 15 piovoso, agitato. 
od ultima tappa Basilea Zurigo: 1) A} | Trieste Ch TI 15 Diotaco, (ae 
‘tenburger (Germania) che compie i den, tono Pil îî Pia 
226 km. del percorso in' ore 6.56922!,| Milano 7607 23 14 sereno 
Il: di ia di km. 92.5 all'ora: | Gonova 760.7 25 17 sereno, lege. mosso 
alla media oraria di tm. | Venezia 7611 ‘15 15 4coperto, agitato 
9). Hardiquets (Belgio) nora 7.91gnri: | Venezia TELL di 1> a coperto ae 
3) Antenen (Svizzera) in ore 10”; |'Ancona 7520 26 19 coperto, agitato 
4) BerdiWT 5) Rinaldi, 6) Trantz, | Bologna 7620 16 coperto 
) Benoit Faure, Moretti, Romanatti | Napoli 760.1 25 18 coperto, calmo 
)e ox acquari: More 53 PSR Taranto ‘762,8 28 16 9coperto, calmo 
Grandi; 310 @remo; 32.0 Urecchia;|valermo 759.7 26 18 con. legg, moseo 
atania 7610 28.16 3 coperto, calmo 
Cagliari 7586 29 19 coperto, mosso 
Tripoli Din ed n 
Messina 763.2 26 19. 3 con, legg. mosso 
‘Trento © 765.0 27 it sereno 
Fiume 761.5. 24 15 cop. legg. mosso 
ni nt EROE, ) x 
Sanremo 7591 26 19 cop. lege. moseo 


odi. 
, 3 

Probabilità: Il tempo si manterrà pertur 
bato, con tesdenza temporalesca sulle re- 
gioni. centrali ® meridionali, mentre un 
graduale miglioramento ei avrà sulle ro- 
gioni eettentrionali, Venti piuttosto. forti, 
meridionali sull'alta e media Italia. Tem- 
‘peratura, in lieve diminuzione. Agitati il 
Tirreno e l'alto Adriatico, mossi o alquan: 
ti gli altri ma CO a 


riore sono dovute le tasse di cui alla 


COMUNICATI .| 


| Ju occasione del 5.0 anniversario 
| del matrimonio di 
| 


Arcangelo Righi e Angela nata Hasò 


| i figli. le minore; il genero edi nipoti, 
felicitandoli, augurano ogni bene, 


Strembo-Trieste, 19 agosto 1933, 
RINGRAZIAMENTO 


Dettati dal cuore, ci è grato di esternare 
i sengi della più profonda riconoscenza al 
chiarissimo 


dott. VIRGILIO CANTE 


che con sicuro intàito medi adoperandosi 
di tutti i mezzi della 
dosi in modo veramente 
amore figliale, eeppe alleviare 
del nostro amato padre: 


Famiglia RESMINI 


RINGRAZIAMENTO 
Ringrazio sentitamente il 


dott. RENATO RUFFO 


ber avermi guarita rapidamente di una 
sciatica ribelle a tutte le cure. 
ANICE ved. BONIN 
i XX Sottembre, 59 


ola 
prima el în poî. " 
Scuola d'avviamento al-javoro a tipo com- 


tobre 1933. rei 3 
Il primo ottobre verranno aperti corsi 


pomeridiani per scolari, di tedesco e fran. 
ed inoltre corsi ssrali di tedesco, in. 
e francese per adulti 
Per. ‘informazioni ed is 
‘alla Direzione dalle ore 


STI 


Scuola Taglio Donda 


Apertura 7 settembre dei corsi regolari, 
accelerati e serali di taglio, cucito, rica- 
mo, modisteria © fiori, nonchè di un 
corso doposcuola per ragazzine, Taglia 


modelli con prova. 
VIA SILVIO PELLICO N, a 
“ 


n n] 


Avviso per cacciatori 


Nella sezione caccia di Maresego, cir- 
condatio di Capodistria, sono diversi po- 
sti liberi, uso di caccia con cani da ferma 
è cani da seguito (Bracchi); lepri e per- 


ioni rivolgersi 
alle ore 32. 


vedì « domeniche; quota compreso te 
tamento, L. 200 (duecento). Rivolger 
sil Commissario della sezione, posta Vil 
la Decani (Istria). 
E n] 
LAVVISO D'ASTA - Sì rende noto che ad 
ore 9.50 del giorno 9 è imibre 3933, in Trie- 
ste, nella e2 ia Coroneo' n. 16. 
si procederà alla vendita di 13 tappeti, ti 
pelliccie, 35 coltrinazgi ed altro, Il Cancel 
liero di Pretura. 
n ee] 
AVVISO D'ASTA - Rendesi noto che il 
giorno 9 eettoro 1953, ad ore.9.3, nella 
sala incanti di via Coroneo, il cancelliere 
della; R. Pretura È È 
di macchina. add 
scrivere, Il Caneel mE ì 
i Tende noto che il giorno 4 settembre 
1953, allo ore 16 in Mug (Cantiere Gessi) 
‘si procederà nella vendita giudiziale al mi 
glior offerente di un mot fo, di «com- 
pentlio del fallimento F. Panzavolta. L'uf- 
ficiale giudiziario LUIGI ROSSI 


RONINELIJKE. NEDERLANDSCHE STOOM- 
BOOT MAATSCHAPPH - AMSTERDAM 


{Comp, Reale Olandese di Nav. a Vapore) 
E I 
Il piroscafo olandese di prima classe 


SMAE?SI,, 
caricherà il 6 settembre per E 
ANVERSA, ROTTERDAM, AMSTERDAM 
Li e AMBURGO Ù 


‘accettando merci con polizza diretta Der 
Gdynia, Brema, i porti. del. Rono, della. 
Svezia, Norvegia, Danimarca e Paesi Bal 


tici, Si accettano merci pet i porti del 
Pacifico, dell'America Cantrale, dell'Africa 
6 del Canarà. 

‘Per informazioni rivolgersi agli agenti 


cignori F.Ili SPERGO Succ, di Emiien $pors 
co & Figli, via Machiavelli N. 1, secondo, 
telefono 20-87. 


La modisteria 


ELvira Mayer 


Via Crispi (ang. via Muratti) 


‘ali Utfieio fortifi.) 


esporie oggi 
CAPPELLI 
MODELLO 


in feltro «Angora» 


A PREZZO UNICO! 


&i Lire 18_- 


Enorme assortimento in tutte 
le.tinte e misure 


‘Approfittate +» Visitatoci 


GRANDE ARRIVO 


CAPPELLI SIGNORA 


delle ‘ultime creazioni per la stagione 
auunnale, in FELTRO, VELLUTO, 
ANGORA, ANTILOPE, FLAMAND cco, 


da LIRE 12.—in poi, nel 


NEGOZIO MODENRSEMO! 


VIA 8, NICOLO! 21 


unodî 4 settembre 


in occasione dell'apertura della 


PROFUMERIA 


6 - Corso Viti. Em. = 6 
s'inaugura la vendita re- 
elame di tutte te profumerie 6 


specialità delle migliori case italiane 
ed estere, monchè oggetti da regalo-a 


prezzi eccezionali. |. 


| Telefono 98-16. 


mici in abbondanza ; uscite martedì, gio-| == 


gratuite a da 


Hore VANO 


Rimesso completamià: 
a nuovo. — Ogni colf 


MALATTIE ne NBÎ 


Grande soggiorno di cuts 
SLA SALUTARE, — Paé 
Rette da L, MI 


Biol: dott. A, Dot 


Malattie: d'orecehio, naso 
VIA CARDUGGI, 27 - Telefe 
Consultazioni dalle 11-12,30 e dall 


Primari ot VELINA 


E' RITORNATA 


Dr. PR. RUE 
Cura della Scial 


Nevralgie « Lombaggini «È 
Gotta - Reumatismi 

Via Valdirivo 27, 13 

Telefono 30-50, Ora lf 


onontoramaa JU 


PER LE MALATTIE DEI DENE 

E PROTESI DENTARIA 

VIALE XX SETTEMBRE NÉ 
RICEVE: 10-13, 15-19 00 


CARINETTO DENTISI 
dott. Schiffer - Medico del 


PIAZZA GOLCONI 9, 1 p, - 8 
10% di sconto‘ 


IL î 


dott. Laurinsi 


è ritornato ed ha riaperto ill 
GABINETTO DENTISI 
in via delle settefontane N 

Callista A. MELE 
E’ RITORNATA 


Riceve dalle 12,30-13 e dalle 1 
VIA CARDUCCI 1200 


rh, de NIC 
Maiattio veneree e cutafi*lezli i 


| Diatermia uro-prostaliWPfe tut 


TRIESTE . Via S. Caterina 6, te 
Riceve: 8-9, 11-13, 16-19; il giovedì 
MONFALCONE + Piazzetta del 04 


i 


cinema Teatro Aut 


(NUOVA GESTIONE) 


CGGI — Ore 15 — | 
INAUGURAZION 


SPETTACOLI CINEMA - vARI6i 
Allo schermo: 
da 


Lapincola cioncol 


PARLATO ITALIANO 
con il comico Raimu e Jacquelinoi 
a 

Nolla varietà: 

Scelti mumeri d’arte! 
he] 

PREZZI: 

Secondo Posto I, 1; Primo Pos 


di 


L) lf 


ci OIOSSITA Cio 


ila massa fallimentare 
RICCARDO, BALD® 
Mia Dante N, 120 
inizierà da lunedì. 4.co 
la vendita del terzo fotti 
fallimento: ; 
STOFNE finissime soprabito 
‘ntosto rl. 75.—, vendit 
‘CREPELLA lona mista e fan? 
; costo Di 124, vendità 
CREPELLA lana mista e fant 
costo L. 35.—, vendità 
GABARDIN è COVERCOUS 
, costo I. 48. vendita: 
CREPES DA CHINE 
costo IL, 25.—, vendita 
CREPES MAROCAINE 


SETE fantasia per vestiti 

da L. 2 
CREPES FRANCESI i 
da L.1 


VELLUTI fini per guarnizioni 
: da Lt 


3 7 È chi 

GRANDE ASSORTIM? 
minuteria a pre! 
di stima fallimenta! 


Sa, 
VENDESI IN BLOGO 

© tutto .P arredan 
negozio a prezzo 
MNDADSNIINSISININI 
In 49 Gase Balilla vongono 810" 
assistiti materialmente nisi0à 
moralmente 36.858 ‘organizza 


ra Balilla, Aiutate la «Pupi 
gime»,. isorivendovi .nell’«A 


l 


Rdo, visti in una maggiore pro- 
di tempo, gli avvenimenti che 
cronaca e la passione dell’oggi 
Nino il Joro assetto definitivo nel 
tico quadro della storia, l’An- 
Sarà ricordato come quello in cui 
É i fascista, dai confini dello spirito 
ESS territorio di una Nazione, deci- 
prese ad affermarsi sul terreno 
Mersalità, 

o sarebbe, e farebbe sorridere, 
Mare oggi le lontane e ormai se 
‘ilssioni sul Fascismo «merce di 
Zione». L'istinto elementare e la 
a dei popoli hanno già avuto 
n molti Paesi sulle tardive re- 
dei politici e dei politicanti; e 
ideologie di climi storici ormai 
ì mantengono ancora — con la 
di secolari interessi — le vec- 
zioni, la crisi spirituale. appe- 
i fenomeni della crisi economi- 
resce il disagio e la sfiducia. 
stessi Paesi, l’idea — se pure 
Mieviore lentezza perchè più for- 
{j['® ostacolata — si fa inesorabil- 
A Strada: e sono gli stessi negato- 
"stessi avversari del Fascismo a 
9, a reclamare, ad affrettare 
o di quelli che sono i canoni 
tali © l'essenza in atto del Fa- 
ordine, gerarchia, disciplina, 
0 forte; Stato totalitario. 

® caso, ma come significativa 
ntazione di questa radicale tra- 
Zione spirituale dell'umanità, S. 
Lojacono, Sottosegretario al- 
ina Mercantile, nell'opera «Il 
no nel mondo» che — pubblicata 
tole settimane — ha già saputo 
Te un deciso successo di discus- 
di critica e di agitazione, non a 
i giudizi degli uomini politici 
Studiosi francesi ha dato il pri- 
to nella selezione di quanto sul- 
‘ascista si pensa e si scrive al 
"°°, all’inizio del secondo decen- 


riforma che rimetterà l'ordine 
ordine, oil disordine e la deca- 
bisogna scegliere», Sono paro- 
drea Tardieu, ex Presidente 
Msiglio francese. E se alla paro- 
forma» fosse sostituita quella di 
ione» é non si fosse in ritardo 
Alici anni, si direbbe un’invocazio- 

Vista, 
teo Pierre Cot, Ministro dell'A- 
liberalismo economico è morto, 
il capitalismo l’ha ucciso». E 
Manzi: «Il regime parlamentare 
grande, ma ora è sorpassato da- 
enimenti,» 
iù decisamente lo scrittore Paul 
3 «Bisogna cambiare, perchè il 
Terime attuale ha creato una ca- 
dello Stato, che è una apoteo- 
anarchia», E ancora: «La Fran- 
è oggi in regime di scarsa liber- 
ì mistificazione quotidiana», E 
«Il popolo francese bene- 
in cui un uomo si leverà per 
i parassiti, per imporre silen- 
Riacchieroni, per spezzare.le resi 
taMdegli interessi particolari, per co- 
Te tutto lo categorie dei cittadi- 
necessarie economie, 0 per sop- 
‘© molti abusi che attualmente si 
AMO», 
cora un altro ex Presidente del 
io, Paul Boncour; «Bisogna a- 
|| Fiformare, riorganizzare questa 
Îl° che si esaurisce su vecchie for- 
Su vecchi sistemi, su abitudini 
Iedienti vieti», 
sè il Wascismo in queste con- 
Oni 6 in queste evocazioni non è 
Minato, l'essenza e l'aspirazione 
sono implicite, sono inconfon- 
*nte presenti, Meno avviluppati 
Tvo mentali e letterarie, gli in- 
i anche quando avversari — 
° il coraggio di miù franche am- 
Ù, di più precisi riconoscimen- 
enomeno fascista mon è «babù»; 
aver paura di parlarne, di am- 
Ne il bene? 
mio romano Smpersonato, da 
ini, il più grande legislatore vir 
ì lia mostrato a molte Nazioni — 
{(&x Ministro Churchill — como sì 
l'Sistere all'incalzare del sociali- 
“ ha indicato la strada che una 
Può seguire quando sia corag- 
te condotta. Col Regime fa- 
Mussolini ha stabilito un centro 
tamento dal quale i Paesi ‘che 
ipegnati nella lotta corpo a cor- 
Socialismo non devona esitare ad 
guidati», 

“I George, l'autorevole capo del 
2 4° liberale, dopo aver affermato 
Ondo il sio giudizio vi sono at- 
dì Re due soli uomini che hanno 
Veramente quello che sta suc- 
; cioò Mussolini e Stalin, arriva 
«Per il liberalismo, non vi è or- 
$ una tomban 
Ssplicito è lo serittore Bernard 
® cui l’abituale scetticismo non 
o di ammettere: «Solamente 
Ma politico ha grande possibi- 
È l'avvenire: Jo Stato corporati- 

a. Nello Stato fascista gli uo- 
‘Olitici lavorano veramente per il 
® del Paese, non semplicemen- 
Îl benessere della propria clas- 
iscismo ha organizzato la pro- 
*oduzione per soddisfare il fabbi- 
di tutti e non soltanto l’interes- 

brofitto dei privati. Tutti de- 
dato le proprie migliori emergie 
Sto è nulla deve essere fatto al- 
i! ® contro lo Stato. In questo 
è corporativo tutti sanno che al- 
58 lavorano per il proprio bene- 
Interesse. E' dunque un nuovo 
| Che sta prendendo il posto del 
"I sistema capitalistico, il quale 
Stegandosi fatalmente, Lo Sta- 
'otativo fascista è il grande av- 
Ito del secolo». 
ilterra, roccaforte del tradi- 
0 e del liberalismo, è stata uno 
Mi Paosi a capire l'universalità 

fascista. Scriveva recentemen- 
Oswald Mosley, capo delle «ca- 


la] 


urre» inglesi: «Il Fascismo è 
Ù mento un credo nazionale, 
k} atteremo per la rinascita del- 
‘letra con metodi britannici, ma 
Tedo rivoluzionario sorto dal 
ne o dalle lotte dei nostri 


, Uova,» 


Dascsmo nel mond, di Luigi Loacon 


Se per l’Irghilterra l'universalità 
del Fascismo è ancora il dogma di una 
agitazione. che prende piede ogni 
giorno più ma non ha ancora trovato 
la possibilità di una concreta realizza- 
zione, la recentissima storia della. Ger- 
mania ha provato alla luce degli av- 
venimenti che nessun Paese, per quan- 
to profondamente diverso, può sottrar- 
si all’influenza di quella che è la gran- 
do concezione politico-spirituale del no- 
stro secolo. 

E’ di ieri il riconoscimento di Gé- 
ring, Presidente del Reichstag, che «la 
rivoluzione delle Camicie brune non 
avrebbe potuto avvenire qualora non ci 
fosse stato l'esempio italiano». 

Queste ammissioni, questi riconosci. 
| menti, si susseguono ormai tutti i 
giorni in tutti i Paesi, non esclusi 
quelli che, per una lunga abitudine al- 
l'influenza del Quai d’Orsay, sono i 
meno aperti alla possibilità di accet- 
tare idee muove, in contrasto con la 
loro politica tradizionale. 

E° appunto in uno di codesti Paesì, 
la Romania, che abbiamo. potuto legge- 
re or non è molto una breve frase che 
racchiude il grande segreto della. gene- 
si del Fascismo in Italia. «Per l’Italia 
— ha seritto l'ex Ministro Barbu Co- 
stantinescu — il liberalismo rappresen- 
tava una dottrina straniera». 

A questa constatazione, a questa con- 
cezione, si ispira l’acuta analisi che del 
bisogno e del sorgere del Fascismo in 
Italia, e del suo sviluppo come idea 
universale, ha saputo fare S. E. Loja- 
cono nel libro che abbiamo già cita- 
to. Idea straniera, la democrazia; idea 
straniera, il liberalismo; l’Italia, ri- 
sorta a Nazione per la prima volta do- 
po l’Impero romano, non poteva non 
sentire il disagio di foggiare la pro- 
pria vita a concetti etici e politici 
estranei e per molta parte in contra- 
sto con la propria natura, con le carat- 
teristiche fisiologiche e spirituali del 
la propria razza. Come era stato natu- 
rale e legittimo che alla, Rivoluzione 
francese seguisse l'avvento universale 
dei prineipii politici di quel popolo che 
aveva saputo con un grande collettivo 
atto di ribellione mettersi all’avan- 
guardia dell'umanità; come era spie- 
gabile e giusto che, nel secolo della po- 
tenza e del predominio inglese, l’idea li 
berale prendesse piede in tutti quei 
Paesi che per tradizionale simpatia ed 
anche assenza di una propria concezio- 
ne e di una propria autorità politica, 
guardavano con ammirazione  all’In- 
ghilterra; altrettanto logico che allo 
sforzo con cui l’Italia, con la guerra pri- 
ma © la rivoluzione poi, aveva saputo bal- 
zare all'avanguardia dell'iniziativa po- 
litica mondiale, non potesse ugualmen- 
te mancare l'affermazione di una ideo- 
logia e di una dottrina politica che, 
diversa fondamentalmente dalle altre 
due, avesse tuttavia caratteristiche di 
comune comprensione e di comune af- 
finità con le nuove generazioni degli 
altri popoli del mondo, 

Ecco quindi, dopo l’era dei diritti 
dell’uomo e dopo quella della carta li- 
berale inglese, sorgere un nuovo tipo 
di civiltà politica squisitamente ijtalia- 
na, il Fascismo, 

Bene dice Luigi Lojacono che l’av- 
vento del Iascismo è l'epilogo di un 
tormento di secoli. Il sorgere di una 
fede così profondamente ascetica da 
dover risalire alle origini del Cristia- 
nesimo per trovare un paragone adat- 
to, non poteva essere che il risultato 
della compressione, dello sbandamento, 
del travaglio multisscolare di un gran- 
do popolo. Era perciò naturdle che l'i- 
dea fascista sorgesse dal cuore del po- 
polo italiano; ed era altrettanto natu- 
tale che, como per tutti i grandi mo- 
vimenti spirituali dell'umanità, Pa- 
zione precedesso la. dottrina, Ugual- 
mente naturale era che una fede scatu- 
rita dal più profondo istinto umani- 
sta, varcasse le frontiere del Paese che 
l'aveva generata per diventare credo 
mniversale dei popoli, e 

Che questa universalizzazione dell’i- 
dea fascista avvenga, con identità di 
metodi e contemporaneamente nej vari 
Paesi non sarebbe possibile. Anzitutto 
la diversità di razze, di climi, di civil 
tà, influenza in ciascun popolo lo svol- 
gimento di ogni ideologia e di ogni a- 
zione sociale-politica. Inoltre, perchè 
una rivoluzione come quella svoltasi in 
seno gal popolo italiano avvenga, sono 
mecessari tre elementi cho ne formano 
l'essenza: primo, profondo travaglio 
spirituale; secondo, una alta idea di 
redenzione e di ricostruzione politica 
sociale; terzo, un Capo che sia susci- 
tatore di tale movimento e in tutto 
degno di guidarne le sorti. 

I’ ovvio che, non potendo copiarsi il 
travaglio spirituale di un popolo, le 
premesse della rivoluzione manchino o 
sieno diverse in altri Paesi. Dove, sia 
pure con caratteristiche e per ragioni 
diverse, il travaglio c'è stato, come in 
Germania, la rivoluzione è avvenuta 
e l’idea è diventata azione 6 Stato. 

Se dalla Rivoluzione francese, col so- 
cialismo che ne fu l’ultima conseguen- 
za, sì arrivò alla divisione e alla lotta 
dello classi, la Rivoluzione fascista è 
riuscita col corporativismo a ricondur- 
re la società nazionale all'unità, rista- 
bilendo, forse per la prima volta-nella 
storia del mondo, un regime di giusti- 
zia sociale fra gli uomini. 

Dopo il carattere suniversale dell’i- 
dea, ecco dunque nel corporativismo Ja 


Fascismo-idea ® corporativismo, affer- 
mandosi ogni giorno più in tutte le 
Jatitudini, e sempre più in profondi 
tà presso tutti i popoli, pone possono 
che riplasmare dovunque l'uomo: come 
individualità e come collettività. 

Ta nuova storia del mondo è in cam- 
mino; e ben conclude | il Lojacono la 
rassegna dello opinioni di dieci Paesi 
‘attraverso i doro uomini eminenti e 
rappresentativi, con la constatazione 
che questo sarà dovunque il So del 
Fascismo, il secolo nel quale l'Italia 
l'tornerà fatalmente ad essere la direttri- 

jiviltà umana. 
Sea BRUNO ASTORI 


d < 
*) «Il Fascismo nel mondo» » Ed. L'Etono 


mia italiana » Roma, A. AL, 


‘aniversalità dell'ordinamento sociale. | 


“Per Il Re, per la Patria, per il Duce!” 
Vibrante saluto ai congedandi 


del Sottosegretario alla Guerra 

ROMA, 2 
Il Giornale Militare Ufficiale pub- 
blica il seguente ordine del giorno 
all’Esercito del 1.0 settembre 1933-XI: 
«Terminata la ferma la classe an- 
ziana ritorna al focolare domestico, 
dopo avere superato gioiosamente le 
aspre fatiche dei campi di esercita- 
zione, L'accompagna l'eco nostalgi- 
ca, nei nostri canti marziali, dei bei 
reggimenti quadrati di forza, onusti 
di glorie, vibranti di entusiasmo. 
Non oblierà, essa, le parole che 1l 
nostro Grande Capo pronunciò a Cu- 
neo nell'atto stesso în cui indirizza- 
va e ravvivava il lavoro delle trup- 
pe, alle grandi esercitazioni nelle 
Langhe. Ai congedandì invio il salu- 
to affettuoso e bene augurante mio 
e dei camerati dell'Esercito. Per la 
Maestà del Re! Per la Patria immor- 

tale! Per il Duce! A Noi! 
Il Sottosegretario: Baistrocchi» 


Ardente. messagnio degli DI Combattenti Il successo della Triennale di Milano | 


al Duce e all’Esercito 
ROMA, 2 


A S. E. Baistrocchi è pervenuto il 
seguente telegramma. dal presiden- 
te dell’Associazione NAzionale Com- 
battenti on. Amilcare Rossi: 

«Mai, come durante Je recenti ma- 
novre, in cui l'Esercito addestran- 
dosi alla presenza del Re Vittorioso 
e del Duce animatore ha suscitato 
il commosso entusiasmo del popolo 
italiano, i combattenti hanno senti- 
to tanto vivo l'orgoglio di aver ri- 
vestito in guerra il glorioso grigio- 
verde e la nostalgia di questa gran- 
de famiglia di cui desiderano essere 
sempre considerati partecipi. Quale 
presidente dell’Associazione. Nazio- 
nale Combattenti e dell'Istituto del 
Nastro Azzurro, pregoti esprimere 
al Capo del Governo è Ministro del- 
la Guerra, al cui Spirito animatore 
devesi la nuova atmosfera in cui vi- 
ve l'Esercito, i sentimenti immutati 
di devozione cameratistica che lega 
alle forze armate del Paese quanti 
ebbero l'onore di farne parte nel pe- 
riodo del sacrificio. Amilcare Rossi» 


Il Duce: proroga al 31 ottobre 
la chiusura della Mostra 
ROMA, 2 

S. E. il Capo del Governo ha rice- 
vuto il dott. Giulio Barella presiden- 
te della Triennale internazionale di 
Milano, il quale lo ha informato del- 
l'andamento della Mostra e della 
grande e continua affluenza di pub- 
blico. A tutto il 81 agosto î visitatori 
a pagamento sono stati oltre 375.000, 
In venti giorni sulla torre Littoria 
sono salite 9392 persone tutte a pa- 
gamento. 

In considerazione di questi risul- 
tati e del costante interesse del pub- 
blico per la Mostra di Milano S, E. 
il Capo del Governo ha disposto che 
la chiusura della Triennale sia pro- 
rogata dal 30 settembre al 81 ot- 
tobre, 


Il tragico incidente sul campo di Floyd Bennett 


De Pinedo perito tra le fiamme del suo apparecchio 


mentre stava per iniziare l'assalto al record di distanza 


FLOYD BENNETT, 2 

Stamane, verso le 6.30, l'apparecchio 
del Generale De Pinedo, mentre spic- 
cava il volo per l’annunziato raid senza 
scalo avente per meta Bagdad capota- 
va, incendiandosi immediatamente. JI 
Generale De Pinedo è perito tra le 
fiamme, 


La fulminea sciagura 

Ale 5 l'apparecchio di De Pinedo era 
stato trasportato fuori dell’hangar per 
il completamento del rifornimento sotto 
l'immediata direzione del direttore del- 
Vaeroporto di New York. Poco dopo il 
Generale De Pinedo, il quale aveva per- 
nottato nel campo, veniva svegliato € 
alle 5,30 era presso il proprio apparec- 
chio sul quale V’Associazione nazionale 
aeronautica aveva fatto apporre due 
barografi. De Pinedo si era deciso @ 
partire stamane, in seguito alle segna- 
lazioni di condizioni atmosferiche s04- 
disfacenti lungo tutta la rotta. Alle 5 
il cielo era sereno e spirava un leggero 
vento in direzione sud-sud-est. 

Il monoplano, dopo aver percorso un 
lungo tratto della pista di lancio, fra 
le acclamazioni di alcune centinaia di 
persone convenute all’aerodromo per 
assistere alla partenza, si alzava da 
terra ma per poco, chè il peso eccessivo 
del carico di carburante lo faceva rica- 
dere al. suolo. Nella violenta ripresa di 
contatto con la pista, al margine di es- 
sa, Vapparecchio si inclinava fortemen- 
te da um lato e l'estremità dell'ala ur- 
tava il'terreno tracciandovi un profon- 
do solco e minacciando di affondarvi. 
Con uno sforzo sovrumano De Pinedo 
riusciva a raddrizzare l'apparecchio, a 
riportarlo sulla pista e a riprendere la 
corsa. Ma poco dopo l’aeroplano sì 
sbandava nuovamente e andava a coz- 
zare. contro la barriera metallica del- 
Vaerodromo. Nell’urto l'apparecchio si 
sfasciava e diveniva subito preda del- 
le gigantesche fiamme sprigionatesi dal 
serbatoio, 

Il pilota fu lanciato fuorì della car- 
linga, oppure saltò, nella speranza di 
sfuggire alle fiamine, perchè il suo 
corpo fu trovato dal personale dell’ae- 
roporto immediatamente accorso a po- 
chi metri dall’elica. I pompieri del 
canipo accorsero subito sul posto, ma 
era troppo tardi, chè il monoplano era 
stato già distrutto dal fuoco, 


Il racconto di Veniero d'Annunzio 


_ I testimoni della tragedia hanno ri- 
ferito che la coda dell'apparecchio toc- 
cava-ancora il pavimento del piano in- 
clinato lungo un chilometro e mezzo 
quando il monoplano aveva percorso 
metà del piano. De Pinedo aveva ini- 
siato il decollo dal piano inclinato un 
minuto dopo le 7 antimeridiane, ora 
locale. 

L'ing. Veniero d'Annunzio; che awe- 
va collaborato con De Pinedo alla pre- 
parazione del volo ma aveva rinuncia» 
to a partire, era presente sul campo ed 
ha assistito terrorizzato alla catastrofe. 
Con le lacrime agli occhi egli ha det- 
to che era sicuro che dopo il primo 
sbandamento De Pinedo avrebbe spen- 
to il motore, ma vedendolo riprendere 
la corsa capì che Vaviatore era deciso 


a partire sperando di riuscire a solle- 
vare l'apparecchio benchè sovraccarico 
e sebbene avesse deviato dalla pista. 

Veniero d'Annunzio ha inoltre di- 
chiarato ai giornalisti che, a suo pa- 
rere, la tragedia è dovuta probabilmen- 
te al grande nervosismo di cui il pi 
lota aveva dato segno in questi ultimi 
giorni a causa dei continui rinvii, de- 
terminati dalle condizioni atmosferiche. 
Interrogato dall’United Press, ha det- 
to che De Pinedo aveva dimenticato 
alcune buone norme aviatorie, ansioso 
dì rompere ogni indugio alla partenza. 

Il giornalista Frank Conklin del 
World Telegram, che è stato testimonio 
oculare sul campo di Floyd Bennett 
della tragica fine di De Pinedo, così 
narra la scena sul suo giornale: 

«Dopo aver percorso gram parte del 
piano inclinato, Vapparecchio improv- 
visamente deviò dalla linea di partenza 
per dirigersi a grande velocità diretta- 
mente contro Ta palazzina della Direzio- 
ne del campo e un gruppo di 150 spetta- 
torì ad essa antistante. Sicuramente De 
Pinedo intuì più il nostro pericolo che 
l'impossibilità di manovrare Vapparec- 
chio; tentò di riportare apparecchio 
sulla linea di partenza, ma per il cari- 
co eccessivo di esso mom vi niuscì, Parve 
a tutti che l'apparecchio sì sarebbe fra- 
cassato contro Vedificio fadendo tra noi 
una spaventosa carneficina, Il tentativo 
del pilota di riprendere il controllo di 
esso valse invece a dirigerlo' contro la 
rete di protezione stesa' di fianco alla 
palazzina, che fù spazzata via come una 
leggerissima garza, Poi il monoplano ca- 
potò. Dapprima scorgemmo una piccola 
fiammella e dopo pochi secondi una 
densa massa di fumo, quindi un'altis- 
sima fiammata accompagnata da un cre- 
pitùo che fu udito per varie centinaia 
di metri all’intorno. Da mezzo al fumo 
udimmo un grido di soccorso, poi più 
nulla». 


Il cadavere irriconoscibile 


Il corrispondente continua dichiaran- 
dosì incerto se ritenere che De Pinedo 
si sia lanciato fuori dall’apparecchîo 
per salvarsi da sicura Morte o se sia 
stato sbalcato dalla carlinga. Secondo 
alcuni spettatori De Pinedo, appena ac- 
cortosi del cattivo funzionamento del 
«Bellanca», è saltato dalla carlinga evi- 
dentemente presagendo il disastro im- 
minente. Appena toccato terra però De 
Pinedo ha tentato nuovamente di rag- 
giungere il monoplano. Quasi nello stes- 
so istante esso si incendiava e il povero 
pilota era avvolto dal 1090 immenso, 

Il cadavere dì De Pinedo presenta 
‘ustioni profonde ed è pressochè irrico- 
noscibile. Messo su di una barella, il 
cadavere fu trasportato nella palazzi» 
na della Direzione dell'aeroporto in at- 
tesa dell'espletamento delle formalità 
di legge, x È 


Una vita di ardimenti 


Il marchese Francesco De Pinedo nae- 
que a Napoli il 16 febbraio 1890. La fa- 
miglia De Pinedo di nobilo e antica di- 
scendenza è stata per tradizione stirpe 
di militari insigni, La giovinezza viva- 
cissima di Franz — come lo chiamavano 
a casa — trascorse a Napoli e a Paler- 


mo. Nel novembre 1908 il giovane Fram- 
cssco concorre all'Accademia navale di 
Livorno dove riesce secondo in gradua- 
toria. Nel 1911 è guardiamarina, Du- 
rante la guerra italo-turca è imbarca- 
to sulla «Dante Alighieri», nave ammi- 
raglia. Sulle sabbie di Bengasi alla pre- 
sa della Giuliana. il giovane guardiama- 
rina dà prove di valore, 

Nel 1916 Framcesco De Pinedo passa 
all'aviazione 6 inizia tutta una serie 
di imprese audaci. Il pilota chiuderà 
la sua carriera di guerra con un bilan- 
cio di cinque medaglie al valore, tre 
d’argento, due di bronzo e una pure 
di bronzo al valote di Marina. Egli è 
Stato citato all’ordine del giorno della 
Marina inglese ed ha avuto da questa 
conferita la croce di guerra. A: guerra 
finita, per tre anni continua a volare 
con quella passione tenace e con quel- 
la ostinazione cho solo posseggono ve- 
ramento coloro che la natura volle per 
il volo, Nel 1921 è comandante della 
nave «Archimede», che era destinata a 
nave stazionaria a (Costantinopoli a. 
disposizione del nostro Ambasciatore. 
Nel 1922 ritorna di nuovo all’Aero- 
nautica quale comandante della sta- 
zione idrovolanti del Basso Tirreno a 
Napoli. Promosso capitano di corvetta 
nel luglio 1923, lo stesso anno, coi gra- 
do di comandante di gruppo, entra a 
far parte del Commissariato per la R. 
Aeronautica, che gli affida il comando 
dello stormo idrovolanti. 

Durante questo periodo di gestione 
della quinta arma De Pinedo offre la 
dimostrazione di eccezionali virtà Hi 
volatore e della sua squisita sensibilità 
di pilota, Promosso a scelta eccezionale 


a vicecomandante di stormo, viene con-|' 


temporaneamente nominato capo di sta- 
to maggiore del Comando generale del- 
la R. Aeronautica, carica che egli ha 
disimpegnato fino al momento della sua 
partenza da Sesto Calende per il suo 
volo a Sesto Calende-Melbourne-Tokio- 
Roma, Da Pinedo iniziò il suo volo il 
20 aprile 1925 da Sesto Calendo avenido 
per motorista Campanelli, e dopo per- 
corsi 55 mila chilometri rientrò a Roma 
il setto novembre. In questo viaggio 
sorvolò tutti i Paesi del continente asia- 
tico, dell’ Australia e dell’ Estremo 
Oriente. Nel 1927 insieme con Carlo 
Del Prets partì dall’idroscalo di Elmas 
presso Cagliari, sorvolò l'Atlantico me- 
ridionale, raggiunse Porto Natal e poi 
iniziò il volo lungo il continente ame- 
ricano risalendolo a nord fino al Ca- 
modà, Il 23 maggio riparte per sorvo- 
lare l’Atlantico, scende in mare e rag- 
giunge le Azzorre e di qui toccando il 
Portogallo e la Spagna raggiunge il ma- 
re di Roma dopo un volo di oltre 40 
mila chilometri. Successivamente pro- 
mosso Generale venne destinato nel no- 
vembro 1927 comandante la zona aerea 
di Roma 6 successivamente fu addetto 
aeronautico alla nostra Ambasciata di 
Buenos Aires. 

Da tempo aveva lasciato il servizio 
attivo nell’Aeronautica militare, occu- 
pandosi di mavigazione commerciale, In 
questi ultimi mesi aveva organizzato 
un volo per battere il record di distanza 
in circuito aperto, 

Ma il De Pinedo d'oggi non era più 
quello di anni or sono, minorato, come 
giudicano coloro che ebbero con lui lun- 
ga consuetudine, fisicamente © psichi- 
camente, causa l'incidente d’automobile 
di cui fu vittima a Buenos Aires nel 
maggio 1981, 

L’aviazione mondiale e in particolare 
quella italiana perde con Francesco De 
‘Pinedo un magnifico campione, 


Cordiali manifestazioni di Mew York 


agli allievi dell'Accademia navale italiana 


NEW YORK, 2 

La divisione delle navi scuola ita- 
liane, costituita dalle RR. NN. «Ve- 
spuccin 6 «Colombo» al comando del- 
l’Ammiraglio Bernotti, giunta a New- 
York con gli allievi dell’Accademia na- 
vale il 20 scorso, proveniente da Bal- 
timora, è ripartita oggi, iniziando il 
viaggio di ritorno in Italia. Le navi 
sono state visitate da un pubblico nu- 
Îmerosissimo durante i 12 giorni di per- 
manenza a Nem York. Gli ùfficiali è 
gli allievi hanno avuto calorose acco- 
glienzo da parte. della popolazione 
americana © italiana. 

L'Ammiraglio Bernotti e gli ufficiali 
sono intervenuti ad un pranzo offerto 
dal R. Consolo generale d’Italia, comm. 
Grossardi. Un altro pranzo in onore «del- 
l’Ammiraglio e degli ufficiali ha avuto 
luogo all'albergo Waldof Astoria, se- 
guito da un ballo, al quale hanno preso 
parte tutti gli allievi o numerose emi- 
nenti famiglie italiane ed americane. 
Sono stati inoltre organizzati per gli 
ospiti giri di visita della città e rice- 
vimenti in molte ville di Lond Island, 
ove gli ufficiali e gli allievi sono stati 
condotti a gruppi, mediante automobili 
private messe a disposizione dagli stessi 
proprietari che hanno gareggiato nel- 
l’offrire la loro ospitalità, Il cappellano 
della R, Accademia navalo ha celebrato 


nella cattedrale di $, Patrizio una Meg 
sa speciale! con l'intervento dell’Ammi- 
raglio, degli ufficiali, degli allievi e di 
‘un reparto di marinai de ‘vi sono giun- 
ti attraversando inquadrati con la mu- 
Sica alla testa parte della città, salita 
ti con vivi applausi della folla. Negli 
ultimi giorni, a bordo della «Vespucen» 
è stato offerto un ricevimento cui sono 
intervenute varie centinaia di persone, 
fra cui autorità e notabilità locali, Ie- 
ri sera, a bordo del transatlantico «Con- 
te di Savoia», ha avuto luogo un ban- 
chetto di 500 coperti con l’intervento 
di S. E. Ambasciatore Rosso offerto 
dalla Società di navigazione italiana in 
onore, dell'Ammiraglio, degli ufficiali e 
degli allievi, seguito da un grando rice 
vimento nel salone del piroscafo. Erano 
intervenute oltre 800 persone, 

La permanenza delle navi scuola ha 
coinciso con l’arrivo a New York dei 
sommargibili italiani «Balilla» 6 «Millo 
Ure» 6 di/duo vedette, reduci dalla ero- 
ciera effettuata in occasione del volo 
della seconda squadra aerea atlantica. 
L’Ammiraglio Bernotti ha riunito gli 
ufficiali e gli equipaggi di tali unità, 
porgendo loro ‘1 suo personale saluto @ 
esprimendo le sue felicitazioni per il 
modo brillante con il quale hanno sa- 
Duto afirontare e superare le aspre dif- 
ficoltà della loro missione. S. E. PAm- 
basciatore si è recato a bordo della «Ve- 
spucci» a porgere il saluto prima della 


partenza delle navi che hanno lasciato 
alle 14 New York, dirette alle Azzorre, 


E morto Leonardo Bistolfi 


TORINO, 2 

A mezzanotte è deceduto dopo una 
lunga malattia nella sua villa di La 
Loggia presso Torino lo scultore sena- 
tore Leonardo Bistolfi. L’'illustre sena- 
tore era nato nel 1859 a Casal Monfer- 
rato. Della sua morte sono state infor- 
mate le autorità di Torino, di Casale 
o di La Loggia come pure S. M, il Re, 
il Capo del Governo e la Presidenza 
del Senato. 


se — 
| solenni funerali 
del padre di Fabio Filzi 
ROVERETO, 2 

Stasera si sono qui svolti in forma 
solenne i funerali del prof. comm. Gio- 
vanni Filzi, padre del martire Fabio 
Filzi medaglia d’oro. Sono intervenute 
ale esequie le autorità, dl Fascio, le 
rappresentanze dei Combattenti di tut- 
ta Italia ed una folla di popolo. S. DI. 
il Capo del Governo ha inviato una 
‘grande corona di alloro, Jl comandante 


d'Annunzio ha inviato un messaggio 
PES 


Il nuovo Podestà di Genova 
ricevuto dal Segretario del Partito 
ROMA, 2 
Il Segretario del P) N. F. ha rice- 
vuto, nel suo ufficio del Palazzo del 
Littorio, il nuovo Podestà di Genova on, 
Carlo Bombrini, 


La pubblicità continuata, è la base di una florida azienda. 


Il raduno delle Camici 


e brune a Norimberga 


Hitler parla ai gerarchi e ai giovani 


sullo spirito e i compiti del partito 


Ù 


NORIMBERGA, 2 

Nel grande quadro del Congresso na- 
zionalsocialista il Cancelliere Hitler ha 
parlato stamane al raduno dei gerarchi 
sul campo Zeppelin dove erano conve- 
nuti circa 150,000 uomini, Hitler ha 
detto fra l’altro: 


Unità, autorità e disciplina 
«Davanti a Dio e alla storia tedesca 
voi siete responsabili dell’azione che, 
attraverso. l'educazione politica, deve 
fare dei tedeschi un popolo animato da 
idee e volontà tali che un novembre 
come, quello del 1918 non sia, mai più 
possibile nella storia. germamica. Voi 
siete, quali rappresentanti dell’organiz- 
zazione politica, obbligati a costituire 
quella gerarchia dei capi che deve avere 
salde fondamenta nel turbine della vita 
del popolo tedesco, E' vostro dovere di 
provvedere affinchè ogni tedesco di 
qualsiasi razza o provenienza passi at- 
traverso la. scuola ipolitica  nazional 

socialista. 5 
Ciò che si riteneva un sogno è ora 
realtà, Il simbolo della unità fra le 


blema della razza anche dal punto di 
vista legislativo. Il problema, ebraico 
non è a questo riguardo l’unico, e se 
ad onta di ciò una simile impressione 
predomina nel. mondo, la colpa va at- 
tribuita agli ebrei e alla loro propa- 
ganda, Il nazionalsocialismo non ri- 
tiene affatto che gli ebrei siano gli 
unici o i principali responsabili della 
catastrofe spirituale ed economica del. 
la Germania, ma ha riconosciuto la 
parte da essi avuta in questo processo 
ed ha avuto il coraggio di dichiararlo, 

Ancora pesa sulla Germania. il boi- 
cottaggio, anche se esso non viene fat= 
to più apertamente. La lotta contro la 
giovane Germania autoritaria è la lot- 
ta della seconda e terza internazionale 
e coloro che l’hanno tollerata o ‘appog= 
giata lo hanno fatto perchè erronea- 
mente credevano di poter eliminare 
dal mercato mondiale la preoccupante 
concorrenza tedesca, ma coloro che co- 
sì hanno agito vanno incontro a gravi 
conseguenze. Dalla parte della Germa- 
nia sta la verità che non tarderà a 
trionfare. Alla propaganda mondiale 


classi nel popolo tedesco è diventato il 
simbolo del nuovo Reich e quindi il sim- 
bolo del popolo germanico, Alle spe- 
ranze degli avversari di poter sgreto- 
laro il regime mazionalsocialista si è 
posto «un argine insuperabile, poichè 
l’organizzazione non conosce voti ed ele 
zioni, ma soltanto il principio dell’auto- 
rità, della disciplina, della responsabili 
ta e della gerarchia». Con un nuovo 
appello ai gerarchi di voler agire in 
avvenire con maggiore durezza è fer- 
mezza del passato per il trionfo Hei 
principi mazionalsocialisti Hitler ha 
chiuso il suo discorso fra manifestazio- 
ni d’entusiasmo. 

Dopo il discorso di Hitler è stato 
cantato l'inno «Deutschland» e subito 
dopo il capo del fronte del lavoro te- 
desco, dott. Ley, ha preso la parola 
per ricordare i caduti del partito, Alle 
parole «Ricordiamo i nostri caduti» 
tutte le bandiere si sono abbassate. In- 
fine Ley ha invitato le masse a con- 
tinuare nella lotta per la Germania 
nazionalsocialista. La manifestazione 
sul campo Zeppelin si è*conclusa con il 
canto dell’inno di Horst Wessel. 

Stamane si era diffusa la voce del- 
l'imminente arrivo in aeroplano del ca- 
po nazionalsocialista del Tirolo Hofer, 
fuggito dalle carceri di Innsbruck. Ho- 
fer è giunto infatti a Norimberga nel 
pomeriggio con ‘un apparecchio specia- 
le, Egli aveva viaggiato insieme ai suoi 
liberatori. Se le condizioni glielo per- 
metteranno, Hofer parteciperà al con- 
vegno del Partito. Certamente egli sa- 
tà presente domani alla grandiosa sfi- 
lata dei reparti hitleriani, 


Un messaggio dal «Conte Zeppelin» 


Oggi l’aeronave «Conte Zeppelin», in 
occasione del Congresso nazionalsociali» 
sta ha volato su Norimberga. L’'aerona- 
ve era ricoperta di grandi bandiere 
crociuncinate, I partecipanti al Con- 
gresso e la popolazione di Norimber- 
ga hanno avvistato il «Conte Zeppelin» 
verso le 14. Lo Zeppelin ha fatto alcu- 
ni giri sopra la città, salutato con 
grandi manifestazioni di giubilo, Da 
bordo dell’aeronave è stato lanciato il 
‘seguente radiogramma: «L’aeronave 
«Conte Zeppelin» fra due viaggi nella 
America del Sud è partita alla volta 
di Norimberga per portare al Congres- 
so «lel partito del nostro magnifico mo- 
vimento nazionale gli auguri più cor- 
diali di tutta l'aviazione germanica e 
in ispecie del Ministro dell'Aria Gé- 
ring per i capi della nuova Germania 
e il Cancelliere del popolo, Adolfo Hi- 
tlern. * 

Il radiogramma era firmato dal ge- 
nero del conte Zeppelin, il conte Bran- 
denstein-Zeppelin. Il Governatore del 
Reich per la Baviera, Generale von Epp 
si era recato in volo incontro al «Con- 
to Zeppelin». SR 

Nelle prime ore del pomeriggio ha 
avuto luogo la grandiosa manifestazio- 
no della gioventù hitleriana allo stadio, 
di Norimberga. Subito dopo lo 12 le co- 
lonne si sono messo in marcia prece- 
dute da varie musiche, I 65.000 giova- 
ni hitleriani sì sono ammassati in im- 
mense colonne davanti alle tribuno ri- 
servate agli ospirti d'onore. Al suo ape 
parire Hitler è stato salutato dai gio- 
vani con grida vibranti di «Heil», men- 
tre le musiche intonavano un inno na- 
zionalsocialista. Ha parlato per primo 
il capo della gioventù germanica, Bal- 
dur von Schirach, il quale ha assicu- 
rato il Cancelliere dell’assoluta fedeltà 
della gioventù hitleriana, 


La parola ai giovani 

Ha quindi preso la parola il Cancel- 
liere Hitler, Egli ha esortato i giovani 
a unirsi in fedele cameratismo così sal- 
damente che nulla possa dividerli. I 
giovani devono abbandonare la super- 
bia arrogante e ogni barriera fra poveri 
e ricchi. La gioventù è la speranza di 
tutto il popolo, La sua fiducia e la sua 
fede sono garanzia dell’esistenza e del- 
V’ascesa della nuova Germania. Hitler 
ha chiuso il suo discorso inneggiando 
alla Patria, I giovani hanno entusiasti. 
camente acclamato il capo e cantato gli 
inni hitleriani, Subito dopo il suo di- 
scorso Hitler si è recato all'adunata del 
partito nell'arena Luitpold. 

Fra i vari discorsi tenuti nelle se- 
dute odierne del Convegno nazional-so- 
cialista merita speciale rilievo quello 


del Ministro per la Propaganda dott. 
Gobbels, che ha trattato il tema: Pro- 
blema di razza e propaganda mondiale. 


Gibbels ha colto l'occasione per esami- | ci 


naro dettagliatamente il problema de- 
gli ebrei © ha detto che il nazionalso- 
cialismo quale fenomeno prettamente 
tedesco può essere spiegato e compreso 
soltanto tenendo conto delle circostanze 
della vita tedesca. Certamente però, 
per le sue conseguenze, la rivoluzione 
nazionalsocialista interessa tutto il 
mondo. 

Il Governo mazionalsocialista è stato 
dl primo Governo che ha trattato il pro-f 


contro la Germania verrà contrapposta 
la propaganda mondiale in favore del- 
la Germania. Il nazionalsocialismo ha 
dimostrato le sue capacità propagandi» 
stiche e riuscirà a persuadere il mondo 
della necessità e sincerità delle sue 
azioni, come dell'importanza delle sue 
mete. n 

— tot 


Studenfi d'ogni Nazione inneggiano al Duce. 


La chiusura del Congresso di Venezia 
VENEZIA, 2 

Stamane nell'aula di Ca” Foscari ha 
avuto luogo, sotto la presidenza del 
dott. Follow, la seduta ‘plenaria con 
cul si è chiuso ufficialmente il 15.0 
Congresso internazionale degli studenti. 
Erano presenti tutti j capi delle varie 
delegazioni e una folla ‘di congressi 
sti. Il sig. Belanger (Francia) ha illu- 
strato il risultato dei lavori del Con- 
gresso. Quindi il delegato italiano 
dott. Gardini ha dato: lettura della re- 
lazione della Commisisone finanziaria. 
Quindi ha parlato il presidente Follow. 

Ha preso poi la parola il dott, Gar- 
dini, il quale ha tra l'aitro rilevato la 
comprensione e il cameratismo che han- 
no caratterizzato i lavori del Congres- 
so, ricordando che ancora ieri notte, 
quando le prime comitive lasciavano 
Venezia, piazza S. Marco e le Procura- 
tie risuonavano di gioiosi canti degli 
studenti i quali inneggiavano all’Ita- 
lia fascista, a S. M. il Re e al Duce, 
Questi — ha soggiunto il dott. Gardi- 
ni — sono i risultati migliori perchè 
denotano che la giovinezza di tutto il 
mondo sta al disopra delle barriere ar- 
tificialmente frapposte e sa gettare i 
ponti per la comprensione e la colla- 
borazione reciproca. 


Alle tante e svariate notizio teatrali 0 

cinematografiche diffuse col primo sen- 
tore autunnale, una ancora mancava: 
la data di riapertura del Teatro Nazio- 
male, ' 
Il gran pubblico attendeva questa no- 
tizia; specialmente da quando ha saputo 
che quest'anno il Teatro Nazionale sarà 
chiamato ad una particolare funzione, 
quella cioò di allestire tutti i più grandi 
spettacoli della produzione cinematogra- 
fica italiana, parallelamente a quelli del. 
le massime creazioni del film, interna- 
zionale, Perchè il Teatto Nazionale è 
stato quest'anno prescelto dall’Anomi- 
ma Pittaluga quale unico grande sbocco 
a Trieste della produzione di sua eselu- 
sività. Ed è stato scelto il Nazionale 
come il locale meglio rispondente alle 
necessità di una stagione di eccezionale 
importanza, anzitutto perchè anni di 
esperienze hanno dimostrato essere quel- 
lo il locale che il pubblico nostro predi- 
lige; secondo, l’inarrivabile perfezione 
dei suoi impianti tecnici occorrenti alla 
cinematografia sonora e parlata; terzo, 
per la moderna e felice disposizione del 
suo palcoscenico, sul quale appunto si 
svolgeranno gli spettacoli di varietà; in- 
fine, per tutte quelle caratteristiche 
che fanno del Nazionale uno dei teatri 
Più accoglienti e più vicini al gusto del 
pubblico, F 

La speciale situazione del mercato 
mondiale del film e î suoi riflessi com- 
merciali hanno consigliato all’Anonima 
‘Pittaluga l'opportunità di concentrare 
lo sue attività, senza inutili dispersioni, 
al fine di avvivare un unico grande cen- 
tro cinematografico-teatrale, quale ap- 
punto sarà a Trieste il Teatro Nazionale. 
E? questo il locale, come dicemmo, che 
accoglierà soltanto il fiore della produ- 
zione italiana e straniera, costituito da 
un gruppo di opere insigni, parte col 
laudate da successi internazionali, altre 


più il piccolo film anonimo, di passag- 
gio, ma solo opera di gran marea; il 
superfilm, molto spesso il capolavoro. 

Ma ecco un’altra importantissima in- 
novazione : durante questa stagione, tut- 
ti i programmi saranno sempre comple- 
tati da spettacoli di varietà, sceltissimi 
pure questi, in quanto andranno dal 
«numero» d’eccezione, al complesso, alla 
compagnia di riviste, di fantasie o d’o- 
perette di grande fama, 

Avremo così a Trieste, venerdì prossi- 
mo — ecco la data da annotare — nel 
lussuoso ed elegante teatro di viale XX 
Settembre, l'inaugurazione di una sta- 
‘gione di cine e varietà che promette di 
riuscire delle più interessanti e attraenti, 

Ed ecco ora un primo breve accenno 
illo spettacolo inaugurale, che sarà co- 
‘stituito da un film Cines, di produzione 
Giuseppe Amato: «La Signorina dell’au- 
tobus». E' una brillantissima commedia 
con un brillantissimo interprete : il gran- 
de e popolare attore nostro Antonio Gan- 
dusio. E’ questo il suo primo film, di- 
retto da Nunzio Malasomina, ed ha per 
altri interpreti Assia Noris e Francesco 
00p. Questa commedia, scintillante di 
galezza e squisita per il suo stile ari- 
Stocratico, è indubbiamente destinata a 
conquistare il pubblico. 

Lo spettacolo di varietà sarà compo- 
sto di due grandi «numeri»: italiano il 
primo, quello della finissima cantante no- 
stra Emilia Vidali nel sto repertorio 


Muriel Dawson Dall’s, la quale presenta 
uno spettacolo che ha un titolo che è un 
delizioso programma: «Lo bambole a 
convegno». PAR ST 


destinate a clamorose affermazioni. Non. 


1933, ‘internazionale l’altro, quello di © 
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Sulla via segnata 


IL commercio dell ban 


L'incremento della coltivazione delie Adriatico potranno essere di valida coo- 


banane in Somalia è uno dei fenomeni 
più interessanti dell'economia coloniale 
del dopoguerra e se non ha attratto 
l'attenzione ‘degli osservatori stranieri 
gli è perchè esso si'è svolto: finora com- 
pletamente: nell'ambito delle frontiere 
nazionali, 

Dai due quintali sperimentali del 
1927, introdotti in Italia dopo la chiu- 
sura delle ‘frontiere marittimo alle im- 
portazioni straniere, siamo saliti ni 
41.950 quintali del 1932. La produzione 
sòmala, compreso l'esportazione verso 
altri Paesi avrà probabilmente supera» 
to l’anno scorso i 50.000 quintali, oltre 
lo scarto dei frutti inadatti all’esporta- 
zione, cho è assai elevato — circa il 80 
per cento. 

La Somalia così è riuscita a colmare 
il fabbisogno dell’Italia quale era prima 
della proibizione dell’importazione. Ria- 
perto nel 1982 il traffico alle banane del- 
le Canarie, il consumo totale del mer- 
cato italiano è risultato aumentato d 

quasi il quaranta per cento ed i prezzi 
di: dettaglio mel tempo stesso sono no- 
tevolmente ribassati. Fatto anche que- 
sto interessante perchè svoltosi in regi- 
mo di protezione e di monopolio, mentre 
| l'aumento di consumo vi è ottenuto in 
un'epoca in cui la crisi dei mercati orto- 
frutticoli internazionali. orientava la 

Ticcà produzione italiana di frutta a 

premere con. abbondanza di offerte e 

convenienza di prezzi sul consumo na- 

zionale, 
Le navi bananiere 
Del 1933 conosciamo solo i risultati dei 
primi cinque mesi: l'importazione delle 
banane sòmale viene ancora triplisata, 
superando di gran lunga in quello scor- 
cio di anno le importazioni di tatto 
l’anno scorso, Contemporaneamente la 
importazione delle banane delle Canarie 
aumenta del 50 per cento. Nè, como ay- 
viene di solito in questi anni di èrisi, 
l'aumento di volume corrisponde ad una 
diminuzione di valore, porchò questo au- 
menta nelle identiche proporzioni. 
A questa insolita prosperità di traffici 
che implica il successo della Impresa co- 
loniale in sè stessa, nuove iniziative si 
| associano o fioriscono. Verso la fine del 
1930 un gruppo. di genovesi costituisce 
appositamente una Società di naviga- 
zione italo-Somala noleggiando una pri- 
ma nave frigorifera e successivamente 
altre motonavi specialmente attrezzate 
per il trasporto delle banane raggiun- 
gendo riduzioni di noli di oltre il 50 per 
nr a: ra ni 
| conto. E il 23 maggio di quest'anno 
scendeya in mare la prima nave bana- 
niera italiana Duca degli Abruzzi», che 
fra poche settimane entrerà in linéa e 
che sarà presto seguita dalla nave se- 
mella «Capitano Bottego» e da altre si- 
mili. Questo motonavi frigorifere velo- 
cissime dovranno costituire linee rego- 
lari dalle coste della Somalia ni porti 
italiani abbreviando Ja durata del per-' 
corso e l'intervallo fra una spedizione 
e l’altra. Di modo che il frutto potrà 
venire tagliato più frequentemente è re- 
golarmente prima di ogni imbarco, su- 
birà una sosta minore alla partenza e 
impiegherà un minor numero di giorni 
per giungere in Italia. La diminuzione 
della percentuale di scarto alla partenza 
ed in viaggio consentirà ulteriori ridu- 
zioni nei prezzi mentre gli attuali .in- 
convenienti nel condizionamento del frut- 
to rispetto alle più vecchie ed esperte 
industrie spagnole tenderanno a scom- 
parire. 

Dati i progressi rapidissimi compiuti 
in questi tre anni, è da ritenersi ché 
questi ultimi passi potranno essere at- 
tuati in pochi mesi, e che, ancora prima 
che-la flotta bananiera italiana sia in 
completa efficienza, l’Italia sarà in gra- 
flo di divenire una Nazione esportatri- 
te andhe di questo delizioso frutto tro- 
picale, 


Il compito di Trieste 

Il nostro compito è di preoccuparci 
“li quale parte avranno i ‘traffici adria- 
itici nello sviluppo di questo ramo del 
commercio italiano. — î 

Per quanto riguarda Trieste, essa ri- 
ceve interamente da Genova le banano 
somale, mentre importa direttamente 
dalle Canarie i modesti quantitativi che 
i prezzi più alti, causa l'alta protezione 
doganale, le permettono di consumare. 
Ma se la produzione della. Somalia per 
‘Ja quantità e per la qualità disponibili 
potrà consentire entro. brevissimi mesi 
‘un lavoro di sportazione, Trieste non 
può mancare di chiedere — nè certo le 
sarà negato — l'onore ed il vantaggio di 
contribuire alla vittoria completa ed 
all'affermazione internazionale di que- 
sto felice e brillante esperimento di eco- 
nomia coloniale, y 

A Trieste dovrà ‘essere assegnato il 
compito di rifornire quei contri dell'ex 
Impero austro-ungarico cui la collega- 
no rapide comunicazioni ferroviarie e 
che-finora debbono dipendere per le ba- 

nane da Amburgo, e nei quali comunque 
i prodotti delle Canarie o'dall’America 
iropicale hanno avuto finora una specie 
di monopolio. 

La banana sòmala ha il vantaggio di 
costare all'imbarco meno della metà del 
frutto spagnolo. La scelta per l'esporta> 
zione potrà essere fatta con accuratez- 
za speciale in attesa che la produzione si 
standardizzi sufficientemente è che an- 
che nella presentazione esteriore, come 
già avviene nel gusto, il nostro, frutto 
non si differenzi sensibilmente da quel 
lo dei concorrenti, at a 


| Banana, frutto insostituibile 


La questione dei trasporti può essere 
risolta temporaneamente con noleggi in 
‘attesa che la flotta bananinera italiana 

| sia completamento costituita — la na- 
vo o le navi in efficienza avranno in- 
‘tanto una influenza decisiva sul costo 


blico, che ospiterà l'interessante mostra 


(Im Val Coritenza verrà. inaugurato 
\oggi con cerimonia semplice ma mon 


da Luigi di Savoia 


ance attici adriatic 
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| perazione a Trieste per lo sbarco è lo 
smaltimento dei carichi: Fiume, come 
porto di esportazione verso il retroter- 
ra, Venezia ed il suo territorio come zo- 
na di consumo, 

Nè si dica che il commercio delle ba- 
nano può danneggiare i nostri traffici 
frutticoli all’estero. In primo luogo ‘la 
banana è un frutto che si differenzia da 
tutti gli altri ed il cui consumo non è 
sostituibile. La si .è provato largamente 
in Italia, ove l'interruzione di consumo 
di qualche anno, dovuta alle restrizio- 
ni di importazione non solo non ha svia- 
to il consumo, ma non ha fatto che ac- 
cendere la nostalgia del consumatore, 
come lo prova l’impeto della ripresa 
avvenuto non appera:l’'offerta si è po- 
tuta adeguare alla richiesta. In'secorido 
luogo si tratta di un frutto che si pro- 
duce tutto l'anno e di cui il traffico si 
può e si deve accentuarne principal- 
mente nei periodi di «magra» della frut- 
ta fresca e precisamente alla fine del- 
l'autunno, nella pausa fra il raccolto 
dall’uva e quello degli aranci e in. pri- 


finire e le ciliege, primo frutto dell'an- 
no, non sono ancora mature, Le mag- 
giori «punte» dell'annata nel consumo 
«delle banane, secondo le ultime statisti- 
die italiano si verificano principalmen- 
te in novembre e dicembre, quando i 
primi rigori dell'inverno e le mense 
imbandite per le feste reclamano questo 


frutto che ha sapore e profumo di peren- 
ne p ia. 
Abbiamo detto che Trieste deve avero 


Vonore è il vantaggio di partecipare; 
nella sua fase finale, alla riuscita di 
questo brillanto e giù felice esperimen- 
to, Vantaggio, perchè non vi può essere 
commercio senza guadagno. Onore, per- 
chè si tratta di un esperimento com- 
plesso e rapido di economia fascista che 
domani dovrà essere citato ad esempio 
in tutti i Paesi: malgrado che la colo- 
nia fosse ancora allo stadio iniziale di 
sviluppo. si è potuto offrire. vantaggi 
razionali all'iniziativa agricola. priva- 
ta, si sono collegati gli sforzi ad.una 
organizzazione commerciale nazionale 
carattere monopolistico clie a sua volta 
si associa ad altre intelligenti iniziative. 


L’opera del Principe colonizzatore 


Le forze di categoria si sviluppano e 

si armonizzano sotto la sorveglianza, la 
protezione e l'incitamento dello Stato 
corporativo, Siî forma cesì una produ- 
zione coloniale dal nulla si conquista 
‘il mercato nazionale dando:ineremento 
assoluto e straordinario ai consumi. Ora 
siamo all'ultima fase dello sviluppo: oe- 
corre preparare l'esportazione, Rd an- 
che se questa non sarà inizialmente red- 
ditizia, presa a sè, nessuno dovrà sco- 
raggiarsi. Qualunque aumento di volu- 
me dei traffici porta  mecessariamente 
tanto al produttore quanto al commer- 
ciante un utile marginale che è diffici- 
le a determinare ma che indubbiamen- 
te forma la fortuna di molte industrie è 
commenti. 
Sarù un onore, ripetiamo, per Trie- 
ste, anche perchè potrà collaborare, coi 
mezzi che le sono propri, al trionfo dol- 
l'opera di pioniere di un Grande scom- 
parso — Iigi di Savoia — che volle 
consacrare gli ultimi anni della Sua vi- 
ta gloriosa alla valorizzazione della So- 
malia, il cui successo deve costituire 
mon solo un vantaggio economico tangi- 
bile per In Nazione, ma anche un'altra 
superba affermazione morale che la fi 
cia additare con invidia dagli stranieri. 
o 


Il Duca d'Aosta Alto Patrono 


della VII Mostra interprovinciale 
‘| del Sindacato Belle Arti 


S.A. R. il Duca d'Aosta ha accettato 
l'Alto patronato della VII Mostra In- 
terprovinciale del Sindacato Belle Arti 
della Vengzia Giulia. Non poteva ini mo- 
do migliore venir premiata la appassio- 
nata fatica dei mostri artisti, che ala- 
cremente e con fervore stanno lavoran 
‘do perla piena riuscita dell'importante 
manifestazione. SEPPE 

Onmai la data: dell’inaugurazione, è 
molto vicina e tra breve, la giuria elet- 
ta dagli artisti espositori, inizierà il 
suo. non lieve compito, Oltre centotren- 
ta sono gli artisti concorrenti e tutte le 
sezioni provinciali del Sindacato hanno 
voluto essero presenti, in maniera che 
questa mostra sarà la completa rasse- 
gna/delle possibilità artistiche della Ve- 
nezia Giulia, Anche gli artisti giuliani 
dhe vivono lontani da noi saranno pre- 
senti a questa manifestazione, 

L'attesa per questa massima esposi- 
zione giuliana è vivissima'e il suecesto, 
possiamo già prevedetlo, sarà pieno, ol- 
tre che per la perfetta‘organizzazione, 
che ha. richiesto molte giornate di in- 
tensa e faticosa operosità, anche per le 
importanti innovazioni! che hanno un 
carattere sperimentale, come ‘le pitture 
murali, la sala déllo arti decoratite e la 
saletta dell’Architettura. 

Fra giorni saranno compiuti i lavori 
eseguiti al Padiglione del giardino pub- 


e che sono frutto della. diligente cura 
posta dai solerti organizzatori, 


GE dov all'auprazine del iui 


che s'intitola al suo glorioso fratello 


mavera, quando gli aranci stanno peri 


| inveterato e ormai superate abitudini, 


Una statua donata da Trieste 


al Foro Mussolini 

AS. E il Prefetto, quale pre 
del Comitato per il dono di una'statua 
da parte della città è provincia di Trie- 
ste al Foro Mussolini, sono pervenute 
lo seguenti offerte 
S. E. gr. ‘uff. Carlo Tiengo, Prefetto 
1 200; comm, dott. Carlo Perusino; Se- 
gretario federale L. 100; Federazione 
Prov. Fascista L. 500; 8. E. on. Fulvio 
Suvichj Sottosegretario Ministero Af- 
fari Esteri L. 200; 8. ®°. on. Asquini 
Alberto, Sottosegretario Stato alle Cor- 
porazioni Li. 200; M. C. L. 1000; cav. 
Piero Vanoli L. 500; comm. barone Leo 
Economo Li 1000; barone : Demetrio 
Economo L. 1000; dott. Alfredo Brun- 
ner DL. 1000; N. “N. L. 500; cav. 
uft. Benyeniste D. Gattegno L. 100; 
Cantieri Riumiti dell'Adriatico I, 1000; 
‘o Modiano L. 500; cav. uff. conte 
Zonca "Tullio L, 300; S. E. Mayer 
Teodoro, Ministro di Stato, Senatore 
del Regno L. 1000; comm, Spartaco-Mu- 
ratti L, 300; gr. uff. avv. Camillo Ara 
Ti. 200; Assicurazioni Generali L, 5000; 


STATO GIVILE DI TRIESTE 


2 settembre 1933 - XI 


Nati vivi; 0.» 12 
maschi. 8, femmine 4, 

Nati morti, ww » il 
Morti. bn a 2 
Matrimoni, ;. > 12 


larone, Francesco Parisi L. 1000; cav. 
di gr. cr. Bdgàrdo Mospurgo,L. 2000; 
gr. uff. dott. Mario Tripcovich L. 1000; 
Alfredo de Pollitzer 1, 100; comm. Al- 
fredo dott. Schoenfeld L. 500; gr. cor, 
conte Salvatore Segrò Sartorio, Sena- 
tore del Regno: L. 500; Carlo Bois de 
Chesne L. 1000; comm, Piero-Diana -L, 
500; Gastone Dollinar 1. 100; Alessan- 
dro dott. Afenduli L, 400;-gr: uff. avy; 
Alfonso Valerio, Senatoro del Regno L. 
500; Enrico Paolo Salem È. 3000; comm. 
Gabriele Leonzini 1,250; gr. uff. dott, 
Arnoldo Frigessi di Rattalma L. 500; 
Riunione Adriatica; di Sicurtà L. 2000; 
Banca Triestina I. 500; dott. Ugo prin- 


cipe di Windischgraeta L. 1000; hato- 
ne dott. Parisi Rodolfo L, 1000; Nello 
Jesurum L.. 100; comm. Scaramangà 
Giovanni .nob. de Altomonte L. 1000; 
dott. Giacomo Jacchia L. 500; comm. 
Ernesto Lekner L. 500; dott. Filippo 
Brunner L. 500; comm. Rodolfo Brun 
rer I 500; dott. ine. Michele Busi L, 
100; ‘gr, uff. dott. Guido Segre, Vice 
presidente Consiglio provinciale Econo- 
tia Corporativa L. 1000; comm. avv. 
Piero Piari L. 800; funzionari ed impie- 
gati delle Assicurazioni Generali lire 
2288; Irene Fernandez Modiano L. 500; 
comm. dott. | Arturo Vendittelli, Vice 
prefetto: Li 100; Federico e Rodolfo Arn- 
Stein L. 500;.ing. Emilio Stock L..200. 
Come è noto fin dal-1928 per iniziativa 
dell'O. N. B. tutte le provincie itali. 
ne furono invitate ad offrire ciasce 
una statua, raffigurante un atleta, 
collocare nel Foro Mussolini in Roma. 
Trioste. si dispone anch'essa ad in- 
jare. il ‘suo dono che la rappresenterà 
degnamente accanto alle consorelle, 
Coloro che d 
alla, nobile : 
vemre la propri 


o contribuire 
ono far per-| 


a 
a ob 


Il decentramento 
dei servizi comunali 


«L'inchiesta da voi‘ provocata sul 


piano regolatore e il centro cittadino 
è servita; è serve a 
discu 


d: 


teria per un 
‘mata; tale cio aprire ] 
speranza di un o vanto 
di una migliore organizz 
blici servizi. 


aggio ai fini 
one del pub- 


I centristi 

Qualcuno fra i vostri lettori. che 
hanno preso parte alla discussione, di- 
scorrendo della «mentalità centricay 
alla quale aveva alluso una delle ris 
ste — mentalità che qui a Tr 
sai più accentua 
enumera gl’inconvehienti, alcuni an- 
che di carattere economico, derivanti 
dall'abitare ‘alla periferia, deducendo 
quindi che la preferenza dei triestini 
per l'abitazione ccentrica» 0 molto vi. 
cina al centro, sia pienamente giusti 
ficata. Certo, non ha tutti i tosti: mol. 
ti degli inconvenienti elencati dal fir- 
matario della lettera, esistono, sonon- 
chè essi non sono il privilegio — nega- 
tivo — dei triestini, ma dei cittadini 
che per primi si stabiliscono verso la 
periferia di tutto le città di questo 
mondo. Solo che qui da noi gli incon- 
venienti sono più sensibili per il fatto 
che. tutti i servizi soffrono. anch'essi 
del malanno della ‘««centricità», brutta 
‘parola questa, ma “meglio significativa 
1 materia, $ : 
«Cominciando dai mercati, i quali co- 
stituiscono i gangli della distribuzione 
dei generi alimentari della popolazione, 
si nota che, i principali per: lo meno, 
sono l’uno addosso all’ altro: Piazza 
Ponte Rosso, Piazza Goldoni, Piazza 
Garibaldi. Gli altri? Non, contano: 
neanche quello di Piazza Giuliani, 


I mercati 

E' ben vero che iù passato vennero 
fatti dei tentativi per un’ decentra- 
mento dei mercati. Il primo — se chi 
scrive non emma — fu quello di Piazza 
Venezia, ma ron riuscì, ed era 
rale. Perchè riuscisse bisognava abolire 
il mercato di Piazza Ponte Rosso è di 
Piazza Goldoni. Quale migliore occa- 
sione per rfollare una delle due piaz- 
ze, ma principalmente Piazza Goldoni, 
centro e cuore pulsante della città, di- 
stribuendo il suo mercato în due punti 
attualmente eccentrici della città Co- 
me mal Nessuno ha pensato; ovvero, © 
piu precisamente, osato, dimezzare il 
mercato di Ponte Rosso, trasferendone 
una parte dove più bisogna? 

Fin a quando i mercati cittadini sof- 
friranno dell'attuale congestionamento,' 
è logico che alla periferia i generi ali: 
mentari costino più carì. Vendita mi- 
nore comporta prezzi. maggiori, non 
solo, ma qualità scadente. Principi elo 
mentari evidenti per sè stessi, questi 
Ma che trovano difficoltà straordinari 
all'atto della Joro. applicazione, 

Vi sono degli interessi, qualcuno sug- 
gerisce, che non vogliono essere tur- 
bati. Ma gli interessi dei, singoli, riten» 
go che non verrebbero affatto lesi; 
si tratta di passare sopra a vecchie e 


natu- 


Nessuna — ne son certo — delle attuali 
«venderigole» desidererobhe spostarsi, 
ma di fronte alla volontà dei. singoli 
sta il pubblico interesse, il quale me- 
rita, in ogni caso, l'assoluta prefe- 
renza, i ur 

I mercati: del pesce 


In fatto di decentramento “li “mer 
cati, l'unico, esperimento compiuto ‘su 
larga scala è stato quello della riven- 
dita del pesce, L'esperimento è riuscito 
in pieno, non senza qualele: inconve- 
niento derivante dal fatto della inauffi- 
cienza numerica del personale addetto al 
servizio? anmonario, 

Più chiaramente e con lo scopo di 
non provocare, equivoci: il personale 
attuale spiega un'attività lodevole dal 
punto di vista della perizia e della buo- 
na ‘volontà, ma la quantità di commis. 
sari annonari è così inferiore al biso- 
gno, da non poter fare di più'di ‘quel 
lo che fa, Corre voce che sabbia l’in- 
tenzione di ereare — a simiglianza di 
altre città del Regno — una squadra 
di vigili annonari. Il-eompito è serio; 
comunque, qualche: cosa è indispensa- 
bile fare-acciocchè la vigilanza su; mer- 
cati, sui botteghini, su tutti gli eser- 
cizi di rivendita, insomma, di generi 
alimentari, sia tale da garentire il 
pubblico dei consumatori sulla qualità 
© sui prezzi dei generi stessi, 

I) sistema adottato dalle grandi città 
del. Regno, a cominciare dalla .Capi- 
tale, è quello dei mercatini rionali; da 
noi invece, si seguita pedissequamente 
il sistema di un secolo fa. Bisogna 
quindi cambare rotta; abolire 0 dimez- 


priva di austerità e significato, il Ri- 
fugio dell’Alpina delle Giulie intitolato 
al nome di uno dei nostri più gloriosi. 


Sottosegretario al Ministero de» 
fagio ciali 


dei noli-—e-gli altri “porti. dell'Alto 


e arriverà da Roma 8. E. Fulvio Su- 
io s'intitola, Egli sarà presente al- 


Esteri, fratello dell’Eroe cui il Ri- 
l'inaugurazione. 


‘stessi prezzi. dei mercati più centrali. 


Caduti, Claudio Suvich, iPer l'occasio-|. 


zare gli attuali mercati, creandone de- 
‘gli altri forniti di generi ottimi e agli 


La rete tranviaria 


Secondo: il servizio tranviario, Ne 
è stato parlato, discorso, discusso: fino 
alla sazietà, La rete attuale risente 


Piano regolatore, centro e periferia 


Riflessi della discussione sui varii servizi cittadini 


follato e d’intentso traffico. Il tram in- 
vece ‘è fatto per le distanze notevoli. 

Non è pos i@ Speraré in una ra- 
pidà deconge ria dal con- 
stione è troppo 


compl 
risoluti batter d'occhio, così co- 
alcuno, il quale non si 
nze di una 


senti e € lisca un deciso orienta 
mento verso duet. tali e î pratici 
in uso, ormai, Nei grandi centri urbani: 
come Wimpiego delle linee +ranviarie 
per la periferia anzichè, per il centro. 

La, P dell'Azienda tranvia- 
ria sembra già essere venuta in questo 
ordino d'idee.  L'arere preso in seria 
“onsidérazione le comunicazioni con 8. 
Vito e il prolungamento della linea 10, 
è un felice sintomo che me avrà risultati 
pratici, naturalmente in funzione diret- 
ta dei mezzi finanziari disponibili. 

Ma d'altro canto, quando tale tra- 
eformazione avvenisse, non sarebbe 
concepibile la pretesr di molti, di trop- 
pi anzi, per cui le teste di linea di 
tutta la rete tranviaria dovrebbe far- 
al centro di 


cal ficura della città. 
Così, non si comprendono, a parte la 


questione tecnica, le critiche mosse con- 
tro il progetteto girone del N, 6 in Piaz- 
za Goldoni, solo perchè un'aliquota ab- 
bastanza piccola di utenti sarebbe co- 
Siretta a percorrere a piedi il Corso per 
taggiungere il capolinea; 
Riduzione dei rioni 

E nulla — ad esempio — vieterebbe 
che la linea 10, una volta prolungata 
sia pure fino alla chiesetta oltre Co- 
logna, attestasse in piazza Oberdan. 
Vero? Si veda quello che in. mate 
ria simile è stato fatto in altre città, 
che per popolamento possono parago- 
narsi a ‘Trieste: Firenze, Bologna e 


pretesa per cui. i pubblici 
zi — specie so trasporti —. deb. 
bano coddi inime, le trascura 
bili necessità di ciascuno, d eccessiva. 
1 pubblici servizi ammettono una certa 
elasticità d'impiego in relazione agli 
«ffetti, dovendo soddisfare ai bisogni 
di gruppi di cittadini di quartieri 0 
di rioni presi nel Joro insieme. 

E veniamo ni servizi di sorveglianza 

generale; sorveglianza alla cirtolazio 
ne, all'igiene, alla nettezza stradale, 
ni mereiti ecc, Esistono, è hen vero, 
gli uffici rionali, le cui mansioni però 
si riducono a ben poca cosa. Occorre. 
rebbe invece che ciascuno di questi uf- 
fici assumesse l'importanza di un pio 
colo municipio senza s'intende Je fun 
zioni rappresentative o altre di carat- 
tere. ‘inscindibile, come, ad esempio, 
quella «di stato civile, per quanto. per 
i matrimoni, per le nascite e i decessi 
si potrebbe fare anche capo a questi uf- 
lei distaccati, con Un nucleo di vigili 
detti ai quali venga aftidata la sor. 
iza del quartiere... 
ò questo punto di vista, gli at- 
tuali rioni sono troppi; ma basterebbe 
ridurli a tre o a quattro, delimitane 
coli opportunamente Sulla base della 
popolazione, non solo, ma delle attività 
preminenti ‘che la popolazione esercita, 
Kn &ltro parole; se ID un rione Te bot- 
toghe e le rivendite, 3 genere, sono 
numerose più che in © tro Tione, è 0y- 
vio che quello avrà limiti meno estesi 
di questo, EINE, 

Tn fatto di vigili sImpone uno sveo- 
chiamento nel sistema di vigilanza stra- 
dale, 1a. guale più che a mezzo di pian- 
tani;o di uomini 8 Piedi ‘incaricati di 
un. certo settore, VUOl'essere esercitata 
dla, militi in bicicletta 0, meglio, in 
motocioletta, percorrenti saltuariamen- 
te e più volte al giorno le stesse strade. 
Di motocicletto l'attuale Corpo dei vi: 
gili nie ha — se non etto — una 6 duo; 
ma il servizio che osse rendono è quasi 
nullo por svariate ragioni, che sarebbe 
ozioso esporre, Bisognerebbe. invece 


aumentare le motociclette e creare un 
nucleo di agenti specializzati, più che 
Tapi 


a divorare distanze, & ©Segiure 
si richiede. 
di speciali 


î goneri di, 
affidati ai xi 


un rendimento ‘inferi 
sarebbe ragionevole. & 


piego dle $ nergion disponibil Porthos ; 
pepe poiaban coli 
ta $ 10 

La périferia è l’orar 


Trieste. @ 19 
‘è il centro, valo-| 
esto è ricono- 
Sn evidente è 
popolazione a. Spo- 
starsi verso la periferia, occorrono huo- 
ne linee di comunicazione, efficienza ‘di 
pubblici servizi & fitti bassi. . ù 
Ma nèssung; mi sembra, ha posto. in 
rilievo l'importante contributo che alla 
risoluzione del problema, sarebbe dato 
dall’istitizione \dell’«otario unico» 0 


«So, si; vui 
ni, è neces 
tizzare Ja per 
sciuto da, tui di, 1 AT 
che per indurre da 


dei difetti iniziali, ossia si svolge quasi 
‘éompletamente lungo le arterie più af- 


tetebbe appunto in grado una gian 


{po che. s 


i il'.Capo del Governo egiziano che tl, 
torna in, Cairo.dopo un breve soggior- || 


continuato in tutti gli uffici, Fsso met-.| gd 


massa di impiegati di trasferirsi. alla 
periferia. 

Ognun vede, infatti, come sia diffe- 
rente dover fare il doppio tragitto dal- 
casa all’ufficio e viceversa una sola 
anzithò due: non solo per la ri- 
no della spesa di trasporto, ma 
anche per la minbre monotonia. P 
gna tener presente che non soltanto i 
fa i economici contano, Îl tem- 
mpiega per fare un lungo tra- 
gitto obbligato vien sottratto al mar- 
gine disponibile per il tiposo e lo sva- 
go; e viene ad aggiungersi in ‘certo 
modo all'orario di lavoro, Si pensi poi 
quanto gradita e salutare sarebbe d’in- 
verno, nei giorni di bora, l'abolizione | 
di due corse quotidiane fra casa e uf- 
ficio, per chi abiti loritano da quest’ul- 
timo, 

L'anticipo — cue così sarebbe possi- 
bile — dell'ora di chiusura degli uffi 
ci andrebbe anche a vantaggio dei ne- 
gozi della città, sia perchò darebbe 
tempo ‘agli impiegati di visitarli dopo 
il lavoro — cosa che difficilmente ora 
riescono a faro — sia perchè permet- 
terebbe anche ad. essi un piccolo antici- 
po di chiusura con risparmio d’illumi- 
mazione e riscaldamento, 

Voler vezere nella. contrarietà dei 
triestini ad abitare alla periferia un 
puro capriccio snobistico, una viziosa 
piega mentale, mi sembra pèr lo meno 
esagerato. I confronti istituiti con città 
assai più grandi, come Milano'e Roma, 
non reggono; perchè se in quelle città 
iueeti medi +5-sono ‘indotti a spostarsi, 
in forti masse verso Ja, periferia, ciò 
è avventto essenzialmente perchè le pi- 
gioni proibitive del centro li hanno 
mandati lontano, Il che non toglie che 
anche in quelle città l'adozione gene- 
rale dell'orario ‘unico negli uffici — 
quale vige nelle principali metropoli 
estere — contribuirebbe mon poco a 
rendere simpatica la residenza alla pe- 
riferia.. A Trieste L'importanza della 
questione è. accentuata dal clima, che 
in certe settimane induce la popolazio- 
ne a ridurre al minimo i propri movi- 
menti all'aperto.» E 

Sie. 


Giardini al posto dei mercati 


«Si sgombrino i mercati dalle piaz: 
ze Ponterosso, Goldoni e Garibaldi € 
si trasformino Je tre superfici in altret- 
tante piccole oasi verdi con panchine 
per i cittadini che cercano riposo! Si 
colmi l’antigienico Canale e lo si am- 
manti di verde. Si faccia un giardino 
nell'interno del Castello, ‘melanconia 
della città, Ed ecco Trieste dotata di 
giardini con immediata e facile esecu- 
zione! 


Un ‘amico del verde 


Bellissima l'idea. Ma i mercati dove 
li mette? (N. d. R.) 


Alberi! Alberil 


«Ora che verrà sistemato il viale Re- 
gina Margherita sarebbe il momento di 
abbellirlo con alberi. Altrettanto sareb- 
be desiderabile per il piazzale di fron- 
te al Palazzo di Giustizia. La spesa 
dovtebbe risultare relativa, mentre l'e- 
stetica ne guadagnerebbe non poco. In 
genero ritengo che sarebbe opportuno 
di abbellire con alberi tutte le vie di 
una certa larghezza. Un modo anche 
questo di corrispondere al bisogno di 
verde...d 

G. 0, 


La parola agli architetti! 


«La critica, e la conseguente propo- 


per il piano regolatore della città è ar- 
gomento da prendere in seria conside- 
razione. Sarebbe quindi molto deside- 
rabile che alla discussione partecipasse- 
ro anche i nostri architetti più rappre- 
centativi; i quali, per lo spirito di. ci- 
vismo che li ha sempre animati; non 
dovrebbero negare il loro giudizio tecni. 
co-estetico, e la necessità 0 meno di so- 
stenere l'apertura del concorso nazio- 
nale.» si 6 


Un lettore 


vceon l' “Ausonia, 
“ (Teri è partito dal nostro porto il pi- 


A: Venozia si è imbarcato il: Presidente 
déi «Ministri egiziano Sidky Pascià, Le 
maggiori autorità di Venezia erano, a 
‘salutare calla partenza, dell'«Ausonia» 


no in Kuropa. . i ti, de 
‘Oggi amivg a, Trieste il Iloydiano 
«Conte Riso» della linea, Espresso E- 
stremo Oriente, proveniente i da Stian- 
‘Gai e che ripartirà 1'8 corr. "Pure oggi 


(Pirco-Istanul «Vienna» che ripatitirà 


lazione al Comitato. | ; 
a 


sta di bandire un concorso alazionale | 


roscafo del Lloyd Triestino «Ausonia»: |} 


‘eiungerà il Grande Espresso Ad atico- |P 


ore 19, 


L'attività e i vantaggi 
degli ufficiali iscritti. all'«Unuci» 


L'Unione Nazionale Ufficiali in con- 
gedo evolge un’opera importante, lar- 
gamente apprezzata e alla quale parte- 
cipa ormai entusiasticamente la mag- 
gior parte degli ufficiali congedati. Ma 
molti non conoscono ancora la vasta at- 
tività dell'opera e i vantaggi che deri- 
Vano dall’appartenenza al sociazione, 
perciò sono restii a prendere parte alla 
sua proficua vita, E quanto mai oppor- 
tuno appare pertanto il seguente comu-|. 
nicato. della <egreteria dell'eUnuci» : 

Gli Ufficiali superiori ed inferiori in 
congedo delle forze armate dello Stato, 
aventi obbligo di servizio in caso di mo- 
bilitazione, sono isuritti. d’ufficio al 
l'«Unuci». L'iscrizione è obbligatoria per 
tuiti. L'«Unuciy è definitivamente in- | 
quadrata fra le maggiori organizzazioni 
Gel Partito Nazionale Fascista, ed ha 
carattere strettamente militare, 
| L'organizzazione procura agli Ufficiali 
in congedo i mezzi per sopperite alle e- 
ventuali spese inerenti agli speciali ob- 
i che loro impone la. qualifica. di 

le e predispone quelle facilitazio- 


messi. Da ciò risulta per gli Ufficiali in 
congedo: anche l'obbligo: dell'iscrizione 
all'Opera di assistenza, essendo questa 


» 


oll’«Unuci»: integrata \ed inseparabile. 

L'opera di assistenza richiede il versa- 
mento, una volta tanto, di live 108, e- 
segpito anche in rate, per la costituzione 
del capitale intangibile che oggi supera 
tindici milioni e di cui il solo interes- 
può essere devoluto in opere assisten- 
i. L'assistenza. prevista. dalla legce 
esplica: coll’organizzazione di corsi di 
struzione. indetti nell’interess» degli 
ufficiali onde assicurarne la preparazione 
ssionale e l’avanzamento;. colla. di. 
tibuzione di manuali tecnico-professio- 
i, carte topografiche e regolamenti 5 
igsvolando l'acquisto di divise e di og 
getti di armamento e di equipaggiamen- 
t9, con pagamenti a lunga ecadenza; 
organizzando gare sportive con' premi 
rece. 

‘Agli isoritti viene distribuito mensili 
mente un Foglio di Ordini è Bollettino 
che reca le disposizioni dei Ministeri 
delle Forze Armate e della Presidenza 
dell’«Unuci», Il Bollettino. riporta le 
inmerosissime facilitazioni concesse a- 
gli Ufficiali iscritti all’«Unuci», Assi 
stenza personale, nei limiti consentiti del 
bilancio; assistenza morale; assistenza 
generica, 

Inoltre gli iscritti possono godere del- 
le seguenti facilitazioni: Libretto far- 
roviario per la riduzione del 50 per -cen- 
to sulle lineo esercite dalle Merroyie del- 
lo Stato. riduzioni su circa altri ottan- 
ta esercizi di tranvie, ferrovie seconda- 
gie, aviolinee, autolinee marittime e 
lacuali; riduzioni presso luoghi di cu- 
ra; facilitazioni per assistenza sanita- 
nu e legale. 

«Gli Ufficiali in congedo residenti nella 
Provincia ‘di. Trieste, possono rivolgersi 
per informazioni ‘al Gruppo di Trieste, 
isonalmente, nella sede provvisaria 
ci via Fabio Filzi 12, dalle 9 alle 13; e 
dalle 16 alle 19, o per iscritto indiriz- 
zando Casella postale 450. 

e — 

ll trattenimento del Dopolavoro îm- 
piegati e Professionisti. Questa sera, 
dalle 20:45 in poi, al Boschetto il Do- 
polavoro Impiegati e Professionisti ter- 
rà un trattenimento danzante all’aper- 
to. Sono invitati tutti i soci e gli amici 
del sodalizio con le famiglie. 


Ì 


I GRANDI MAGAZZINI 


ieri alla riapertura del simpatlii 


© tutti i vasti atri, rinnovati, # 
ti, sfarzosi di luci e di colori 
vano in festa. Sullo schermo «La 
di platino» — la 


suoi capelli di platino 


& 


riuscita e alla quale intervenn 
che mumerose autorità, non pò 
mancare le danze. Infatti sulla 
la celebre coppia Molasso- Rubil! 
seguì con .le sue stupende elegani 
danze un vivissimo successo di 


cesso riportarono le giovani e gi 
setto Iris Girls, 


minle regista Frank Capra, è ui 


svolge in tina cornice di situazio! 
grottesche; ora drammatiche, 
divertentissime, ha destato il pi 
interesse; Jean Harlow, Loretta 
@ Robert Williams, che ne sono 
cipali interpreti — e in pa 
quest’ultimo con la voce e le in 
ni caratteristiche di Sergio Tofi 
hanno dato vita al gustosissimo $i 
dovinato intreccio, 


so anche il muovo apparecchio 
della «Cinemeccanica» che, doti 
più moderni perfezionamenti, h®i 
messo di ottenere una precisa 6 © 
tisonanza del parlato. 


trascurato per corrispondere & 
genze di un pubblico raffinato, 
tando un programma di cinema 
rietà così attraente e affidando 
novamento degli ariosi ambienti 
sto ‘artistico del Magharetta e 
tiz — può essere ben lieta di qui 
stoso inizio che è del migliore al 
6 che fa prevedere una stagione A 
mente brillanto. ì 


Il “Conte Grande, in crociera al 


con seicento turisti | 
ABBAZLI 


Stamane è arrivato nello a0% 
Abbazia il «Conte Grande», @ 
compiendo una crociera con citi 
cento turisti. Scesi ad Abbazia, Jiflimalo a 
giatori si sono recati con autol0filor 
autocorriere in gita a Fiume 60M 
la riviera. Alla sera ha avuto lui8 
Kursaal Quarnero un grande DIM 
gala in onore dei croceristi, ché! 
ecito brillantemente per animazil 
vivacità, Il «Conte Grande» pa 
mattina di buonora. 


La riapertura dell'‘Excolb 


La folla di pubblico elegante 


tro Cine Excelsior, è stata accd 
un gentile omaggio di fiori, Lai 


{ 
IStit 


dstitut 


bellissima Jeall 
io d'argento 
, sembrava: 


low, col suo sorr 


gli onori di casa. 
Alla festosa ‘serata 


brillante! 


ito ant 


razione e di applausi. Altrettantt 


«La donna di platino», il film 


veramente originale. La vicenda 


* parte 
mal 
Scuole 


‘Ha contributto moltissimo al 


La nuova gestione — che nul 


| SVOGLIATEZZA]; 


Se volete -di. nuovo sen» 
tirvi vispo e galo, senza 
stitichezza, ‘indigestione ‘ 
e conseguente malavo- È F; 
glia, prendete Bilax. 4, 
Ovunque: 


CENTRO CORSO 


annunciano alla 
î i primi arrivi 


= Si II cenTRO I 


Spett. Clientela 
di merce per 


DA PALETOT, 140 
nei 
tessuti e colori di 


. LIL 


FLANELLE 


'Sidky. Pascià in viaggio 


| $toffe la 


TIRA SARE 


DA LIRE 


12,» 


IN POI 


em. 


moda 


BA EHIB INI 


Mari) 


QUANTI 


VASTO ASSO 


RTIMENTO 
‘le migliori 
e a minor 
prezzo 


tl 


Volete vestire alla mo 


TOL 


Fate i vostri 
acquisti da 


da spendendo poco! 


CI 


LO DI TRIESTE, pag. V, domenica 3 settembre 1933 » Anno XI 


all 


ende pure l'insegnamento 
to nelle Scuole medie agra- 
iigono ‘trasformate in Isti- 
anto nelle Scuole 

leune delle 

uola tecniche 

aranno adattate 

uole d’avviamen- 

Qualcuna di 


i Zara non esiste 
rio, questo 
Scuo- 
invia, il che 
sa minuti da 
è come dire in città. 


lito tecnico agrario 
ì cho abbiano assolto un 


proseguire gli studi o al 
ibuto magi- 

uto tecnico 

uto tecnico com- 

muto tecnico per geo- 

S 0 ‘tecnico nautico 0, 
‘buto ‘tecnico agrario, dal 
io col diploma di periti 
ioni dell'Istituto 

iti 

i 4 
mtualmenz 
mato, CON 
Tse da spe- 


îo amni di corso; il pro- 
ff nantieno in un: indirizzo 
istituto tecnico agrario de- 
ttiole medie agrarie trien- 
Aggiunta» di una, anno» di 
Parte tecnica mon è stata, 
j'a materia che si svolgera 
| Seuole medie agrarie; giac- 
talmente lamentato che i 
î queste. Scuole: fossero 
ne alla durata 

ennio, 
le del modo migliore di 
f Specializzazione nell’'imse- 
io ha dato luogo a vive 
stampa tecnica ed in 
riunioni di tecnici vagri- 
‘cola- 
i preparazione 
di legge sul ruzione me- 
fi la soluzione escogitata in- 
foro del Parlamento, ed in 
sizioni relative sono stati 
'edisposti i nuovi program 
lento agrario specializ- 
Id essere dato in un unico 
è esso im diverso modo ed 


gricoltura, 
ze«ai dirigenti di azien- 
a del dicembre 1923, che 
zione agraria media, non 
Presenti che i bisogni di 
etoria, quella, dei dirigen+ 
6 si provvide soltanto 
iso a questo fondamentale 
pi la specializzazione doves- 
Afomplemento e coronamento 
Me agraria generale. 
gi della specializzazione 
o Pertanto istituiti presso ab 
abrario provvedute di con- 
Nibianti (e precisamente pres 
iù impartivano nel gra- 
Miferiore o Superiore 0 im 
i gradi l'insegnamento spe- 
°° corsi di specializzazione 
di un amno solare, che 
4% un corso triennale di gra» 
iperiore a indirizzo gene 
cui gli studi erano (0: 
fmo della specializzazione. 
dinamento, che, ha permes- 
Sgiare della specializza- 
(quei: giorani: che avevano 
Sdi di agricoltura gene 
Moi “agrario medio di tipo 
| Strivelato; all’ s pratico, 
fini propostisi,. Vi sono 
ifermazioni di giovani ùsci- 


Specializzati; ma, natural |P: 


tara troppo’ presto per 
RE specialisti usciti (dal 
To) fre dell'ordinamento del 


i di 4.0 di 5 classi 


Quattro anni il corso della 
la media, divenuta, Ist 
agrario, la legge ha an- 
ito l'istituzione di corsi 
Sbecializzazione per i priù= 
‘de È ilo 


\consente che la. speci 
bro nel grado medio SUpe- 
Qmelio attuarsi con un cor 
le d'Istituto tecnico ordir 

| della specializzazione. 
iitaggior parte delle Scuole 
latiuare la specializzazione 
‘tata verso la soluzione 
Gerico, Beguito da-un 
dò, tra 
collo 


0 importanza preponideran= 
*thiedere mel dirigente pro- 
nze particolari ai mami 
anche vero che rare sono 
tamente specializzate per 
‘altro ramo. 
te non è stato possibile 
Soluzioni diverse da quelle 


Îlola tecnica agraria 
ento dell'istruzione teonî- 
‘ Che pure nel grado medio 
iSa essere applicato un im- 
| 'alizzato ; nella Scuola teoni- 


lola tecnica agraria però 
“azione è attuabile in un 
8 precisamente con l’intero 


‘0 gi fini della specializ-|gi 


n 


ciò è stata colmata una 
lasciata nell’ordinamene 


ite, sia come ‘enti scola- 
tti, sia como enti ammessi 
VCcnici agrari specializzati, 
ligione di rimpianto per, 
i anteriori valo i 


a 


Scuole medie agrarie 


Comunque sia, i programmi per le 
Scuole tecniche agrarie rispecchiano la 
soluzione data dalla legge al problema 
della specializzazione agraria. nel gra- 
do medio inferiore; sicchè gli orari e 
i programmi della Scuola tecnica agra- 
ria sono predisposti sia per l'indirizzo 
generico, sia per i diversi indirizzi 
specializzati. 

Com'è noto, alla Scuolo tecnica agra- 
ria sono ammessi i ragazzi di 13 o 14 
anni, che abbiano assolto una Scuola 
d’avviamento professionale agraria, La 
Scuola tecnica agraria dura un bien- 

ilascia diplomi di agenti rurali. 


Esercitazioni pratiche 


Stabilita in due anni di corso, la 
Scuola tecnica. agraria è stata consi- 
derata fino a sè stessa, senza preoceu- 
parsi, nella preparazione dei program- 
mi, di quegli allievi che da questa via, 
non ordinaria, intendono giungere al 
conseguimento dell’abilitazione  confa- 
rità dall’Istituto tecnico agrario. Essi 

nuo provvedere per proprio con- 

OC: la, integrazione ; la. loro 

uire i corsi superiori 

ro atcortata in unesame, spe- 

alo d'idoneità, alla seconda classe del- 

Istituto. Ign: 

Gli orati e î programmi delle mate- 
rie di cultura generale (italiano, sto- 
ria, geografia e cultura fascista), ma- 
tematica, elementi di fisica, scienze 
maturali, sono comuni nella Scuola 
tecnica agraria così al tipo ordinario, 
come ai vari tipi specializzati. 

Per il tipo comune sono poi aggiun- 
te le materie tecnico-professionali pro- 
prie appunto del tipo agrario (pato 
logia vegetale, elementi di. chimica, 

ed economia rurale, computi- 
steria rurale, industrie. agrarie, agri 
mensura con esercitazioni è disegno re- 
lativo, zootecnia, legislazione rurale), 
ed è data larga parte alle esercitazioni 
nell'azienda agraria. Ù 

Sono previsti per la Scuola tecnica 
agraria quattro tipi specializzati: 1) 
la viticoltura e l’enologia; 2) l'olivicol- 
tura e l’oleificio; 8) l’orticoltura; 4) 
la zootecnia e il caseificio. 

ll carico orario di questo tipo di 
scitola' è complessivamente elevato, ma 
la Commissione che provvide al riordi- 
namento dell'istruzione tecnica ha giu- 
dicato che non potesse essere attenua- 
to, 0 lo ‘ha ritenuto sopportabile in 
quanto, le 18 ore settimanali di eserci- 
tazioni all'aria libera, previste dagli 
orari, costituiscono amiche un esercizio 
fisico salutare. A questo riguardo è 
stato inoltre tenuto conto che nelle 
esercitazioni pratiche vi sono le soste 
stagionali normali nei lavori campestri. 


Diplomi e titoli 

depli abilitati deel'Istituti tecnici superiori 

A chiarimento di quanto concerne î 
diplomi e i titoli che possono essere 
conseguiti dagli abilitati dai vari Isti- 
tuti tecnici superiori, il regio decreto 
15 maggio 1933, con la relazione del 
Ministro dell'Educazione Nazionale S. 
E. Ercole a S. M..il Re, pubblicato 
in supplemento ordinario dalla Gazzet- 
ta Ufficiale del 30 maggio 1933-XI, sta- 
bilisce: ae 5 

«L'Istituto tecnico superiore rilascia 
i seguenti diplomi (art. 65): 

per la sezione graria, quello di peri- 
to agrario 0 di perito agrario specia- 
lizzato; 

per la sezione industriale o artigia. 
na, quello di perito industriale capo-te- 
cnico o di maestro d’arte, con lo re- 
lative specializzazioni; i 
“por la sezione commerciale, quello di 
ragioniere ® perito commerciale; 

per la sezione per geometri, quello 
di geometra; di 

per la sezione nautica quello di aspi- 
rante al comando di navi mercantili, 
alla direzione di macchine 6 alla pro» 
fessione di costruttore navale, a secon- 
da delle relative specializzazioni.» 

L'art, 65 (citato dalla relazione dei 
Ministro al Re) della legge 15.giugno 
‘1931/è di questo tenore: 
«Oh abbia superato l’esame di abi- 
litazione presso l’Istituto tecnico con- 
Segue un diploma di abilitazione tecni- 
ca alle diverse professioni 6 precisa 
mente: 5 Seo 

er'la sezione agraria, il diploma di 
perito agrario, che abilita all'esercizio 
professionale 0 ulle funzioni di diri- 
Gente di medie aziende agrarie, di ‘coa- 
diutore dei direttori di grandi azien- 
de, dî tecnico nelle scuole e negli isti. 
tuti di istruzione agraria e di esperto 
\nello cattedre ambulanti di agricoltu- 
ra, e, quando sia stato seguito uno spe- 
ciale indirizzo, il diploma di perito 
‘agrario specializzato, con la indicazio- 
no della relativa specializzazione; ’ 

per la sezione industriale © artigia- 


ina: il diploma di perito industriale ca- 


‘potecnico. 0 al diploma di maestro d’ar» 
‘e, con l'indicazione della relativa spe- 
cializzazione- a secondà cheisi tratti Ai 
specializzazione industriale o artigia- 
na. Tali diplomi abilitano, a seconda 
della relativa. specializzazione, all’e- 
sercizio delle funzioni di collaborazio» 
ne direttiva nel Campo tecnico esecuti- 


lel | vo, presso gli opifici, i laboratori indu- 


striali @ artigiani edi cantieri. Fi co. 
struzioni edilizie, nonchè‘ all’eséreizio 
professionale ed all'impiego, nei pubbli- 
ci uffici; ; 

per la sezione commerciale, jl diplo- 
ima di ragioniere e perito commercia. 
le, che abilita all'impiego in uffici ame 
ministrativi e commerciali pubblici. è 
privati e all'esercizio professionale; 
per la sezione per i geometri, il diplo- 
ma di geometra, che abilita Ell'eservizio 
«professionale © all'impiego nei pubbli- 
ci uffici; 2 PR 

per la sezione nautica, il diploma di 
‘aspirante al comando di navi mercan-. 
tili per la sezione @ indirizzo Del 
lizzato per capitani, il diploma d 
aspirante alla direzione di macchina di 
navi mercantili, per la sezione a indi: 
tinzo specializzato per macchinisti e il 
‘diploma di aspirante alla Professione 
di costruttore navale per la sezione a 


tti o tre id plomi aprono anche Pac- 
cia ni pubblici ‘uffici relativi». - 
È lizzazioni, valle quali: sì ri- 
Tiportato, sono in- 


ati: dell’Istituto tecnico 


BEE el'enologia; 2) 


agrario: 


a montana; 

dall'Istituto tecnico 
ici elettricisti; 
e +intori 34) 


tecnico 
inisti; 


‘vole madre, sventaglia 


Bee AOTINE = 


SRI DITE SIAM 
, . ‘ 
L'obbligo di frequentare la senola 
Per la retta applicazione delle norme 
che disciplinano l'obbligo scolastico, il 
Provveditore agli Studi ha diramato i 
seguenti chiarimenti: Sono. obbligati a 
frequentare la scuola i fanciulli che com- 
piono i' sei anni di età entro l’anno so- 
lare in corso (cioè entro il 31 dicembre); 
sono prosciolti dall'obbligo scolastico i 
fanciulli che compiono i ‘14 anni d’età 
mell’ann solare in corso. Pertanto non 
saranno obbligati ad iniziare il nuovo an- 
no scolastico i fanciulli che entro il 31 
dicembre compiranno l’età dell’obbligo. 
Indipendentemente dal limite d'età fis- 
sato dalla legge, l'obbligo scolastico sì 
assolve con l’ultima classe esistente nel- 
la sede di dimora dell’alunno (Comune o 
franzione) se l’obbligato non abbia rag- 
giunto il 14 anno salvo che non gli sia 
agevole l’accesso è breve la distanza per 
frequentare la scuola della sede più 
ima che abbia classi o scuolo supe- 
riori a quella frequentata e assolta con 
regolare promozione; ai sensi dell’art. 
172 del Testo Unico 5 febbraio ‘1928, 
n. 577 e 405 del Regolamento generale 
26 aprile 1928, n. 1297, il fanciullo, su- 
perate le classi elementari, qualora non 
abbia raggiunto il 14.0 anno di età, è 
obbligato, fino al compimento dell’ 
dell’obbligo, a frequentare corsi o scuo] 
o altre istituzioni di educazione e dil 
cultura, se no esistono nella località in 
cui è domiciliato o residente. Lo ste 
art. 172 consente all’obbligato di cont; 
muare a frequentare l’ultima classo ele- 


imentare esistente soltanto fino al rag- 


l'ziungimento del 14.0 anno di età, Tale 


disposizione non deve intendersi in sen- 
so coercitivo : è cioè non devesi obbligare 
l'alunno. licenziato dalla. quinta ‘classe 
o da altra classe( ultima esistente mella 
sede) a ripetere l’anno, nonostante la 
promozione ottenuta. La disposizione di 
cui sopra, potrà applicarsi, senza farne 
obbligo, sempre che nella claese vi 
siano posti disponibili e che.l’ammissio- 
mo non determini un soprannumero di 
alunni tale da richiedere uno edoppia- 
mento di classe o la formazione di classi 
aggiunte. IS hi 

Tali disposizioni — dice Ja circolare 
del Provveditore — valgano ad evitare 
l’interpretazione data nel passato al ci- 
tato art. 172, in qualche località in cui 
furono creati sdoppiamenti di classe € 
classi aggiunte 2 cagione dell'obbligo 
fatto ad'alunni promossi di ripetere, fino 
al compimento del 14.0 anno di età, la 
stessa classe 0 lo stesso corso che ave- 
vano già superato con profitto. Detta 
intempretazione toma. a scapito del bi- 
lancio dello Stato, turba la disciplina 
della scuola, non trova giustificazione 
presso lo 2a È nora dallo stu- 
dio i fanciulli cos a ripeteri 
che già sanno. Dineterp Seelo 

— vet 

Nuova pubblicazione, 11 qott. ing. 
ilvio Curto ha pubblicato in questi 
gionni in un elegante opuscolo la Me- 
moria presentata al settimo Congresso 
nazionale delle acque a Bari, La pub- 
blicazione metto in. rilievortil continuo 
incremento del fabbisogno Tdrico pota- 
bile nei grandi centri urbanitin rappor 
to alle nostre disponibilità idriche, 


| [a puopmiema/Sul:piormaze stpera m rapiaita tutte le altre forme aî «réclameò. 


Esami ed iscrizioni 
Istituto tecnico «L. da Vinciy 


Le domande. d'iscrizione all’Istituto 
tecnico «Leonardo da Vinci» saranno 
accettate dal 4 al 28 settembre giornal- 
mente dalle 11 alle 12, 

Coloro che chiedono di essere iscritti 
per la prima volta devono presentare 
al Preside domanda eu carta da bollo 
da lire 3, gli altri sì serviranno di ap- 
posito modulo che può essere acquista 
to presso la segreteria della scuola. No- 
tizio particolareggiato su le modalità 
dell'iscrizione si trovano all'albo dell’I- 
stituto, Non si dànno informazioni per 
telefono. 


Liceo scientifico «G. Oberdan» 


Le prove scritte per gli esami di am- 
missione, idoneità e riparazione avran- 
no principio il giorno 18 settembre alle 
ore 8; le prove scritte per gli esami 
di maturità scientifica principieranno 
il giorno 26 settembre e si svolgeranno 
nell’ordins. pubblicato sull’albo della 
scuola. 

Eventuali domande suppletive di am- 
missione, sia agli esami di ammissione 
e di idoneità che agli esami di matu- 
rità, devono essere presentate entro il 
10 settembre e contenere, oltre. ai do- 
oumenti prescritti, le dichiarazioni ri- 
chieste dalla legge, firmato dal candi- 
dato e dal padre o suo rappresentante. 
L'accettazione delle domande dipende 
dal giudizio del Preside, rispettivamen= 
te del prosidente della Commissione giu- 
dicatrice, 


VILLEGGIATURE DI-BALILBA 


Canti e sorrisi di bimbe 


BANNE, settembre 

(Carlo Tigoli) Monumento fascista, 
la Colonia «Principi di Piemonte» si 
alza possente, con le sue lince moder- 
ne e con'la vivacità dei colori, sulla 
ondulata. distesa carsica striata di'ver- 
de e di grigio. Più lontano, imponen- 
te nella sua forza massiccia, si profila 
ina del Monte Re imbandierata di 
selve. 


Acqua e sole 


E° Vora della passeggiata. Le 800 
tambine ospiti: della Colonia sono ad 
infiorare, con la. loro. gaia, presenza, 
i prati e î boschetti del dintorno. Le 
garrule voci non arrivano alla gran- 
de casa cheiper-loro, è perì loro fra- 
telli, il Duce ha voluto sorgesse in que- 
st’aria balsamica. L'acqua e il sole so- 
no a quest'ora i soli padroni: Vacqua 
che il personale di servizio usa senza 
tisparmio per la pulizia dei locali e il 
sole che. tutti fa splendenti gli inter- 
ni e dà alla facciata la piena belle: 
za della sua sobria e armoniosa linea. 

Sull’erba di'un prato picino gioca- 
no quattro o cinque bambine. Sono 
quelle che hanno avuto, fino a qual- 
che minuto fa, la visita dei genitori. 
Una mobile chiarezza d’azzurro tra gli 
alberi segna.la loro. presenza. Ma so- 
no poche e fuori del recinto della Co- 
lonia, così che il vasto piazzale e Vim- 
mensa casa sono proprio: vuoti, Il vi 
sitatore ammirato, anzi incantato; del- 
la deliziosa costruzione, percorrendo te 
sale, le cucine, la terrazza, sente, sen- 
za rendersi ‘chiaro conto del : motivo, 
che a questo meraviglioso . complesso 
manca; qualche cosa per essere perfet- 
tamente armonico, 

.Più tardi, quando il lieto sciame ‘sa- 
tà rientrato, capirà il perchè di que- 
sta impressione. La Colonia vuota è 
come una pianta senza fiori. Chiocco- 
lano gli rampilli nelle fontanelle, qua- 
si ad invitare gli uccellini. a bere, 
Escono dalle cucine fumate di odori 
stuzzicanti; dalla grande sala da pran- 
zo vengono î primi aceordì del. concer- 
to dell'alluminio, Fra mezz'ora saran 
tutte qui ridenti, affamate, felici. 

TI sole scivola. dietro una nube che 
si incendia, Un volo di colombi. sfiora 
è pini e scompare., 


Gli uccellini tornano al nido 

«I bersaglieri portano...» Le note del. 
la baldanzosa canzone vengono da lon- 
fano ad annunciare il ritorno. dei 
gruppi. La strada si colorisce, în fon- 
do, dì azzurro e di bianco. Sono È grem- 
biulini e è copricapo delle piccole che 
rientrano cantando; cariche di cicla- 


mi e di bacche sanguigne splendenti| 


comé perle. i a 

«I mostri uccellini tornano al nido», 
dice sorridente la. cuoca che, ammire- 
trai due pentoloni di 150 litri. Ha ra- 
le casseruole 
gione. AU'ora del tramonto, simili a 
querule ‘rondinine, gli stormi azzurri 
vengono al tetto ospitale, ni 

Prima. dieci, poî venti, poi cinquane 
tas in mezz'ora la vita della Colonia è 
cambiata, Quando nel cortile sciama- 
vano duecerntocinquanta e più bambi- 
nei e non tutte sono ancora rientra- 
te — la Casa del Duce cambia ‘aspet- 
to. I colori, sempre gai, diventano al- 
legri, gli ornamenti si intonano me- 
glio. Tutto, più vivo e più completo, 
sembra in festa, 

Per, una ventina di minuti, *l tem» 
po necessario alla raccolta delle squa- 


‘dre, il piazzale prospiciente la Colo 


nia sì trasforma nel più vivace campo 
di giochi, ma ricorda anche le grazio- 


sissime, gabbie che nei giardini raccol- 


Sndirizzo ‘specializzato per costruttori; |- 


i: 


gono ogni sorta di pennuti» Canti, 
trilli, gridetti, vocio” confuso e mitidi 
richiami s'intrecciano nell'aria rosa del 
tramonto sotto l'arco dei pini che ia 
brezza fa appena sussurrare, È 

Ecco, tna le erbe alte si profilano î 
bianchi cappuccetti delle ultime rondi- 
nelle... } 

«Quel mazzolin di fiori.» 

Vengono cantando, come le compa- 
gne, guidate dall'alto tricolore che sven 
tola su, su, quasi în cielo. Ben presto 
il loro canto è soffocato, confuso, scom- 
pigliato da altrì ritornelli, da altre vo- 
ci più forti. 3 
«Trombettiere, adunatats 

Ancota un po di gioco, ora, mentre 
le tavolate vanno ornandosi dell'argen- 
to dei piatti e dei bicchieri che agili 
manà distribuiscono tra i fiori che orne- 
ranno le mense. E più caro ancora del 
gioco, per le fanciulle, è il' canto. C'è 
tra le piccole schierexil Segretario fede- 
rale, quegli che per incarico del Duce 
ha fatto tutto quanto si vede, e tut 
to per loro, piccole figlie del popolo. 
Esse lo sanno, per questo vogliono can- 
tare, vogliono mostrare la loro grande 
letizia che è fatta di salute, di forca 
e di riconoscenza, 

Cantano; e il loro canto intessuto da 
cento e cento tremuli fili d'argento sa- 
le ad inghirlandare la bandiera della 
Patria, sale più in alto ancora e vola 
verso Roma, dove lavora il Duce. L’In- 
no @ Roma, «Giovinezza» ele canzoni 
dei Balilla e le strofe birichine che iîn- 
neggiano alla Colonia e narrano della 
gaudiosa vita che vì sì trascorre, flui- 
scono dalle piccole bocche come la lim- 
pida acqua delle fontanelle che orna- 
novil giardino, 

Il sole disegna col suo fuoco ‘immense 
tele di ragno tra i pini di Poggioreale. 
La vetta del Monte Re sì tinge dì rosso 
è di viola. E' Vora del tramonto, 

«dIT'rombettiere, adunata!» 

Un ometto di tredici anni, tutto mu- 
scoli e occhi, imbocca una cornetta che 
par d’oro, tanto è lucida, lunga quasi 
più di lui, Lo squillo che ne esce: fa- 
rebbe arrossire un sergente trombet- 
tiere, Netto, tagliente, sicuro come suo- 
nano le Guardie del Re. 


Il saluto alla bandiera 

Non si può non obbedire ad un co- 
mando !così perentorio, e le bambine 
s'inquadrano rapide e — Meraviglia 
— silenziose. Trecento testine sono vol- 
te, ora, verso la bandiera. Gli occhi 
son fissi in quelli. azzurti della com- 
pagna bionda che a nome di tutte salu- 
terà la bandiera che sta per scendere. 


Richiamata dalla grazia solenne del 


rito, una folla di persone è raccolta 
presso «ai cancelli, Soldati, uomini, 
donne e fanciulli, 

La tromba impone Vattenti. Tutti, 
indistintamente, piccoli e grandi, bor- 
ghesi e militari, obbediscono. Si sente 
soltanto il fruscio delle foglie della pie- 
colu quercia e è pigolio di due passeri 
che giocano tra i suòi ram 

Dice la bimba bionda: © 

«Al sol morente tì. salutitmo sacro 
vessillo della Patria: Il nostro ultimo 
pensiero va al Re, al Duce, ‘Alle nostre 
famiglie. Ammaina Vvandiera!» 

Mosse da un solo sentimento, tre- 
cento braccia si alzano. No, son più 
di trecento, chè sonrtese anche lo brac- 
cia del pubblico, degli operai, deì sol- 
dati, dei contadini che sostano a. sa- 
lutare, 

Grandi nuvole ‘rosse comono per il 
cielo. Pra un'ora sonveglieranno, sen- 
tinelle dell'aria, il sonno dei trecento. 


nella pineta di Banne 


uccellini. Un altro bagliore rosso se- 
gnerà allora îl suo riflesso nella notte. 
Si accenderà, a quell'ora la scritta is- 
sata al sommo della casa che ricorda 
al mondo per chi .battono i cuòri delle 
piccole dormienti. 

Tre lettere, una Nazione: «Duo: 


Le ulfime. disposizioni dl: Dopolavoro 
per il convegno sul Monte Maggiore 


Pochi giorni ormai ci soparano dalla 
chiusura delle iscrizioni per la gita 
dopolavoristica sul Monte Maggiore, 
Abbazia e Fiume. Fervono i prepara- 
tivi di organizzazione presso i vari 
sodalizi che già hanno raccolto un ya- 
sto numero di adesioni o ‘che cureran- 
no le modalità di iscrizione della quo- 
ta di passaggio e di partecipazione. 
Quei sodalizi’ che non possono invece 
essere nelle condizioni di ricercare. un 
automezzo per il trasporto degli escur- 
sionisti, sono ‘invitati a rivolgersi al 
Dopolavoro provinciale il quale si jn- 
teresserà in merito, 

Come è noto la partenza avverrà per 
tutti i gruppi alle 5.30 di domenica 
10 settembre da Piazza Dalmazia. Alla 
manifestazione | patteciperanno anche 
gli escursionisti della (Provincia, Così 
la. bella manifestazione  sportivo-pa- 
triottica otterrà un magnifico successo 
anche per l’affratellamento delle varie 
sezioni della regione che, sotto l’agida 
dll'Opera Nazionale Dopolavoro, tutte 
perseguono gli stessi scopi di, propa- 
ganda per l’attività fisica, morale «e 
culturale del popolo che in questa be- 
nemerita istituzione ha trovato la più 
efficace ‘assistenza materiale ed intel 
lettuale, 

Doménica prossima quindi.la grande 
famiglia del’ Dopolavoro sì raccoglierà 
compatta in una zona suggestiva e ‘in- 
cantevole a celebrare lietamente il suo 
tradizionale Convegno esoursionistico. 
Per gli opportuni e definitivi accordi 
sui particolani tecnici. dell’organizza- 
zione, si invitano per le 20.80 di mar- 
tedi, 5 corrente, tutti î presidenti dei 
sodalizi dopolavoristici della città nel 
la sede del Dopolavoro provinciale, 

Fra i sodalizi dopolavoristici che 
parteciperanno al Convegno con auto- 


Dopolavoro del Pubblico Impiego; i cui 
iscritti partiranno alle 5 del giorno in- 
dicato dalla sede di via del Coroneo 15. 
Le iscrizioni iper la gita si ricevono 
dalle 17 alle. 20 di tutti i giorni, fino 
alll’8 corrente. Lo Sport Club Olympia 
imvita i propri soci a partecipare mu- 
merosi alla manifestazione. I biglietti 
di passaggio — lire 12 per. andata.e 
ritorno — sono in vendita al, Bar Pa- 
sticceria Centrale di Piazza S. Gio- 
vanni, Il G, E. Virtus ha pure un au 
tomezzo, i cui posti costano 11 lire, 
Altri automezzi sonò messi a disposi- 
zione dei soci del G. S. Beltrame, al 
prezzo di lire 11, I mon soci potranno 
pure partecipare alla gita versando li- 
ro 19. Informazioni presso il sig. No- 
vello della ditta Beltrame. 


La carovana automobilistica 
del «Raci» di Trieste a Monza 


Il «Raci» di Mrieste organizza ‘una 
carovana per poter partecipare in mas- 
sa alle grandi manifestazioni automo- 
bilistiche, che quest'anno si presente 
ranno ancora più interessanti, date le 
nuove formule con cui si svolgeranno 
le batterie, le semifinali è le finali. Sue- 
cesso ormai assicurato, dato l'imponen- 
te lotto di corridori già iscritti, 

Tn effetto non si tratterà però di 


Milano e Monza, essendo la partenza 
da Trieste libera e così pure l’arrivo 
a Monza. Per partecipare alla carova- 
na e godere delle facilitazioni concesse 
«al «Raci», non vi sono tasse di sorta 
ci soci non avranno che l'obbligo di 
‘prenotarsi presso Ta sede, dove potran- 
no acquistare a prezzo ridotto i bigliet- 
ti per i posti di loro gradimento. 


carovana riuscirà numerosa è la nostra 


rappresentanza | riscuoterà l’ambito 
plauso da: parte del superiore «Raci». 
A tutti i partecipanti il «Racih offrirà 
un'artistica targa, mentre il «Raci» di 
Trieste offrirà il nuovo guidone sociale, 
Per informazioni, iscrizioni e acquisto 
biglietti, rivolgersi alla segreteria del 
«Raci», via Machiavelli m. 1, telefo- 
no n. 43-77. 
anni 


‘La festa campestre del Dopolavoro 
«Pitteri», Oggi alle 17 avrà inizio nei 
locali della ©. B.' «Pittori», în via B. 
Marco 5, la annuale festa campestre. I 
‘numerosissimi chioschi di giuochi accu- 


protrarrà sn a 
riggio avrà lu 
San Giaco; dn 


mezzi attrezzati ricorderemo ancora il] 


Il Daca d'Aosta sulla R. N. “Calona,, 


Teri V’altro il Duca d'Aosta, accompa- 
gnato da un largo stuolo di‘ufficiali del- 
l'Aeronautica, si è recato al Cantiere S. 
Marco per visitare ‘incrociatore. «Ca- 
dorna», ivi ormeggiato. 

Ricevuto dal consigliere delegato dei 
0. R., D, A., gr. uff. ing. Cesare Sacer- 
doti, e dal direttore tecnico del Cantie- 
re S, Marco, comm. ing. Ferruccio Cos- 
suta, S. A. R. è salito a bordo dell’in- 
crociatore «Cadorna», dave era atteso 
dal comandante in seconda della nave, 
capitano di corvetta Schiavuta, dal 
col. del Genio Navale, ing. Giannelli, dal 
direttore di macchina ten, col. ing, Mi- 
trani e dagli a' ufficiali di bordo. 
L'Augusto Principe visitò minutamen- 
te ogni particolarità dello scafo, degli 
ambienti, delle sistemazioni dello arti 
glierie è dell'apparato motore, mostran- 
do vivo interesse per la nuova costru- 
zione, 


La Cassa di Risparmio 
per alcune Camicie Nere meritevoli 


Il Comando della ‘58.a Legione «8. 
Giusto» comunica: «La Cassa di Ri- 
sparmio Triestina ha offerto a questo 
Comando di Legione alcuni biglietti 
ferroviari per il viaggio TTriesto-Roma ® 
ritorno, da distribuinsi n titolo di pre- 
mio alle Camicie Nere più meritevoli e 
bisognose e per consentire loro di visi 
tare la Mostra della Rivoluzione». 

Ancora una volta la Cassa di Rispar- 
mio Triestina prendo un'iniziativa che 
è sicuro indice dell’illuminato, patriot- 
tismo dei suoi dirigenti e dell’attaeca- 
mento al Regime dell'Istituto che rap- 
presenta così fedelmente nel campo 
dello finanze dittadine, il pensiero e la 
fede fascista di tutti i triestini. 

Nei piccoli come nei grandi contributi 
finanziari alle manifestazioni di solida- 
rietà patriottica, la Cassa di Risparmio 
Triestina ha la sua parola da dire e una 
strada da mostrare. I il suo esempio 


è di quelli che vamno imitati, 
ssi 


La partecipazione aì premi di nuzialità 
istituiti dall’«Acega» 


Col giorno 1.0 settembre si sono aper- 
te le iscrizioni al concorso per l’aggiu- 
dicazione dei premi di nuzialità e na- 
talità istituiti dall'«Acegan. Già molte 
sono le domande che in questi giorni 
sòno pervenute e si rammenta a tutti 
che informazioni circa le modalità per 
la presentazione delle domande e su 
ogni altro argomento connesso ai premi, 
si possono ottenere nello/ore d'ufficio 
allo sportello dell’«Acega» in via Ge- 
nova 6, recante la scritta: Premi di 
nuzialità e natalità. 


i È s : 
Concorso di srazie dotali 
della Fondazione «Ongaro» 

'A termini dell’atto della Pia Fondazio- 
mo «Natale Ongaro» è aperto il concorso 
a quattro grazie dotali da lire 175 cia- 
scuna, per povere, brave e oneste ra- 
gazze, appartenenti al Comune di Trie- 
ste e qui dimoranti, che non abbiano nè 
meno di 16 nè più di 24 anni compiuti. 
Alle concorrenti qualificate potrà essere 
assegnata anche più di una grazia. A 
parità di condizioni avranno la prefe- 
renza nell’assegnazione le nubende orfa- 


| ne di guerra. 


Le domande di concorso, corredate dei 
documenti di rito, saranno da presentarsi 
entro il 20 settembre, alla Congrega- 
zione di Carità,‘ Beneficenza esterna, 
via Istituto 29, dove le concorrenti po- 
tranno avere le necessarie istruzioni. 

Festa campestre e concerto al Dopo- 
lavoro tranviario, Questa sera dalle 16 
all'una avrà luogo.nei locali della Trat- 
toria «ex Brocchetta» la festa. campe- 
stre del Dopolavoro. tranviario a, fa- 
vore delle sezioni sportive. In questa 
occasione seguirà 1 inaugurazione della 
nuova sezione orchestrale del' Dopola- 
voro tranviario, composta di cinquanta 
elementi. 


ATENEO MU 


CONSERVATORI RIUNITI, 
Pareggiati ai RR, 0 


‘procedere incolonnati dalla sede fino a |. 


Ti «Raci» di Trieste è certo che la|{ 


alle 13°e dalle ore 16 alle ‘19 (telef 


SICALE TRIESTINO 


ASTERISCHI 


«Prima» nuovo romanzo 
di Aldo Mayer 
‘Aldo Mayer non riposa. Dopo il 
grande successo di «Comanda, noi ub- 
bidiremo» e di «L'Amore», egli sta cu- 
rando la stampa. di un’opera di ecce- 
zionale. originalità, dettata. parecchi 
anni ‘or sono, nel periodo forse deci- 
sivo per la sua formazione letteraria, 
Si tratta di un romanzo di grande 
mole che s'intitola «Prima», mentre in 
origine doveva uscire. col titolo «La 
repubblica della verità». L'opera con- 
tiene tutti gli elementi fondamentali 
dell’ arte narrativa. che ha data così 
rapida rinomanza ‘al nome di Aldo 
Mayer. Se tutti i libri che nascono:e 
durano hanno una storia, questo ha, 
lina sua storia ancor prima di nascere. 
Ti romanzo si distingue per una parti- 
colare diffusa intonazione satirica, che 
va dalla costruzione architettonica del 
racconto all’essenza psicologica dei per- 
sonaggi, dalle parole alle azioni di que- 
sti. Certi aspetti di un costame poli- 
tico.che l’Italia ha rovesciato per pri- 
ma e che ora è in decadenza in tutti 
i Paesi civili del mondo, sono colti nel 
la loro natura caricaturale, umoristica 
e perciò svelati in ogni particolare più 
nascosto e caratteristico. Come satira 
politica, «Prima» doveva attendere il 
suo clima. Questo per il consiglio che 
eminenti scrittori diedero a Aldo Mayer 
oltre dieci anni addietro, dopo ch'egli 
ehbe posto la parola fine alla sua ope- 
a a è venuto; e l’autore no. 
ro licenzia alle stanipo con sicura co- 
scienza il suo nuovo volume, che uscirà 
fra non molto per i tipi della Casa 
Editrice di Licinio Cappelli. «Prima». 
farà parlare molto la critica letteraria 
italiana ed estera. Ma mon si creda 
con questo a un romanzo per iniziati. 
L’opera ha in sè tutti gli elementi per 
piacere al pubblico grande, che giudica. 
con il proprio infallibile discernimen- 
to e buon gusto. 


Nozze 

Teri si sono uniti in matrimonio la 

gentile signorina Laura Stultus e il 

collega Antonio Antonucci. Alla coppia 
felice auguri vivissimi. 


La tombola in Campo S. Giacomo 


Oggi alle 17.80 sul Campo di 8. Gia- 
como verrà svolto. il tradizionale gioco 
«della tombola, organizzato dal Comita- 
to rionale di Servola a favore della Ca- 
sa Balilla «E, E. Gentilli», I premi, dhe 
ammontano a lire 8000, saranno così 
ripartiti: quaterna lire 200, cinquina 
Tire 300, prima tombola lire 2000; secon- 
da tombola lire 500, Le cartelle sono po- 
ste in vendita al prezzo di lire 1, Non 
v'ha dubbio che tutti i numerosi ama- 
tori .del popolare gioco, si daranno con- 
vegno sul Campo di S. Giacomo, per ten= 
tare la fortuna e nello stesso tempo aiu- 
tare col Joro (contributo la benefica isti. 
tuzione, Rallegrerà il gioco la. fanfara 
della Casa Balilla di Servola. 


0 


Ringraziamenti Sovrani, Il Prefetto 
di Trieste ha inviato al presidente del 
comitato organizzatore del XVIII Con- 
gresso nazionale di anto la se- 
guente lettera: «Il Ministero della Real 
Casa mi incarica di esprimere alla 8. V. 
i ringraziamenti dell’ Augusto Sovrano, 
per il telegramma «di omaggio indiriz- 
zatogli dai partecipanti al XVII Con- 


città dal 10 al 14 vigostor. S 
Norme per l’Aclunata def Decorati. 
TIstituto del Nastro Azzurro ricorda a 
tutti i decorati clie intendono parteci 
pare alla grande Adunata dei Decorati 
al valore militare, che seguirà a Roma 
il 28 ottobre, che le prenotazioni per 
l'alloggio si chiuderanno il giorno 8 
corrente e ciò per impellenti necessità 
d'organizzazione. Le adesioni al Radu- 
no si continuano a ricevere presso la 
Sezione locale del Nastro Azzurro, Pa. 


lazzo del Governo, 


«G. TARTINI» e «G. VERDI» 
onservatori di Musica 


Sabato 16 Lcitembre apertura 
dell’anno accademico 1933-34 


Le iscrizioni, da MERCOLEDI’ 6 SETTEMBRE in poi, si assu- 
mono presso la Segreteria dell'Istituto, via Carducci N. 24, dalle ore 10 


ono 70-25), 


BENZINA _ 
. PETROLIO 
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LA CALZATURA IDEALE 
PER PIEDI SENSIBILI 
0D_AMMALATI 


Sostegno dell'articolazione 
e dei malleoli 


fs Ù REA NID R FLESSIBILITÀ | 
mm FUSSARZI MOnIP* | 


gresso di Esperanto) tenutosi in questa 


Da “Popolo d'Italia,, del giorno 8. aprile 1933. rileviamo sul “Madismo,;: 


l 
& 


ABBASSO IL NUDISMO! 


— Ewiva il Madismo! 


— Ma poi che cos'è questo 

Madismo ? 
«Questa domanda insistente, 
misteriosa ed, attraente ha avu 
to una spiegazione completa, e- 
sauriente, 

Una visita fatta. alla CASA 
DEI MADISTI, nuova denomi- 
nazione assunta dai Grandi MA- 
‘GAZZINI AL DUOMO per la 


trasformazione non solo esterio- | 


re ma anche della complessa or- 
ganizzazione, ci ha mostrato e 
‘dimostrato quali miracoli possa 
compiere l’Italia di oggi, anche 


nel campo industriale è commer: 
ciale, quando volontà gagliarda e 
fede intensa animano feconde i- 
niziative tendenti verso la re: 
denzione economica sociale ed 
individuale, s 9 
Come in uni sogno; portati nel: 
la CASA DEI MADISTI, dalla 
marea immensa del pubblico a- 
gitato da un senso di curiosità e 
‘di meraviglia, vedemmo chiaro 
per la prima volta come il gnsto, 
"la forma è l’utilità possano esse: 


‘ ‘re in comunione è mostrare alle 


genti, avide del nuovo che allie- 
‘ti e faciliti. i loro più profondi bi: 


(bili, 


sogni, uni muovo miracolo di ele: 
ganza e gioia estetica, 

E tutto, tutto era per Î nostri 
occhi, attraversando i grandiosi 
Reparti, un continuo. divenire di 
una meravigliosa omogeneità, di 
cui, come nelle facce di un pri- 
sma; si presentavano a noi volta 
per volta le più incredibili mani: 
festazioni dell’abbigliamento ma- 
schile, i raggi deliziosi della nuo- 
va Moda dell'Uomo. 


'A migliaia, i capi di vestiario, 


dagli elegantissimi vestiti per ce: 
rimonia a quelli da passeggio, 
da quelli sportivi a quelli per le 
più impensate occorrenze, dai so- 
prabiti è paletos agli impermea- 

Niente notimmo che fosse co- 
mune, che fosse qualunque, che 
fosse male ‘a. proposito; ma il 
tutto, disposto nel modo più bel- 


«|lo € più conveniente, dava l’im- 


pressione di uti tlivino accordo 
fra le cose è l’ambiente, a cui gli 
ultimi dettami del buon gusto 
moderno e di modà attuale han- 
no potuto dare tale fascino di 
composta e serena armonia, 


DEI MAGAZZINI AL DUOMO 


con la creazione della Grande 
CASA MODERNA DELL’UO. 
MO rioi nulla abbiamo poggi da 
invidiare alle grandi iniziative 
del genere dell'Inghilterra, della 
Francia, della Germania, dell'A. 
merica, € che per gusto anche 
nel campo dell'Abbigliamento 
maschile l’Italia si è afferma» 
ta'ancora una volta regina, 

E così in Milano, anche 
l'Italia ha la sua Grande Ca. 
sa Moderna dell'Uomo, tut 
ta diffusa del più puro signi: . 
ficato di spirito italico, 


MA' POI CHE. COS'E? 
QUESTO MADISMO? < 

Il Madismo, sintesi del più 
grande progresso sartoriale ma- 
schile, è ‘il compendio di tut- 
te le leggi di tecnica e di e- 
stetica, ‘di raffinatezza e di eco- 


nomia  dell’abbigliamento  del- 


l’uomo moderno, 

Dalla*sigla M, A. D.; iniziali 
delle parole Moda, Atte, Distin- 
zione, e iniziali dell’insegna Ma- 
gazzini Al Duomo, è scaturito il 
neologismo italiano MADISMO 
che sostituisce più perfettamente 
e più completamente tutti i bar- 
barismi e le espressioni esotiche 
che fino ad oggi hanno caratteriz- 
zato con dubbia efficacia più che 
la sostanza, l’aps 
parenza dell’abi. 
to. 


MADISTA E° 
L'UOMO CHE 
SI VESTE AL 
DUOMO, 


Luibdio 


MA POI CHE 
COS'E" © QUE. 
STO. MADI. 
SMO) 

E* la scienza 
nuovissima che 
ha risolto il più 
grande problema 
di attagliare per: 
fettamente e im: 
mediatamente a qualsiasi uomo, 
qualunque: sia la sua conforma» 


E quelle magnifiche corfezio: ve) 


ni per qualità e per quantità ‘ci 


i 
{dicevano che l'Italia aveva anco- 


direttive, le 
che aveva- 
noi prodotto tanto. miracolo di 
grandiosa bellezza, che: avevano 


misurato ill fascino. interi 


tanta opera; e che l'Italia ‘era || 


sempre più che mai una Nazio- 
ne fortissima e potente, e che 


"i Madista 


VAGAZZIN AL 


LA CASA DEI MADISTI 


zione un abito, sempre di moda, 
nella tinta e nel disegno del tes: 
suto. preferito. 


UNO DEI REPARTI ABITI SPORTIVI «MAD» 


I Atiraverso anni di studi, di e- 
sperienze, di, piove, il Madismo, 


CALIBRANDO EFFETTIVA. 
MENTE il più grande numero di 
persone, è riuscito a stabilire in 
otto conformazioni e 106 misure 
le differenziazioni di architettu- 
ra che esistono dal corpo di un 
uomo all’altro e in base a dati 
positivi e reali prepara in antici- 
po, sempre seguendo la Moda, 
un abito per ogni individuo. 
Intendiamoci: non si tratta de- 
gli abiti fatti ‘in serie nelle tre o 
quattro vecchie e sorpassate Ta- 


glie che standardizzavano in mo- 


do goffo gli uomini delle classi 
più modeste di un tempo, ma di 


una trovata genialissima che già! 


in altre grandi Nazioni ha avuto 
il pieno consenso dalle classi più 
agiate e nobili, 

L'abito Madista 6 qualsiasi al- 
fra confezione Madista è un ca- 
polavoro di perfezione non otte- 
nibile neppure dal sistema clas- 
sico della confezione su misura, 

Abbiamo visto con vera stupe- 
fazione, con la semplice indica- 
zione di un numero, apparire im- 
mediamente l'abito adatto anche 
alla più anormale conformazione; 
per l'individuo magro e per quel- 
lo. grasso, per quello esile e per 
l’obeso, dalla più bassa alla più 
alta statura, e così via via, Una 
vera trasformazione in un istante. 

Ogni corpo, se perfetto veniva 
valorizzato al massimo, se imper- 
fetto acquistava 
come per ma: 
gico poteîe, con 
l'abito Mad, una 
linea perfettissi- 
ma ed elegante. 

Per avere poi 
un'idea approssi- 
mativa della 
quantità di con- 
fezioni che deb- 
bonò necessaria- 
mente essere 
pronte per tutte 
le richieste, basti 
pensare al totale 
sbalorditivo che 
si ottiene molti 

::. plicando le otto 
conformazioni per le 106 misure 
e per il numero cospicuo di di. 


segni € di tinte di tutti i tessuti 
di Moda! 

La potenza di una tale oiga- 
nizzazione di produzione ha del 
prodigio e avendo più: che visto, 
toccato con mano, questa realtà 
‘che sembra fantastica, non tro- 
viamo espressioni adeguate per 
manifestare la nostra meraviglia 
e la nostra sconfinata ammira- 
zione, 

E la spesa’? Chiederanno giu: 
stamente i lettori, 


E" proprio la spesa quella che 
scombussola- totalmente tutte le 
matematiche le più complicate. 

Pensate che esistono degli abi. 
ti di una fattura splendida, di 
una stoffa meravigliosa, a dise- 
gni e tinte di gran moda, di ta- 
glio impecéabile a L, 195,— - 

. Sembra incredibile, eppure ab- 
biamo visto l'entusiasmo di tan: 
ti signori, personalità note. delle 
più elevate classi sociali, fame 
subito acquisto ed indossazli, 
forse per tema che tale miracolo 
durasse solo nel giorno dell’inau- 
gurazione della Casa dei Madi- 
stil 

Tutti i problemi economici re- 


coîì la creazione di questa mas Uk 


gnifica organizzazione italiana’ 
che è la Casa dei Madisti, 
se. 


PER DIVENTARE MADISTI 
OCCORRE ESSERE UOMO. 

E POI FARSI VESTIRE Al 
MAGAZZINI AL DUOMO. 


In questo distico più commera 


\Avangu 


Vla 


ciale che poetico, più pratico che | 


ideale, è contenuta tutta la sags. 
gezza, la previdenza e l'aspira« 
zione di ogni uomo, 

Ogni uomo deve visitare, pet 


dovere verso se stesso, questa. ln 


Casa del Madismo. In questa vis 
sita egli troverà il più grande ins 


ivolse 


segnamento che è quello di rit. {ka; 


sparmiare il cinquanta per cento 


della sua spesa in vestiario senza | 
rinunziare alla sostanza ed all'api 


parenza del suo abito che spesso 


gli\può tracciare il suo. posto nel“ 
la vita. È 


Ogni abito contiene un desti: 


no: un abito Mad contiene sem 


pre un felice destino, 
Non essere Madista oggi vuo! 
dire rinunziare alla distinzione 


E. Rossi | 


lativi ai,più vitali bisogni collet- |. 


pila via 


ANN 


tivi ed ‘individuali erano fino ad’ 
‘|oggi tulti fascisticamente! risolti 


[ida quello dell’alimentazione a*|:... 
| quello dell'abitazione, ‘da quello || 
| | ospedaliero:a quello della Moda | 


femminile italiana, ecc. Il pro- 


ilenia «dell'Abbizlizizehto. mas [bo 


UTTI POSSONO ESSERE MADISTI 
l’uomo che veste al Duomo |. 


schile attendeva la sua ora. Oggi 
anche in questo ramo si ha la più 


. l perfetta ed elegante. soluzione 
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(ie di preparativi del partecipanti al Campo “Dt, 


pil Segretario federale 


LL 
(piSono affiuiti in città i manipoli 
vanguardisti della Provincia 
litteciperanno al Campeggio-Con- 
Dux», per completare Ja loro 
lazione insieme ai manipoli di 
lifella mattinata sono giunti gli 
ardisti dei Comitati dell'O. N. 
Ostumia, Monfalcone, Crenoyi 
ina, Duttogliano, Villa Opic 
Tupino, Tomadio, Senosecchia, 
i* ©, nel pomeriggio, quelli. di 


iParti, appena arrivati, si sono 
l'amonte inquadrati e diretti alla 
migranti della «Cosulich», sede 
Ntonamento per questi quattro 
\di soggiorno a Trieste, Appena 
t all'accantonamento, doyo intan- 
' già stato organizzato un com- 
'etvizio di guardia, disimpegnato 
vanguardisti Moschettieri della 
Legione «G. Oberdan», gli Avan- 
1 del Carso hanno,fatto la doc- 
ha loro ridonato vigore e fre- 
Quindi le giovani Camicie ne- 
state sistemate nelle varie e 
‘amerate, dove erano già pron- 
Michi lettini, allineati in bell’or- 


Na mattinata le fiero fiamme biau- 
I si sono concesse tregua e, pri. 
Tancio, sono passate sul.vicino 
Ponziana, dove hanno iniziaro 
Citazioni ginniche d’assieme. Ri. 
MP all'accantonamento, dopo pochi 
gli squilli d’attenti del trom- 
di servizio avvertirono gli 
ardisti che era arrivata qualche 
lità. Difatti erano giunti, per 
ela improvvisata caserma, il Se- 
\'® federale e il Presidente del Co- 
Provinciale dell'Opera Naziona- 
Uta, ‘che sono stati salutati al loro 
È dal corpo di guardia schiera- 
tese gli onori militari. I gra- 
Sitatori passarono jin rivista nel 
ierate le giovani Camicie nere, 
ndo il superbo comportamento 
ivanguardisti. Il Segretario fe- 
| “ivolse parecchie. domande ai 
N organizzati, che risposero sicu- 
IOnti. 
vani vennero quindi raccolti a 
er consumare il meritato e gu- 
'incio, cui volle assistere anche ? 
(' Perusino. Salutati di nuovo dai 
lì alalà delle giovani Camicie ne- 
l Carso e dal marziale «presen- 
M» del corpo di guardia, i gradi- 
lasciarono l'accantonamento, 
to i giovani consumarono con 
jo ;l buon rancio. Dopo un ripo- 
Tin'ora, gli Avanguardisti sono di 
Kiîn piedi per il controllo del ve- 
Pe dell'equipaggiamento, che de- 
{issere perfetti, I poi di nuovo 
azioni ginniche al Campo Pon- 
otto. Ja, guida degli istruttori, 
passione dànno gli ultimi ritoc- 
oro manipoli. Le esercitazioni 
fino alle 19 e poi sarà di muovo 
lo del trombettiere a chiamare 
Olta gli Avanguardisti per il so- 
Lancio che, come il primo sarà 
Miura divorato dai giovani che 
to movimento hanno fatto un 
da lupi. 
la Iaboriosissima giornata mon è 
‘ ti sorto ancora 13 prove di ca 
le ela lezione di cultura’ fasci- 
6 dovranno dare ai manipoli la 
ia preparazione per partecipa 
I terza gara nazionale di canto 
barte importante della mani. 
Me balillistica romana e quelle 
culturali indispensabili ad ogni 
Mardista che partecipi, al Campo 
da poi finalmente ritirata è bilen- 
NI la 


In 
i 


durante tutta la giornata, con- 
ino Ig esercitazioni insieme coi 
Uli ai. città che da oggi sono an- 
|| obilitati, Domani eseguiranno 
dio del Littotio il Saggio «Dux» 
‘0 .e martedì alle 10,30 partiran- 
mia, dopo essere stati passati 

ISta dalle autorità, cittadine, 
d'atamente fervono. intanto le 
lella banda xi formazione che, 
1 50 elementi, parteciperà, du- 
Concorso, alla terza gara na- 
Per bande Avangue e fan- 


[io alla attività del Dopolavoro 
Ik tti gli ambienti dopolavoristici 
I praticavano quelle attività che 
diano la disponibilità di un.cam-. 
tivo, fu salutata con il più vivo 

h, mo l'iniziativa presa del nostro 
Ah 


0 alla buona volontà di tutti gli 

i i se oggi le più svariate I 
Jfioni sportive potranno traspol: 
i campo di Cologna a quello di 
îÎlo, confacente ad mn sano © 


ico-sportivo. 


o sviluppo atlet 0 
‘essamento Berio dei Begre- 
d'Sderale comm. dott. Perusino, 


Mirova fe di ogni sana ini 

y {rr a f'accondiscen- 

commissario straordinario del- 

Ue Sportiva Triestina gr. uf 

‘ Marretti e del signor Ogrin-Ca- 
commissario, sono stati cor 

in Miglior successo, Lo affermano 

Utto le plebiscitarie adesioni dei 

Sportivi che si sono addossati 

îmente l'onere finanziario, Così 

i ‘lavoro Aziendale «Ilva», il Do- 

J° delle. Cooperative  Operaie, 


visita l'accantonamento 


VPaAcega», il Dopolaroro Tranviario, 
quello delle ‘Assicurazioni Generali e 
della Riunione Adriatica di Sicurtà, ji 
Pubblico Impiego, il Dopolavoro «Ca- 
salini», il. Dopolavoro «Augustus», il 
Circolo «Lino Domeneghini» e il Do- 
polavoro dell’ Artigianato, | potranno 
fruire del campo di Montebello per tutte 
le manifestazioni di volata, di palla .a 
volo, di tamburello, di tiro alla fune 
ed in generale per tutti gli allenamenti 
atletici, rivolgendosi alla direzione tec- 
nica, per-tutti gli sports del Dopolavoro 
provinciale che disporrà i vari turni di 
frequenza del campo. 

I lavori di restauro della palizzata di 
recintazione saranno in breve ultimati; 
siamo certi che i sodalizi indicati: più 
sopra vorranno ben approfittare di que- 
sta soluzione per. irrobustire le squadre 
atletiche e per iniziare anche quegli 
sport che fino a ieri in mancanza di 
un campo adeguato non avevano pos. 
sibilità di sviluppo. 


Bomendo. nor. incarichi d'insesoamonto 
nella Scuola di avviamento indastriala di Muggia 


| Lia Direzione della Regia Scuola. se- 
condaria di avviamento industriale co- 
munica' che, secondo le disposizioni mi- 
nisteriali, resta fissato al 20. settembre 
il termine per la presentazione delle do- 
mande per incarichi d'insegnamento per 
l'anno scolastico. 1933-34, Coloro che 
aspirassero a qualche incarico. devono 
presentare, entro la data stabilita, re- 
golare domanda in carta bollata da li- 
re 8 con l'indicazione degli incarichi 
cui si aspira, corredata dai documenti 
di rito. La Direzione avverte che non 
‘tenrà conto delle domande di coloro che 
aspirassero a insegnamenti di materie 
non contemplate nei gruppi di materia 
d'insegnamento per cui si costituiscono 
cattedre e nella specialità dì ogni sin- 
golo aspirante, specialità dimostrata da 
documenti scolastici o da regolari abili 
tazioni, 


; î ci «st 
L'omaggio di Pisino 
all’<Atlantico» cap. Rovis 

PISINO, 2 

‘Oggi, con la partecipazione del Pre- 
fetto, S. E. Italo Foschi, intervenuto 
con la sua gentile signora, del Begre- 
tario federale cap. Relli e di tutte le 
autorità locali, la popolazione ha dri- 
butato al concittadino volatore atlan- 
tico Umberto Rovis commosse, inde- 
sorivibili manifestazioni. La. città era 
tutta imbandierata, Alla sede del Fa- 
scio, tra.le acelamazioni incessanti del- 
la folla, il Podestà dott. Quarantotto, 
ha offerto, a nome del Municipio, al 
PeAtlantico» Rovis una medaglia d’oro 
accompagnata. da un'artistica perga- 
mena con dedica. 

so 


I campioni aree della Pallino 
‘ricevuti dal Prefetto e dal Segretario federale 
ISOLA DUSTRIA; 2 

Teri mattina, accompagnati dal Vice- 
prefetio cav, uff. dott. Carnevali e dal 
Commissario del Fascio rag. Marinelli, 
i campioni europei della Società Nau- 
tica Pullino si recarono a Pola per es- 
sere ricevuti da 8. E. il Prefetto e 
dal Segretario federale. 

i recarono dapprima da S. E. il 
Prefetto, che affabilmente s'intratten- 
ne con loro e volle essere informato: 
delle fasi della’ gara di Budapest; si 
interessò quindi della situazione finan- 
ziarin della Società e promise il suo 
interessamento anche quando si tro- 
verà fuori, sede. 

‘Si recarono quindi alla Federazione 
del Partito, dove furono ricevuti dal 
vicesegretario cav. Padrone, che li vol 
le ospiti fino al pomeriggio, all'arrivo 
del comm. Relli, reduce da Roma, Il 
comm. Relli s'intrattenne a lungo con 
i forti atleti; volle conoscere la situa- 
zione della loro Società, alla quale pro- 
mise tutto il suo valido aiuto. 

Quando i giovani espresserò il desi- 
derio d'essere ricevuti. dal Duce, il Se- 
retario federale assicurò tutto il suo 
interessamento affinchè il loro voto 
possa realizzarsi. Oltremodo soddisfat- 
i per le accoglienze avute, i baldi ca- 
nottieri ritornarono in serata in sede, 


La festa campestre di questa sera 
alla Casa di Cittavecchia, Oggi alle 17 
avrà inizio, la. tradizionale festa cam- 


0.| «Enrico Toti» 


estro che si protrarrà fino alle prime 
‘ore del mattino, Il campo, chie per la 
sua posizione dominante sul golfo viene 
considerato il migliore di Trieste, sarà 
fantasticamente illuminato da miriadi 
di lampadine bianche e colorate, La 
banda della 298.a Legione: Marinara 
volgerà.. un attraente 
programma. mentre il corpo corale della 
Società Operaia Triestina, composto: di 
ben cinquanta. clementi, eseguirà pa- 
recchi pezzi, Non mancherà la pesca mi- 
racolosa, quest’arino assai ricca in gra- 
zia alla generosità di molte ditte cit- 
tadine: fra i duemila regali ci sono og- 
getti di considerevole valore, pezzi di 
vestiario e in genere oggetti utilissimi, 
Funzionerà la posta volante con un rie- 
co dono per chi, avrà ricevuto il mag- 
gior numero di cartoline e l’alboro della 


.| cuccagna con ricchi premi umoristici, 


Il noto dicitore concittadino Umberto 
Cattalan ‘svolgerà Un gustoso pregrain- 
ima umoristico. Le corse dei cavalli, i 


Vabile giazzo «S, Giusto», un inappun- 
{abile servizio di buffet e di pasticceria, 
contribuiranno, a tener alta l'allegria 


degli intervenuti 


ba salute perchè purga, 


A 


L'assistenza dell'O. N. Balilla 


S > L’AVIVTENZA 


Sa ui 
LIRE. 32710880 


LIRE. 446028,65 


Questi gli importi che l'Opera Balilla 
di rie ha speso ‘negli ultimi tre 
amni per l'assistenza a favore dei suoi 
organizzati di tutta la Provincia. Som- 
ii forti, che vengono r 
dal Comitato provinciale tra i generos 
amici dell’ Istituzione, attraverso le 
elargizioni, le lotterio e l’«Albo d'oro» 
che ‘quest'anno vede la sua seconda 
edizione. Quest'albo raccoglie i nomi 
di tutti gli oblatori a favore dell’assi- 


Da Trieste a Roma in e 


LIRE. 53492875 


stenza dell'O. N. B., che ne ricevono 
il diploma d’ iscrizione, Per potervi 
essere iscritti basta elargire un mini 
mo di lire 10, somma; che, mentre per 
l’oblatere è un piccolagsacrificio e una 
grande soddisfazione di aver aiutato 
la, «Pupilla, del Regimé», per l'Opera 
Balilla è un grande aivito nella sua 


Qiuturna fatica di assistenza ai figli 
del popolo più bisognoso. ‘ 


inque orel 


Il nuovo orario autunnale della S.L,S.A. 


Il nuovo orario della S. I. S. A., che 
è andato ieri in vigore, porta coni suoi 
cambiamenti una. movità veramente 
grande ed importante, 

Coordinando le varie coincidenze fer- 


| roviarie. e quelle con \alire linee aeree 


il Ministero dell'Aeronautica, Aviazione 
civile e traffico» aereo, ha disposto in 
modo che la linca Trieste-Venezia abbia 
coincidenza trisettimanale ‘ con quella 
Venezia-Firenze-Roma, della Soc. Aerea 
Mediterranea. Così da Trieste si può 
raggiungere Firenze in tre ore e Roma 
in meno di cinque, 


fuochi d'artificio, le danze allietate dal- |1 


La linea (Portorose) Trieste-Zara-La- 
gosta-Durazzo-Brindisi avrà un servizio 
giornaliero fino a Zara, mentre il tratto 
Zara-Lagosta-Durazzo-Brindisi sarà ef- 
fettuato trisettimanalmente, lunedì, 
mercoledì e venerdì, 

Ecco. l'orario: Partenza Portorose 
7:20, arrivo Trieste 7.85, partenza Trie- 
‘ste 8, arrivo a Lussino 9, partenza Lus- 
sino 9.10, arrivo a Zara 10, partenza 
Zara 10.30, arrivo Lagosta 12.15, par- 
tenza Lagosta' 12.45, arrivo Durazzo 
15, partenza Durazzo 15.20, arrivo a 
Brindisi 16.30, 

Ritorno: Partenza Brindisi 8.15, ar- 
rivo Durazzo 9.15, partenza [Durazzo 
9.45, arrivo Lagosta 12, partenza La- 
gosta 12.30, arrivo Zara 14.15, partenza 
Zara 14.45, arrivo Lussino 15.20, par- 
tenza Lussino 15.80, arrivo Trieste 
16.20, partenza Trieste 16.45, arrivo 
Portorose 17. 

La linea Arcona-Zara ha il seguente 
orario: Il tratto Ancona-Zara (tutta la 
settimana) partenza da Ancona 8.15 ar- 
rivo a Zara 9.30. Il tratto Zara-Ancona 
al lunedì, mercoledì e venerdì; parten- 
zo da Zara 15 arrivo ad Ancona 16.15 
ed al'martedì, giovedì, sabato: partenza 
da Zara 10:45, arrivo' ad Ancona 12, In 
questi tre ultimi giorni, cioè martedì, 
giovedì, sabato, si hanno ad Ancona 
coincidenze ferroviarie dirette subito do- 
po l’arrivo, e precisamente per Roma 
alle 12.40 e per Bologna-Milano alle 
12.58; 

La linea Fiume-Abbazia-Brioni-Vene- 
zia (giornaliera): Partenza Fiume 7.90, 
Abbazia 7.40, Brioni 8,15, arrivo a Ve- 
nezia 9.30. Partenza Venezia 14,45, 
Brioni 15.50, Abbazia 16.30, arrivo a 
Fiume 16.45. 

La linea Portorose-Trieste-Venezia 
(giornaliera): Partenza Portorose 710, 
arrivo Trieste 7.25, partenza Trieste 
7.45, arrivo Venezia 8.45. Partenza Ve- 
nezia 14,30, arrivo. Trieste, 15.30, par 
tenza Trieste 15.45, arrivo Portorose 16, 

Questa linea è in coincidenza a Vene: 
zia al lunedì, mercoledì @ venerdì per 
Firenze e Roma. Partenza da Venezia 
9.15, arrivo a Firenze 10.45, arrivo a 
Roma 12.30, Come si vede, in méno di 
cinque ore da Trieste si può taggiungere 
Roma! Risparmiando molte ore di tem- 
po, spendendo relativamente poco e go- 
dendo un meraviglioso panorama duran- 
te un viaggio delizioso e piacevole. 


Lecomunicazioni aereede! Carnaro 


FIUME, 2 
Tn relazione alla prossima inaugura- 
zione della nuova linea aerea, in via di 
esperimento, sul tratto Ancona-Roma 
che avrà come capolinea il campo di for- 
tuna di Falconara Marittima, trasfor 
mato in un vero è proprio aeroporto, 
La Vedetta d’Italia in un lungo artico» 
‘0 espone come sono e come dovrebbero 
essere sviluppati in un prossimo futuro. 

1.servizi aerei del Uarnaro, $ 
«Zara — dice il giornale — si è con- 


‘giunta con linea aerea diretta ad An- 


cona © il percorso, effettuato dai co- 
modi trimotori della «Sisa», si compie 
in elrca un'ora, 

Fiume non ha questo vantaggio e og- 
gi rvirsi dello linee aeree per recar-- 
si ad Ancona rappresenta invece di un 
vantaggio un inconveniente, sia come 
spesa (bisogna recarsi a Zara e da qui 
ad Ancona), sia come comodità (tra- 
sbordo a Erioni con coincidenza che si 
effettua solo tre volte alla settimana) 
sia come tempo (poichè partendo al 
mattino alle 8 da Fiume si arriva a Ro- 
ma alla mezzanotte), ; 

Per Fiume la linea aerea Ancona-Ro- 
ma, pure con l'inevitabile inconveniente 
della discesa all’idroscalo di Ancona e 
trasporto in autobus a Tralconara, da do, 
ve partirà l’aeroplano per l'Urhe, avan- 
taggerebbo fortemente il servizio poi. 
chè con bene studiate coincidenze che 
tenessero anche presenti gli interessi fin- 
mani, si potrebbe accorciare assni la 


durata del percorso evitando per chi] 


giunge con l’idrovolante di Zara, la so 
sta ad Ancona dalle 12 alle 17 e le sette 
ore di ferrovia, # o 

Potrebbe allora aversi questo servi 
zio; partenza dell'idrovolante da. Fiu- 
me alle ore 8, arrivo ad Ancona ore 
12, arrivo a Roma alle 14 circa. 

E quando si istituisse' anche da Fiu- 
me la linda diretta servita da trimotori, 
con la coincidenza del nuovo servizio 
che fra brevè verrà esperimentato, si 
potrebbe andare da Fiume. a Roma in 
circa quattro ore, sà 

Verrebhero teosì a cadere le solite e 
stercotipate considerazioni sullo scarso 
traffico passeggeri offerto dalla città di 
Fiume alle linee aeree, e cioè per due 
motivi: 1) perchè questo scarso traffi- 
co è stato invece sempre abbondantis- 
simo e più forte di quello di moltissime 
altre città di maggiore importanza ; 2 
perchè non è possibile calcolare l'afluen- 
za di passeggeri con un servizio quale 
è l'attuale, unitamente utilizzabile per 
motivi turistici 6. per qualche tratta 
locale adriatico. ; 

Allorchè il servizio delle aviolinee po- 
tesse veramente offrire quel vantaggio 
che le lince aeree debbono dare al viag: 
Giatore, l’afllusco sarebbe sicuramente 
tale da rendere la Fiume-Ancona (An- 
cona-Roma) una delle linee più reddi; 
tizie durante tutto l'anmno,. 

Poichè nessuno, diciamo nessuno, dei 
concittadini appartenenti alla vita poli. 
ti e alla-finanza: professionisti, indu: 
striali, commercianti, studenti, turisti, 
ufficiali, rinuncierebbero al vantaggio 
di raggiungere Roma in quattro ( 0 sei) 
ore invece di dorerne perdere 17 0 18, 

Si tratta veramente, come dicono gli 
appassionati del volo, di vivere di più, 
di aver guadagnato a capo all'anno non 


ore ma giornate intere di attività e di 


coniodità, E il tempo si sa, è moneta. 
L'unica obbiezione che si potrà fare 
è chei trimotori non Potrebbero am- 
marare ad Abbazia, Ma questo non è 
un inconveniente, Anche i passeggeri 
‘delle lince aereò a Roma si imbarcano 
ad Ostia, che è più distante che: non 
Abbazia da Fiume. 4 fi 
I passeggeri di Abbazia — anche con 
favili e opportune combinazioni di ora- 
‘rio è. di tarifia — potranno benissimo 
‘ton lè atitocorriere, come si fa cvun- 
que, raggiungere il mostro idroscalo. 
Auguriamoci dunque che so il pros. 
simo esperimento Ancona-Roma ‘avrà 
concreto successo, susciti il riesame del. 
la aviolinea diretta Miume.Ancona o 
per lo meno la migliore utilizzazione 
possibile dell’attuale Tinea Piume-Zara, 
con coincidenza vantaggiosa per l’aero- 
porto di Falconara, | 
Nell'annuale revisione delle aviolinee 
—'e forse anche prima — questo po- 
stulato chiaro, obbiettivo, tecnicamente 
esattissimo, dovrà essere affrontato e 
risolto se si vuol dare 2 Fiume quella 
importariza che in fatto di comunica» 
zioni interne ed internazionali (Buda- 
pest, Zagabria, Belgrado) i tempi mo- 
derni richiedonò. |‘ : 


4 pre 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 


Recentemente il Prefetto ebbe a di- 
sporre che un rappresentante ‘della 
aviazione facesse parte della Commis. 
sione per i traffici, mbemente isti. 
tuita presso il Consiglio | provinciale 
dell'Economia corporativa ‘del'Carnaro. 
Spetta appunto a questa Commissione 
di prendere in considerazione i desi- 
derata dei cittadini, di esaminare tutte 
le ‘esigenze del traffico. fiumano e in 
base a ciò di formulate al Ministro 
dell'Aeronautica le sue proposte. 

In una prossima adunanza, ciò sarà 


mulato verranno adeguatamente esa- 
minate. Al Ministero dell'Aeronautica 
riuscirà ben gradita la collaborazione 
operosa di Fiume e certamente esso 
sarà lieto di poter aderire alle richie- 
ste nella misura massima consentita 
delle esigenze tecniche @ finanziarie», 


Villanova di Parenzo 


ia onore di un perseguitato politico 
PARENZO, 2 


IA Villanova di Parenzo si è costi- 
tuito un comitato ché si propone di 
onorare degnamente il martire  Mar- 
cello Cernecca, valente maestro elemen- 
tare, fervente patriota, il quale dopo 
atroci sofferenze, lasciò Ja vita nel 1916 
in un campo d’internamento» dell’Au- 
stria, Stretti attorno a lui e attorno 
al loro parroco don Toso, i villanovesi 
avevano affrontato la proterva marea 
s durante quei tremendi anni che 
È la dick ne di gue 
«ll’Austria. Ogni borgatella  istriana 
aveva nelle epoche più disperate qual- 
cuno di siffatti umili eroi ch’erano nel- 
lo stesso tempo padri spirituali, capi, 
confessori e consolatori della. popola- 
zione, costretta non di raro a difen- 
dersi con le armi. All’ardente fede e 
alla tenace attività del Cernecca i vil 
lanovesi erano debitori del nuovo edi- 
ficio scolastico comunale, del Giardino 
d'infanzia della «Lega Nazionale», del- 
la banda ecc. 


La vasta eredità di affetti da lui 
lasciati a Villanova, Girisignana, e cer- 
to in tutta l'lstria, renderà piena di 
sig ato la bella, se. pure tardiva 
Iniziativa del Comitato, il quale si 
propone d'intitolare la scuola elemen- 
tare al nome di Marcello Cernetca e 
di murare sulla facciata dell'edificio 
Stesso una targa marmorea ‘affinchè 
la sua vita esemplare possa essere pre- 
sente in perpetuo al cuore delle nuove 


generazioni che non lo conobbero. 
i 


Il nuovo Prefetto di Trento 
al Podestà di Fiume 
FIUME, 2 

Al telegramma augurale inviato dal 
Podestà di Fiume gr. uff. Riccardo Gi 
gante a 6. E. il gr. uff. dott. Silvio. 
‘Piva, Prefetto di Arezzo, in occasione 
del trasferimento di questi all’impor- 
tante sede di Trento, è pervenuta la 
seguente risposta: 

«Podestà - Fiume, Espressioni affet- 
tuose primo cittadino città olocausta 
e antichi miei collaboratori giuntemi 
come sempre carissimo, Lieto mi aé- 
tingo raggiungere generosa terra tri- 
dentina con quella stessa passione che 
sempre ebbe ad animare mia opera per 
città di Fiume alla quale invio ancora 
un caldo memore, appassionato saluto. 
Pivan, 

scr 
- Regate veliche a San Nicolò, Col pro- 
gramma già pubblicato, si svolgeranno 
stamane le gare indette dal R. Y,:C. 
Adriaco, sezione di Capodistria. 


| forli dll sionra Ninetta Valerio 


Teri ad ore 10.45 ha avuto luogo a 
Sant'Anna® l'inumazione della ‘salma 
della compianta signora Ninetta Ga- 
ravini-Valerio. Alla mesta cerimonia 
assistettero, oltre ai familiari, il Po- 
destà sen. Pitacco. il conte sen. Segrè- 
Sartorio e mumerose altro personalità, 
nonchè una larga rappresentanza di pa- 
inonesse e ama mappresentanza della 


Amici dell'Infanzia della quale il sen. 
Valerio è presidente, e della quale la 
defunta era da lunghi anni dama pa- 
ironessa. 

| o 

Decessi. Soggiacento a epietato mor- 
bo è morta giovedì mattina nella ‘verde 
eù di ventidue anni, una cara e avye- 
nente giovane, Wanda. Bortolotti, figlia 
del Procuratore della vecchia fabbrica 
macchine e fonderia Metlicovitz, signor 
Gustavo Bortelotti. Allieva del nostro 
Ateneo musicale, la defunta i .era resa 
benemerita presso tutte le Opere assi- 
‘stenziali, sia facendo parto dello sciame 
gentile delle racooglitrici dell’obolo, pro 
(Croce Rossa o Trotta contro la tuber- 
colosi, sin prestando l’opera sua .instan- 
cabilo melle ‘pesche e feste di. bonefi 
conza per lo quali prestazioni sapeva 
rinunciare ad ogni svago, ad ogni di. 
vertimento, Ai funerali fatti nella sbret- 
ta intimità familiare hanno preso par. 
te membri «dei vari comitati, dame 
‘e patronosse delle Opsre assistenziali e 
allievo e insegnanti dell'Ateneo, Alla 
famiglia, così duramente colpita, le no- 
stre sentite condoglianze, 

— E' mancata giorni addietro ai vivi 
la sig.ra Emma Martinolli, nata 68 anni 
or sono a Orsera, figlia del dott, An- 
tonio Apollonio Sindaco e medico di 
Orsera e vedova del moto armatore 
Carlo Martinolli. Dopo .Ja morte del 
marito si era dedicata ‘alle opere he- 
mefiché, facendo molta carità nascosta 
ai poveri ed ai derelitti, Era patro- 
messa della Società pro figli dei carce- 
rati, degli Amici dell'Infanzia e di al- 
tri sodalizi. La sua scomparsa ha per- 
ciò destato profondo cordoglio fra tutti 
quelli che conoscevano la sua bontà e la 
nobiltà del suo cuore. Ai figli, e in 
particolare all’armatore signor Carlo 
Martinolli, nonchè agli altri congiunti, 
esprimiamo sentite condoglianze. 


$ 


discusso certamente e le proposte for- | am 


soggetti alle imposte 
» 

Il Podestà invita i contribuenti. a 
denunziare entro il 20 settembre i 
nuovi. cespiti soggetti alle imposte € 
tasse istituito dall Comune. Per i con- 
tiribuenti già iscritti nei ruoli degli 

precedenti la demunzia non è ne- 
quando le condizioni di 

lità siano rimaste ‘invariate; è obbli» 

gartonia quando hanno cambiato | l'al. 

Îloggio 0 hammo. aruto un aumento di 

pigione ed hanno aumentato gli altri 

cespiti soggetti ad'imposta o tassa. 

E” invece facoltativa, essendo nell’e- 
sdlusivo interesse del contribuente, 
quamdo questi ha avuto una diminuzio- 
ne di pigione o di alltri enti tasenbili. 
La denunzia (chi deve contenere no- 
ma, coguome, paternità, residenza 
aliltiazione del comtribuente, la data in 
cui! vikme presentata, ‘quella. in cui è 
sorto ill cespito tassabila è tutte le al- 
time indicazioni necessarie per l’appli- 
cazione del ‘tmibuto), Ya fatta su appo- 
siti moduli messi pratui ente a di- 
qposizione degli interessati e che si 
possono titimare ‘dalle ore 8 alle 12 
presso l’Ufficiò comunale delle imposte 

se (Palazzo mu s I piano, 

a 34). Dalle den presemtate 

mubblici istituti morali, 

lazione, cirec 

Te da  denomina- 

zine dell’istituto, lo scono, la sede, 
mbmichè Ie persome ché nie hanno Ja 

rappresentanza legale o li. dirigono. 

Per coloro che sono sottoposti a patria 

pote: a rtutela, a cura o comunque 

non abbiano fa capacità di cbbligarsi, 

Na denunzia è fatta dallla persona che 
li rappresenta ai termini di legge. 

Le imposte per le qualli va fatta la 
denunzia sono Je seguenti: imposta sul 
valone Jocaltivo, imposta sui cami, im- 
posta sui domestici, imposta sui pia- 
moforti e biliandi, imposta di licenza 
sugli esercizi. pubblici, imposta sulle 
macchine per caf mo espresso, tas- 

Îlo insegne in lingua straniera, 
a per l'occupazione di spazi ed 
o pubbliche. 

Ai fini di una es a nobifica si ren- 
dono attenti i contribuenti su quan- 
to appresso, a proposito: della 

Imposta sul valore locativo. Poi- 
chè l'imposta viene ridotta del 5 per 
cento per ogni figlio d'età inferiore ai 

rente e a carico, chi si 

alli condizioni, se vuole otte 

aleo, deve fare amalloga di- 
chiarazione nella denunzia, Seno eso- 
merati dalla denunzia coloro che ce- 
cupano "un alloggio per il quale corri- 


Direzione e dei soci della Società degli 


spomidomto na pigione fino a lire 1200) 
inclusivamente. 

L'imposta sui cani. Si-ricorda che în 
base alle nuore norme si distinguono 
tre categorie di cani: cani di lusso o di 

ffezionie; cani di guardia e da cac- 

fa, cami adibiti esclusivamente alla 
badia di edifici ruralli e del gregge, 
Canî da guardia sono considerati sol- 
tanto quelli che sono di razza adatta 
per guardia e che durante il giorno 
vengono teniti costantemente alla car 
tiena, Cini da cacclia sono soltanto quel. 
li di razza da o: adoperati effet- 
tivamente came tali ed il cui posses: 
sare abbia da licenza di porto d'armi da 
cacgià pet l’ammo in corso. Tale ticenza 
dovrà venir presentata all’atto della 
consegna della denunzia. 5 

L'imposta sui domestici, L' soggetto 
a quest'imposta arche chi tiene una 0 
più domestiche a mezzo servizio (pre- 
staservizi), Sono obbligati alla denqn- 
zia anche le società 0 circoli di diver- 
bimenito che tengono inservienti o cu- 
stodi i quali ai termini del secondo 
comma dell'art, 149 sono considerati 
come domesti 

L'imposta di licenza. Sono soggetti a 
denunzia i concessionari di alberghi, 
compresi quelli diurni, locamde, pen- 
ì, trattorie, osterie, caffè o. altri 
zi im cui si effettua la minuta 

od il consumo di bevande al- 
he 0 vinose sia da spla od anche 
commista con allbri generi; stabilimenti 
di bagni, esercizi di rimessa di auto- 
coli 0 di vetture, ovvero locali di 
stallagisio 6 simili; sale pubbliche per 
iper biliardi e per altri giuochi 


Si richiama puro l'attenzione dei 
contribuenti sulle istruzioni stampate 
a tengo dei moduli. per le demunzie, 
Chiunque, avendone l'obbligo, non pre- 
senta Ja denunzia entro il termine sta- 
bilito, è soggetto ad una sopraitazsa 
pari ad un terzo del tributo dovuto per 
un anno e chiumque abbia presentato 

imunzila infedele è soggetto ad 
Uma sopî ssa pari ad un terzo del- 
la differenza fra il tributo effottiva- 
mente dovuto e quello che sarebbe sta- 
to applicato in base allla dichiarazione 
fatta, Le penalità così applicate non 
possono venir condonate che mediante 


Le denunzie dei cespiti 


comunali per il 1934 


cordati i quali siano stati già accerta- 
ti o comunque concordati fino a tutto 
l’amno corrente. La denuncia va fatta 
su appositi moduli messi gratuitamen- 
te a disposizione degli interessati e che 
si possono ritirare dalle ore 8 alle 12, 

so l'Ufficio comunale delle imposte 

asse (Palazzo municipale, I piano, 
porta 23). i 

Chiunque, avendone l'obbligo, non 
presenta la denuncia, è soggetto ad una 
soprittassa pari all terzo del tributo do- 
vuto per un anno, e chiunque abbia 
presentato tina denuncia infedele è sog- 
getto ail una soprattassa pari ad un 
terzo della differenza fra il tributo 

fettivamente dovuto per l’anmo.e quel- 
locho sarebbe stato applicato in base 
allla dichiarazione fatta. Le penalità 
così applicate non possono venir con- 
donate che mediante una legge spe 
cialle. 

Salvo i casi in cui sia stabilita una 
pena più grave, le violazioni in. gene- 
re delle norme riguardanti l’applica- 
zione dei tributi e quelle dei relativi 
regolamenti dono punite, oltre che con 
Te samzioni di cui sopra, con l'ammenda 
fimo a line 500. 

IDE 


Costituzione del gruppo cerrettieni 
del monfalconese 


Teri sera,.alle/20, nella sede del Dopo- 
lavoro comunale di Ronchi dei Legiona- 
ri ha avuto luogo la. costituzione del 
Gruppo sindacale dei carrettieri della zo- 
na di Monfalcone, alla presenza del se- 
gretario del Sindacato interprovinciale 
degli addetti ai trasporti complementari, 
del delegato perla zona di Monfalcone 
dell'Unione dei Sindacati fascisti delle 
comunicazioni interne e del Podestà del 
Comune di Doberdò del Lago. 

Tl segretario del Sindacati, dopo aver 
esposto ai numerosi intervenuti gli sco- 
pi del gruppo — equa ripartizione del 
lavoro e tutela degli interessi della ca- 
tegoria — ha impartito le necessario 
istruzioni per il pratico 6 sollecito fun- 
zionamento del gruppo stesso, disponem- 
do nello stesso tempo che le iscrizioni 
restino ancora aperte fino a tutto gio- 
vedì 7 corrente presso la delegazione di 
Monfalcone, i 

Alla fino della riunione, i lavoratori, 
lieti del costante interessamento dimo-. 
strato dai Sindacati in difesa dei loro 
interessi, hanno voluto manifestare alle 
autorità presenti tutta la loro simpatia 
e incondizionata fiducia, 

iva 


Combattenti di San Bartolomeo. 
Questa sera sono giunti a Gorizia nu- 
merosi ex combattenti della Sezione di 
San Bartolomeo di Brescia, che viag- 
giano in autocorniera, Visitato, nel po 
meriggio, il Cimitero degli Inviti del. 
la III Armata, il San Michele, la trin- 
cea delle frasche e Jamiano, domani 
gli ospiti, guidati dal segretario del 
l° Ufficio turistico dell'O. N. D. prose- 
guiranno le loro visite ai Cimiteri di 
guerra e ai campi di battaglia del 
l’Isonzo. 


DIADDSSININISDDIIDISIDIISNIN 
ETTI ZEANI VOLI TONTZ IAA 


CALZATURIFICIO CENTRALE va 


Nuovi arrivi 
a prezzi convenienti 


‘atti 
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PILLOLE DI S. FOSCA 


o. del PIOVANO 

Due secoli di crescente successo, Preser- 
vano da malattis, Esercitano una bene 
fica nzione allo stomaco, stimolano ie 
funzioni del fegato, curano la stitichezza 
e le sue dannose conseguenze, iecritte 
nella Farmacopea ufficiale Italiana, Un 
astuccio di 6 pillole L. 0.60. Richiederlo 
alle Farmacie locali. Una scatola di 50 
pillole IL. 3.15 presso ogni importante 

‘armacia o inviando vaglia di LL 4 alla 


Farmacia PONCI - Venezia 


TU([UVTT(TmuUevTeeE=*=ss="=" 


Dilettanti fotografi! 


Pellicole 6x9 Lire 4,50 
d Pellicole 4x6 Lire 5.49 P 
Sviluppo gratis Sviluppo gratis 


Fotografia Nazionale - XX Settembre, 39 
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Istituto Comunale Provinciale 
di Toppo Wassermann « Udine . 
Collegio Maschile » Fondato nell'anno 1900 
(ERO MESI Car 
della città di Udine a delle Proviagio Ai 


tina legge speciale. 

Salvo i casì in cui sia stabilita una 
pena più grave, lo violazioni in genere 
delle ‘miorme riguandanti d'applicazione 
dei tributi e quelle doi relativi regola- 
menti sono punite, oltre che con le 
sanzioni di cui sopra, con l’ammemda 
fino a Jire 500, 

Tutti. coloro, enti o privati, i quali 
în virtù di leggi speciali, godono dla 
esenzione totale o parziale dall'imposta 
di ricchezza mobile per i redditi (di 
categoria B 6 C) provenienti dai loro 
esercizi industriali, sono tenuti a pre- 
sentare entro il 20 settembre al Muni- 
ipio, la dichiarazione dei suddetti red- 

agli effetti dell’applicazione della 
posta comunale ‘sulle industrie, ec- 
cevera, 

Entro lo stesso termine i contribuen- 
ti dovranno pure denuneiare le varia- 
zioni in aumento dei redditi sopra ri» 


2 tipl: effervescente - non effi 


La Magnesia Patrono Sì‘ 
medaglia d’oro all’ 


Udine accoglie convittori di ogni Regio. | 
no d’Italia, Il Collegio dispone di. 
Scuole interne: 


Scuola Elementare al completo » Istituto | 
Teonico Infer. - Istituto Commerciale 
con «sede legale d’esami» 
(R. D. 18 Inglio 1930, N, 375), 


T convittori inscritti al Ginnasio, al 
Liceo Qlassico, al Liceo Scientifico, ‘al- 
l'Istituto Tecnico Superiore, all'Istituto 
Magistrale, alla Scuola di Avviamento 
professionale, frequentano lo Scuole del- 
la Gittà. Per informazioni rivolgersi alla | 
Direzione del Collegio, via Gemona, 92, 
Telefono 82. È 


PHILIPS MINIWATT 


PER QUALSIASI, APPAREOCHIO, RADIO 

9 TASTI IO RADIO 

PREZZI NOTEVOLMENTE RIMASSATIO 
Deposito presso: 

R. CAMPOS - TRIESTE - VIA DANTE N. 7° 


I rinfresca e disinietta ll vostro organismo 
DICATISSIMA DURANTE | CALORI ESTIVI - 


centesimi in tutte le farmacie. Un flacone L. 3.35. 


è 


lata con 


=sposizione Generale di Firenzi 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pas. VII, Homenica 3 settembre 1933 «Anno xXY____ 


In tema d’“angurie,, 


Due giovani braccianti stavano idiscu- 
tendo iersera dinanzi a un banco d’an- 
gurie, a proposito della carestia del 
saporoso cucurbitaceo,  manifestatasi 
«quest'anno, per cause che non sono an- 
cora ben chiarite, 

— No capisso andova che lo xe finide 
sto ano... 

— Chit 

— Le angurie; no parlavimo de an- 
gurie? 

— No meo ricordo. 

— Ostriga, e si che te ga ‘amcora la 
scorza in mani 

— Pensavo a. altro. Ma cossa te vol 
cho sapio mi andove che le xe finide, 

— Te pretendi pur de saver tuto, 

— Se no glie ne xe più de tante vol 
dir che le xe cascade zo da l’albero pri- 
ma del tempo... A 

— Da l'albero? 

— Mi digo, cossa, po” zo del cam- 
panil? a 

— Ciò, Zaneto, me par che te sba- 
gli, sa... 

— In cossa? 

— Le angurie no le cressi miga sui 
alberi... 

— Andove po? sototera come le pa- 
tato? : 

— Nè sui alberi, nò soto tera, 

— Andove po’ per-aria? 

— Ciò Zaneto, so che te fa.finta de 
mo saver, per ciorme via, ma mi, sa, 
mo, son miga un zurlo, 

— Chi to lo disi? 

— 0h bén, perchè 6a.., fe me ca- 
pissi... 

— Eh, clio alta.che ti. to la ciapi... 

— Nè alta nò bassa, giusta. 

‘A questo punto.un giovanotito, certa- 
mente un operaio, ritenendo che Zanet- 
to volesse, spropositando con l’amico, 
prendere in giro lui, interloquì: 

— La senti, so lei la credi che mi 
no capisso che ila vol ciorme in giro a 
mi, la sbaglia, 

— No capisso quel che la intendi... 

— Eh, altro che la capissil La cre 
deva che mi fussi un tumbaro, che no 
savessi che le angurie le cressi sul pra 
come le zucho;.. 

— Lei giovanoto la sbaglia — inter- 
venne un secondo giovane che stava 
mangiando una fetta di anguria: No xe 
per ciorlo in giro a lei, che sti due fur- 
bi i disi ste sempiade, lori i.fa sta stes- 
sa storia davanti a tute le barache de 
angurie. 

— Xe vero, la ga ragion — disse un 
terzo mangiatore di anguria — anche 
«in. Piazza del Ponterosso, poco fa, i 
fazeva finta de esser duo macachi, 

— Che finta, che finta, vociò un 
quarto di quelli che erano presso alla 
baracca; i xo due macachi sul serio 

— A chi macachi, el diga? 

— A chi che no sa andova e come 
clie cressi le angurie, 7 

— La intendi de ofender? — si fece 
avanti «Zaneto», 

— Come che la ga piazer, 

Stavano per trascendere ma alla vista 
di due vigili urbani da una parte e di 
duo carabinieri dall'altra, gli animi ec- 
citati si ricomposero ed altro non sì udì 
che la voce del venditoro A taiio, a taio 
la rossa, guarda che colori, Pasta de 
zuchero, fresca al ghiaciooooo 

Ma poco dopo il diverbio si riaccese, 
più lontano, e il tema dell’anguria fu 
ripreso. tra una serie d’argomentazioni 
fitose. Durò poco, ma quel tanto ‘cho 
bastò ad uno dei contendenti, Domenico 
Peverin, di 30 anni, abitante in via del 
Crocefisso, per aver bisogno di micor- 
rere alla Guardia medica, ov'ebbe le 
necessarie riparazioni per. contusioni 
escorianti alla regione temporale sì 
nistray 


Il salto di una casseruola 
Un bimbo scottato 


Teri sera, mentre si aggirava attorno 

al focolaio, impaziente di sedersi a 
cena, il piccino Renato Soderini, di 5 
anni, abitante in via Raffaele Abro 
mi 1, è finito tra i piedi del papàtil 
quale in quel momento levava dal fuoco 
tina casseruola contenente un. intingo- 
lo ‘di carne. Perduto l'equilibrio, l’uv- 
mo volendo afferrarsi, al focolaio ner 
non. eadere, lia. lasciato andare Ja cas- 
seruola, che caduta addosso al piccino 
lo ha scottato al viso e alle braccia. 
— Trattandosi di scottature di primo e 
secondo grado abbastanza estese, il po- 
ero piccino è stato portato: sollecita- 
mente all'Ospedale Regina Elena ed 
accolto, dopo le prime cure, nel repar- 
‘to dermatologico. - 7 

1 medici lo hanno giudicato guaribi- 
Te in due settimane, salvo complica» 
zioni, 

se ‘ 


Schegge metalliche negli occhi 


Mentre lavoravano ieri sera nel're- 
‘parto macchine del piroscafo «Urania» 
del Lloyd Triestino, vicino ad alerni 
meccanici che stavano forando una la- 
miera, i braccianti Tiberio Barcarie- 
ichio, di 33 anni, abitante in via Ri- 
borgo N, 11, e Raffaele d’Alloia, di 
22 anni, abitante al.N. 14 di via. di 
Rena, sono stati investiti agli occhi da 
alcune scheggie metalliclie. Riportata, 
‘sil primo, una lesione all'occhio destro, 
e, l’altro una lesione della stessa, na- 

‘ tura al bulbo oculare sinistro, sono 
stati ambedue accompagnati all’Ospe- 
dale Regina Elena ed accolti in osser- 
azione nel reparto oculistico. 

Mrattasi di lesioni fortunatamente 
superficiali alla cornea, non compro- 
mettenti la facoltà visiva degli organi 
lesionati, 


tor 


Soldato istriano travolto dal treno 


alla vigilia del suo congedo 


—  MACRRATA, 2° 

T/altra sera allo 22 il cantomiere fer. 
roviario Agostini Pietro, a circa 1000 
metri dalla stazione di Macerata nin- 
veniva il cadavere di un soldato. Si 
tratta di tale Giuseppe Corelich del di- 
saeda di a della classe 1911. In 
segui! e indagini eseguite è stato 
decertato trattamsi di una disgrazia: il 
soldato dopo la libera uscita deve es- 
sersi, recato in campagna 6 al ritorno 
dev'essere stato sorpreso e investito dal 
treno proveniente da Fabriano, Un par- 
ticolare pietoso: il soldato aveva già 
terminato il servizio militare @ doveva 


‘ essere congedato oggi, 


uo 
spiega P ucanivizia 

Questione di forma... 

Seduto sopra alcune forme di cacio, 
il commesso viaggiatore. Armando Pe- 
Îizzari, di 38 anni, da Como, diseu- 
teva ieri.sera d'affari. colproprietario 
di un negozio di genéri alimentari del 
Corso G. Garibaldi, quando si è tro- 
vato improvvisamente a terra doloran- 
tevalla caviglia sinistra e contuso alla 
regione sacrale, Li 

Aîla Guardia medica, ove si è recato 
zoppicando, ha raccontato che nel ca- 


Gritti 


lore della discrssione, ‘una delle forme 
di cacio — si stava per l'appunto par- 
lando di formaggio — si era smossa 
in modo da provocare lo sbandamento 
delle altre, uma delle quali gli era finita 
sul: piede, 

Trattandosi di una semplice distor- 
sione del malleolo, dopo medicato, il 
Pelizzari ha potuto recarsi. all'albergo 
ove ‘alloggia, 

tor 


Un. ragazzo perde un occhio 
per riparare un’ giocattolo 


Mentre frugava nel meccanismo di 
un'automobile giocattolo per riparare il 
guasto di un ingranaggio, lo scolaro An- 
drea Pescovich, di 10 anni, abitante a 
Selse, presso $. Pietwo del Carso, n. 88, 
ha provocato uno scatto della molla che 
gli ha lesionato gravemente l’occhio si- 
nistro, I genitori si sono affrettati ad 
accompagnarlo in casa del medico cir- 
condariale del luogo, il quale, necessi- 
tando l'intervento urgente di un oculi. 
sta, ha rilasciato ‘un’accompagnatoria 
per il nostro ospedale Regina Plena. 

Purtwoppo l’occhio sembra. irrimedia- 
bilmente perduto, avendo il povero fan- 
ciullo riportato Ja rottura della! cornea 
con prolasso dell’iride, Egli è stato ac- 
colto nel reparto oculistico, 


Un accidentein saccoccia 


L'impiegato Ercole Franceschini, di 
29 anni, abitante in Scorcola Coroneo 
N. 916, rovistando ieri sera in un ta- 
schino del panciotto, ove riteneva di 
aver messo il portasigarette, mise di- 
sgraziatamente l’indice destro sopra il 
bordo tagliente di una lametta di ra- 
goio, che gli produsse una ferita di ta- 
glio al polpastrello. Vivamente contra- 
riato, più per» il fatto di' aver mac- 
chiato il panciotto, ch'è di tinta chia- 
ta, che per essersi tagliato il.dito, si 
è recato alla Guardia medica, ove è 
stato giudicato guaribile in 6-8 giorni, 


cca 


La festa campestre della «8, Giusto» 
si terrà oggi dalle 16 all'una nei giar- 
dini della Trattoria a Scorcola, via 
‘Commerciale 84, : 


I Pra 


Il falso console e Ja sua banda 
dinanzi ‘ai giudici 
Fior di condanne:per spaccio di co- 
caina e favoreggiamento all’espatrio 


(Tribunale Penale) In un dibatti- 
mento che ha richiesto ben 12 udienze, 
si è discussa in questi giorni una im- 
portante causa contro 24 imputati di 
associazione a delinquere. Si trattava 
di ‘una combriccola che aveva lo scopo 
di favoreggiare espatrii' clandestini e di 
spacciaro cocaina & Cienova, a Trieste 
ed altrove, 

"Gli imputati erano Germano Rizzotti, 
Antonio Chigi, Antonio Burlando, Albi- 
na Raffo, Italo Lombardi, Mario Ama- 
to, Mario Depase, Margherita Keren, 
Alfredo Guarnieri, Bernardo Farra, Si- 
mono Avellone, Salvatore Mussarra, Lui- 
gi De Milato, Ugo Calatolo, Ercole Rai- 
mato, Marîo Troian, Romolo Garrone, 
Giuseppe Clai, Umberto Marco; Salva- 
tore Abbate, Michele Ribaudo, Carme 
lo Casmento, Daniele Piletti. Rinaldo 
Renner, 

Come si è detto, tutti erano imputati 
di associazione a delinquere, meno il 
Mussara, l’Abbate ed il Ribaudo. E° 
risultato dal processo che gli. organiz- 
zatori dell’associazione erano il Rizzot- 
ti, che si spacciava per console cileno; 
ed il Chigi, Il compito dei singoli im- 
putati era distribuito in maniera che 
taluni fungevano da ingaggiatori, altri 
accompagnavano i futuri emigranti a 
Trieste e da qui a Fiume od altrove, 
altri ancora cercavano di aumentare i 
loro guadagni, facendo commercio clan- 
destino di cocaina. 

La combriccola venne scoperta. dal- 
l’agento di P. S. Giuseppe Malfitano, 
il quale imbattutosi per caso in due 
suoi conterranei di Licata jin Sicilia, 
seppe da questi i quali non sapevano 
di parlare a un agente di P., Si; che 
stavano per partire per l'America, per- 
chè c'era della «buona gente» che verso 
il compenso di qualche biglietto da mil- 
le, li avrebbero fatti partirò con un 
passaporto falso, rilasciato dal sedicen- 
te console cileno, 

Il Malfitano, comunicò la scoperta ai 
suol smperiori cav, Fabris, commissari 
capo e dott. Vittello, commissario ag- 


“| giunto, e ei finse animato dalle stesse 


intenzioni dei suoi compaesani, In tale 
guisa egli venne messo a contatto del 
Chigi, il quale, caduto nella pania, spif- 
ferò all'agente tutto quello che sapeva. 

Avuto il bandolo della matassa, Ja 
Questura, arrestati i colpevoli che si 
trovavano qui, fece poi tradurre a Trie- 
ste tutti quelli che risiedevano altrove. 
Al dibattimento il Chigi ripetò la sua 
confessione, cercando però di attenuare 
la responsabilità degli altri, che si man. 
tennero tutti negativi, ‘ 

Sulla base delle risultanze del dibatti 
mento, il Tribubale ha condannato: 
Rizzotti a 5 anni 0 15 giorni di. reclu- 
sione e lire 5100 di multa; Chigi a 5 
anni, 2 mesi di reclusione © lire 3400 
di multa; Lombardi ad 1 anno, 3 mesi 
e 10 giorni di reclusione e lire 1400 di 
multa; Amato ad 1 anno, 4 mesi e 10 
giorni di reclusione e lire 1800 di mul- 
ta; Depaso a 2 anni, 8 mesi e 10 giorni 
di reclusione-e lire 3000 di multa; Varra 
ad 1 anni, 2 mesi di reclusione e li 
1200 di multa; Mussarra a 3 amini di re. 
clusione, 10 giorni di arresto è lire 2100 
di ammenda; Clai ad 1 anno, 2 mesi di 
reclusione e lire 2000 di ammenda: De 
marco a 2 anni, 9 mesi, 10 giorni di re- 
elusione, liro 3200 di multa; Rainato 2 
anni di reclusione e lire 2000 di multa: 
Burlando a 2 anni, 1 mese di reclusione, 
lire 2100 di multa; De Milato a 1 anno. 
9 mesi di reclusione, Jixo 3000 di multa: 
‘Guarnieri a 1 anno, 5 mesi di reclusio 
ne, lire 1800 di multa; Abbate a 4 mesi 
di arresto e lire 2500 di multa ; Ribauda 
dA mesi di reclusione, 3 mesi di arro- 
sto, lire 2000 di multa; Troian a 1 anno 
5 mesi di reclusione, 3 mesi di arresto, 
lire 2100 di multa e Jire 2000 di ammene 
da; Avellone ad 1 anno, 5 mesi di re 
clusione, lire 1800 di ammenda; Cala 
tolo ad 1 anno, 8 mesi di reclusione, lire 
3600 di multa; Piletti a 2 anni, 8 mesi 
di reclusione, lire 1600 di multa, 
Vennero assolti gli imputati: Mar- 
gherita Keren, Albina Raffo, Romolo 
(Garrone e Rinaldo Renner, 


cav, Thermes o Musumeci; P. M, cav. 
Verzi; cancelliero de Mircovich, * 

1. Il collegio di difesa era composto degli 
‘avvocati ‘on. Pasquale Caso di Bari, 


Guido. Zennaro, Turola, Matosel-Loria- 
ni, Ciolella, Presti, Kezich, Vincenzo 
Bologna; Brunner e -Rabba, n È 


| Presidente cav. uff. Gnezda; giudici |- 


Cade con 50 chili sulle spalle 


Sesto Seana, di 229 anni, abitante al 
N. 22 di via della Fonderia, traspor- 
tava ieri nel pomeriggio a spalla in via 
dei Porta, nella casa sita al N. 23; 
sacchi di cemento, del peso di cinquanta 
chilogrammi, Era, il giovanotto, all’ul- 
timo, sacco, quando; incespicando  da- 
vanti al portone, cadde. col sacco e ri- 
portò la distorsione del piede sinistro. 
Trasportato: dalla. Guardia medica al- 
l'Ospedale Regina Elena il ferito è 
‘stato accolto nel reparto di turno, 


— so 


Un dito schiacciato, Il bracciante Mi- 
chele Spalatro, di 30 anni, abitante in 
via Rigutti N. 283, scaricando ieri sera 
dello travate. di. ferro davanti ad una 
casa che si sta costruendo al N, 9 di via 
Salita al Promontorio, nel deporre a 
terra una delle traverse: s'è impigliato 
sotto la mano destra ed ha riportato 
lo schiacciamento del dito medio. 

All’Ospedale Regina Elena, ove fu ac- 
compagnato da un altro operaio occu- 
pato presso la medesima ditta, gli sono 
state prestate le cure del caso. Trattasi, 
secondo i medici, di una lesione guari- 
bile in 10 giorni, qualora non si tratti 
di frattura ossea, nel qual caso il pe- 
tiodo di guarigione sarebbe di tre o 
quattro settimane, 


Le operette viennesi 
al Politeama Rossetti 

E’ bastato il primo annuncio che fra 
giorni la stagione teatrale d'autunno 
sarà inaugurata al Politeama Rossetti 
con la Compagnia .d’operetto viennési 
che inizia da Trieste la sua importante 
«tournée» italiana, per far affluire mol- 
tissimo prenotazioni alla Biglietteria 
Centrale, La prima rappresentazione è 
stata; come noto, fissata, par la sera di 
sabato 9 corrente con la prima esecu- 
z:onio in Italia della nuovissima operetta 
romantica di Franz Lehar «Il Paese dei 
sorrisi», presentata nella sontuosa cor- 
nico scenica del Teatro an der Wien di 
Vienna o interpretata dal celebre te- 
noro Serge Abranovie, da Margarethe 
Slezak e da altri valenti artisti, sotto 
ia' direzione del maestro Too Smiloviei. 
Quale secondo spettacolo sarà data. una 
seconda» novità assoluta. per l'Italia: 
«dla Dubary» di Millickar e Mackehon, 
La Compagnia, che reciterà in gran 
parte ‘in italiano i due attraenti lavori, 
sarà fia giorni a Trieste per le ultime 
prove d’assieme con la nostra orchestra, 
Continuano intanto alla Biglietteria 
Centrale le, prenotazioni è la vendita 
dei posti per la festosa serata inangu- 
rele e per le rappresentazioni successi. 
ve, linitate dalla brevità della stagione, 


as 


La riapertura dell’ Excelsior 


Con largo concorso di pubblico si è 
riaperto ieri, con una nuova gestione, 
il Cine-Teatro Excelsior, sulla cui scena 
è stato presentato un attraente spet- 
tacolo d’arte varia. *Primeggiano in 
esso l'elegante ed agilissima coppia di 
danzatori Molasso-Rubini, che ha rac- 
‘colto vivissimi applausi. Ma anche le 
sette graziose danzatrici dell’Iris Bal 
lett. e gli acrobati Les Idols hanno in- 
contrato il favore del pubblico, ‘che ha 
decretato a tutto il programma un 
cordiale successo, 

— n 


Varietà e Cinema 


GranîCino Italia; Dalle 15 il brilantisai- 
mo, delizioso film «Quattrini... a palate!» 
con la; graziosa Betty Stockfeld, Parlato 
italiano. 7 


Radio Gruppo Nord 


Programma: del 3 settembro 1933-X1 
10.20-10.40 (WMrieste):. Consigli agli agricol 
tori (dott. Giul 
Conversazione 
tata dalla Ba 


Ì Mn. 6, » Negli inter- 
Notizie sportive. — 17; Trasmissione 
È Stadio Mussolini di Torino, della ce- 
rimonia di inaugurazione deì Giochi Uni 
versitari Internazionali. — 18.15: Dischi. 
16.30-18.45: Notizie eportive. — 19: Comu 
cazioni del Dopolavoro, — -19.10-20: Dischi. 
2%: Risultati dei Giochi Universitari. Iùu- 
ternazionali. — 20,30: Cenni sull'opera le 
Jongleùr de Notre-Dame, —+20.40: «Le jon- 
Bleur do Notre-Dame» Miracolo in tre atti 
di Matrice Lena, musica di G. Massenet. 
Direttore d'orchestra m.0 Piero Fabbroni. 
Maestro dei cori Ottorino Vertova. - Negli 
intervalli: Conversazione di Carlo. Vene 
ziani - Notiziario teatrale. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Cinematografi : 


Politeama Rossetti. 15: «Zani» con Loretta 
Joung e Gene Raymond, e varietà, 
Excelsior. 16; «La donna di platino» 
Jean Harlow e varietà. 
Fenice, 15: «Lui e la palla» con H. Lloyd 
@ G. Link con l'orchestra jazz. Successo! 
Eden, :15: prezzi estivi L. 1: «Eroi senza 
gloria», parl. italiano con Richard Dix. 
Italia. 15: «Quattrini a palate», brioso, de- 
lizioso, spassoso, con Betty Stockfeld, 
Regina..15: Casa materna», passionale, titio- 
vissimo;. protagonisti» Maria, Solvoge R. 
Tauber. Varietà: «rente» della Comp. 
Sanfilippo con,nuovi elementi aftistici, 
Impero, 15: «Acqua cheta» con Gianfranco 
Giachetti, Germana Paolieri, Andreina 
Pagnani, Elio Steiner. Ditimo giorno. 
Garibaldi, Locale completamente rimesso a 
muovo, Proesima riapertàra con. «Cami. 
cia Neraa, d 


con 


ragazzo în uniforme» con Do- 

. Parlato italiano. 

Novo Cine. 15: «Il dottor Jeckill» con Fre- 
derick March. Capolavoro di Ruben Ma- 
moulian. Successo, 

Massimo. 15: «Luana, la vergine sacra», 
parlato italiano con Dolores Del Rio. 
‘Armonia, 14,30: «Giovinezza spensierata» con 
W. Forst. Varietà Trio Saroclè-Duo Silva, 
Odeon. 15: «Il dono del mattino» di Forza- 
no, con Germana Paolieri e Arturo Fal 

coni. L. 0.80. 

Savoia, 15: «Sangue ribelle» con Clara Bow 
e Gilbert. Parlato, L. 0.80, 

Aurora. 15: «La piccola cioccolataia», par- 
lato con Raimu e Francell. Scelta varietà, 

Belvedere, 15: «La tragedia degli Abshur- 
go» (eIl mietero dell'Arciduca Giovanni 
Orth»)_ parl. ital. con Paul Wegener e 
Gretl Phaimer. 

Moderno, 16: «Il fallo di Madelon Claudeta 
con Helen Hayes e Lewis Stone, Film Me- 
tro. Topolino. È 

Popolo, 14.30: «Il rithiamo del West» con 
Ben Lyon. Comm. Sain: grande varietà. 

Roma all'aperto (Settafontane). 15:'«La vec 
chia signora», capolavoro italiano con 
Emma Gramatica 6 A. Falconi, (Caesar 


Le tessere per i visitatori 
della Fiera di Praga 


Sì avvertono gli interessati che pres- 
so la segreteria della Camera di com- 
mercio italo-cecoslovacca di Trieste, via 
Mazzini n, 85; II, sono in vendita le 
tessere per la prossima Fiera campio- 
maria di (Praga, che avrà luogo dal 3 
al 10 settembre 1933, 

Ai visitatori italiani della suddetta 
fiera è concessa una riduzione del 50 
per cento sulle ferrovie dello Stato ce- 
coslovacco, Altre notevoli riduzioni ven- 
gono accordate ai visitatori italiani e 
precisamente: 30. per cento sulle fer- 
rovie italiane, 50 per cento sulle ferro 
vie jugoslave e 25 per cento sulle fer- 
rovie austriache, 

Il biglietto, & prezzo ridotto, di an- 
data e ritorno! viene. rilasciato verso 
presentazione della tessera della fiera 
che dà inoltre diritto all’accesso per- 
manento alla Fiera di Praga durante 
tutta la sua durata. 

so 

Farmacie aperte, Oggi sono aperte le 
seguenti farmacie; Cibei; piazza San 
Francesco;  Colombis, via del Lloyd 
12 A; Bradamante, via Giulia 96; dott. 
Signori, piazza Ospedale. 8; Godina, 
Campo S, Giacomo 20; Ravasini, piazza 
Libertà 5; Rinaldi, via Settefontane 
56; Serravallo, piazza Cavana; Tama- 
ro e Zennaro, Via Dante 7. 


TEATRI E CONCERTI 


Dall’ Astico al Piave 
Un film autentico della guerra alla Fenice 


Sotto gli auspici dell’Associazione Ar- 
ma d’Artiglieria, domani alle 20.30 sa- 
rà proiettato al Teatro Fenice un gran- 
de film della nostra guerra dall’Astico 
al Piave, 

Col trascorrere degli anni i grandi 
avvenimenti che segnarono le radiose 
conquiste di UN popolo, pur rimanen- 
do alla storia, svaniscono in una fo- 
schia di lontananza che sì rischiara 
soltanto quando se ne celebrano con i 
protagonisti le date migliori, 

Così della guerra, Si. celebrano gli 
eroi che seppero con l’audacia ed il 
valore scalzaro pareti dolomitiche, pie- 
gare con forza da titani le schiere bar- 
bariche, infrangere con l'urlo dispera- 
to dei cannoni le falangi del nemico, 

La Sezione cinematografica del Re- 
gio Esercito ci riserba ora la fortuna 
di vedere visioni, autentiche della guer- 
ra nostra, 

Passano. sullo. schermo le figure dei 
Condottieri, da S. M, Vittorio *Ema- 
nuele II al Duca d'Aosta, l’ercico Co- 
mandante della Terza Armata, dal Ma- 
resciallo Diaz ai Generali d’Armata co- 
mandanti i settori della ciclopica lotta. 

Passano i fanti, i bersaglieri, gli ar- 
diti irrompenti il’assalto, mentre nel- 
lo trincee ‘le ‘bocche dei mostri d'acciaio 
della nostra artiglieria ‘appoggiano le 
azioni delle truppe attaccanti, Passa. 
no le barelle dei feriti, le autoambulan- 
ze con i morti. Si irivivono le ore spa- 
smodiche del mostro dramma di Nazio- 
no forte, valorosa, invincibile. 

La battaglia dall’Astico al’ Piave, 
1915-1918, è stata la più granda tappa 
della nostra epopea di popolo guerrie- 
ro, I combattenti gloriosi, i reduci di 
tutte le armi, che hanno concorso: con 
uguale entusiasmo e uguale contributo 
di sangue alla, Vittoria, idittadini tut- 
ti dovrebbero vedere questo grande 
film ‘della nostra guerra; ‘combattuta è 
vinta nel nome d’Italia, valorizzata nel 
nome del Duce. ) 

Lo spettacolo, tremila metri di film 
documentario, sarà completato. con un 
altro film: «L’affondamento della San- 
to Stefano», la.gloriosa impresa. del- 
lAmmiraglio Lmigi Rizzo. 

— Domani alle 20.30 alla ‘prima rap- 
presentazione di questa rievocazione ve- 
ra e palpitante dell’eroismo del solda- 
to italiano interverranno tutte le au- 
toritày a 

Gli iscritti a tutte le associazioni 
combattentistiche e d'arma , godranno 
di una speciale riduzione nei prezzi di 
ingresso, verso presentazione della tes- 
sera della rispettiva associazione, 

Lo spettacelo sarà ripetuto martedì 


i.|5 e mercoledì 6 corrente. 


Il successo delle pattinatrici al Rossetti 


L'eccezionale complesso delle patti 
natrici Rolling-Ladies che agisce. al 
Politeama Rossetti, ha mportato anche 
ieri, vivissimo successo. Le danze di 
queste attraenti ed agilissime ballerine 
sui pattini a rotelle, costituisce un nu- 
mero d'insolita eleganza ed origina 
lità,» per i) movimenti ed'i.-costumi, 
'Harry' Havers, con lo sue turbinose; ed 
emozionanti esibizioni eseguite con gor- 
prendente precisione su Una piccola pe- 
dana, ha strappato vivissimi applausi. 
Anche la:graziosa rivista di danze del 
«rio, Mimosas: e Caballero». e. il ico. 
mico musicale «Cirius» sono stati calo- 
rosamente applaudit: 

feet are 


Gli spettacoli alla Fenice 


Geonge Link e Ja sua originale, tanto 
applaudita orchestra-lazz. prenderanno 
oggi congedo dal nostro pubblico, con 
nn programma gomprendente i migliori 
numeri, di musiolie moderne, danze e 
canto Sarà ancho dPIoiettata per -l'ul- 
‘tima volta Jai pellicola con Harold 
Lloyd, i RT. I 

Domani —goifie anmunelamo in ‘al 
tra parte del giornale — ‘avramo ini- 
zio, sotto gli auspici dell’Associazione 
arma d'artiglieria, Je proiezioni del gran- 
de film documentario di guerra «La 
battaglia dall’Astico al Piave, 


IS 


La denuncia del vino acquistato 

Il Ministero dell'Agricoltura e delle 
Toreste autorizza per il corrente anno 
agrario, ed in ogni caso non oltre il 
15 settembre, la messa in vendita jn 
questo Comune, per il consumo diretto, 
dei vini prodotti nella decorsa campa. 
«gna vinicola nella circoscrizione terri- 
toriale ed amministrativa del Comune 
stesso ed aventi una gradazione alcoo- 
lica non inferiore a gradi 8 per i vini 
rossi e a gradi 8 per i bianchi, per un 
quantitativo complessivo di 1100 ‘etto. 
litri e richiama tutti gli interessati al. 
l'osservanza della disposizione giusta 


Film). In chiusa Topolino. 

Vulcania all’aperto (Montebello). 19.30: 
«amante», la più grande interpretazio 
no di J. Crawford e C. Gable. Successo, 

Roiano. 15: «La sirenetta dell'amitostrada» 

con L. Harvey, W. Fritach. Topolizo. 


Trattenimenti : 

Giardino Pubblico, La Compagnia comica 
«Stratrieste» rappresenterà «El carneval 
dei travoleri», commedia grottesca ultra- 
comicissima di R. De Rosè. Precederà un 
varictà eccezionale per gli acclamati ar- 
tisti R. De Rosè, Aura Grisi, Anna Win- 
ter, Arturo Moresi, Carlo Carli, con nuo 
vo macchiette, canzoni, duetti, «schets», 
parodie. 

DIANDANDIIDISNDINIANDIDPILIINI 


L'Ente Opore Assistenziali del Partito 


la quale gli esercenti e tutti coloro che 
vendono direttamente al consumatore 
vino con gradazione alcolica inferiore | 
a quella preseritta sono tenuti a de. 
munciare al [Podestà del Comune le 
quantità di vino acquistato per tale ven- 
dita diretta, il rispettivo fornitore e la 
rispettiva gradazione alcoolica, la qua- 
lo non deve essere ‘inferiore a quella 
minima fissata dal Ministro per l’Agri. 
coltura e per le foreste. I produttori 
sono tenuti a effettuato analoga denun- 
cia por lo quantità che intendono, de- 
stinare alla vendita diretta al consu- 


continua. in ogni stagione la sua he: 
nefica attività. ! fascisti lo ricordino. 


carta semplice, 3 


Ca pubblicità continuata è Ia base di una florida azl 


Cronaca di Monfalcone | Congressi, feste e com 


MONFALCONE, 2 

Ex combattentl cremonesi a Redipu- 

glia, Stamane un centinaio di ex com- 
battenti di Torre dei Picenardi si è re- 
cato a Redipuglia con comode autocor- 
riere, per rendere omaggio agli Invitti 
della Terza Armata e deporre presso la 
sa votiva una grande corona d’al. 
loro. 
% Scopo principale del pellegrinaggio era 
il ‘desiderio di benedire sul sacro colle, 
testimonio e custode fedelo del più puro 
eroismo, il gagliardetto della. Sezione. 
Il cappellano militare cav. don Mazza, 
tra la commozione dei combattenti, be- 
nedisso il vessillo e pronunciò un breve 
nobilissimo discorso d'occasione. Bellis- 
sime parole vibranti di amor patrio dis- 
se puro la madrina signora Giuseppina 
Vighenzi, 

Dopo il significativo rito i reduci 
ascoltarono la Messa officiata da don 
Mazza, 

Dopolavoristi a Redipuglia e al Can 
tiere di Monfalcone, Un centinaio di so- 
ci del Dopolavoro Aziendale delle Offici- 
no Elettriche Gruppo S. A. D. E., di 
Conegliano, è giunto stamane con di- 
verse autocorriere al Cimitero Militare 
di Redipuglia per rendere omaggio agli 
Eroi ivi accolti e deporre una corona 
id’alloro presso la. Cappella votiva. 

Dopo il rito ì dopolavoristi prosegui- 
tono per la nostra città, ricevuti dal 
Segretario politico cav, Pietro Morta- 
rini, dall’ing. Barbisio, direttore delle 
Officine Elettriche dell’Isonzo, in rap- 
‘presentanza del presidente conte Vitto- 
relli, dal gerente e da una larga rap- 
presentanza del personale dell'ufficio lo- 
cale delle officine. All’ Albergo Monceni- 
sio, ove i dopolavoristi consumarono una 
ottima. colazione, il ‘Segretario politico 
8 l'ing. Barbisio, portarono agli ospiti 
il saluto e il benvenuto dei dopolavoristi 
locali e dei colleghi delle Officine: Elet- 
triche dell’Isonzo. Rispose cortesemente 
contraccambiando il saluto, il dirigente 
dei dopolavoristi ospiti. 

Dopo la colazione i gitanti si recarono 
al Cantiere ove, con la guida di per- 
sonale messo gentilmente a disposizione 
dalla Direzione, effettuarono un’interes- 
sante visita ‘ai diversi reparti. Finita la 
visita i dopolavoristi proseguirono per 
Trieste, 

La gita del Dopolavoro a Monte Mas- 
giore e a Fiume. Domenica prossima 10 
settembre, il Dopolavoro Comunale ef- 
fettuerà in corriera la gita a Monte 
Maggiore e Fiume con il seguente itine- 
rario: Trieste, Capodistria, Pinguente, 
Monte Maggiore, Rifugio Duchessa 
d'Aosta, ove seguirà la colazione al sac- 
co, indi Abbazia e Fiume, Il ritorno si 
effettuerà per la nuova. strada carsica 
Fiume-Castelnuovo. A Monte Maggiore 
i partecipanti si uniranno con i dopo- 
lavoristi di Trieste e della Provincia, 

Dato il numero ristretto dei posti an 
cora disponibili, s’invitano coloro che 
intendessero partecipare alla gita, di af- 
frettare le prenotazioni che si ricevono, 
non oltre le 24 di venerdì 8 corr., pres. 
so le Segreterie del Fascio e del Dopo- 
lavoro comunale. Il prezzo del viaggio 
è assai modesto e accessibile a ogni 
‘borsa, 


Combattenti di Torre dei Picenardi 


a Gorizia 
GORIZIA, 2 

Stamane, provenienti da Redipuglia, 
sono giunti a Gorizia, in visita ai cam- 
pi di battaglia oltre un centinaio di ex 
combattenti di Torre dei Picenardî in 
provincia di Cremona, guidati dal loro 
presidente dott. Angelo Morelli. 

A Gorizia gli ex combattenti cremo- 
nesi furono ricevuti dal segretario del- 
l'Ufficio turistico dell'O. N. D. cav. Car- 
lo Corubolo, che in precedenza aveva 
tutto predisposto perchò gli ospiti tro- 
‘vassero nella città della guerra ogni con- 
forto, guidandoli sul colle del veneto 
castello, spiegando loro, in modo sinte- 
tico, ma in forma piana ed oggettiva, 
quelle che furono le maggiori fasi delle 
battaglie intorno a (Gorizia, Dopo la vi- 
sita al castello, che produsse agli ospi- 
ti profonda impressione, gli ex combat- 
tenti cremonesi si recarono al parco co- 
munale per consumare la colazione dal 
sacco, 

Qui furono ricevuti nel modo più cor- 
diale dal Podestà sen. gr. uff. Giorgio 
Bombi, che rivolse loro parole di cortese 
saluto, mettendo in evidenza l'alta si 
gnificazione del loro pellegrinaggio in 
questa terra che, dopo di avere sofferto 
sotto il giogo straniero, per virtù delle 
armi fraterne potò finalmente respirare 
in libertà © inalberare il sacro vessillo 
della Patria. Gli ex combattenti della 
Sezione di Torre dei Picenardi vollero 
salutare le nobile parole del vegliardo 
patriota con un triplice alalà a Gorizia 
italiana. e fascista, 

Nel pomeriggio, dopo di aver visitato 

Ja città © reso omaggio ai Volontari ca- 
duti in guerra, al parco della Reden- 
zione e ai Caduti entro le mura della 
città nei fieri combattimenti del San 
Marco e di San ‘Pietro che riposano nel 
cimitero dei Cappuccini, gli ospiti, sem- 
pre accompagnati dal segretario dell'Uf- 
ficio turistico dell'O, N. D. si recarono 
a Calavia, sostando davanti all’obelisco 
e visitando il cimitero Generale Papa, 
il lenzuolo bianco, il dosso del bosniaco, 
portandosi, poi, sul San Michele dove 
numerosi dei presenti combatterono va- 
‘lorosamento meritandosi il premio del 
valore, Dopo la visita alla zona sacra 
del San Michele gli ospiti si diressero 
verso Trieste, 
(Prima di lasciare Gorizia, il presiden- 
te della Sezione di Torre dei Picenardi, 
ha voluto esprimere al cav. Corubolo 
tutta Ja sua soddisfazione per le cortesi 
o belle accoglienze avute a Gorizia, A 
cura del Comitato provinciale per il tu- 
rismo, presieduto dal cav. Bramo, fu- 
rono distribuiti, ai pellegrini cremonesi 
opuscoli di propaganda dei campi di bat- 
taglia dell’Isonzo, 


0 


Il divieto di scarico di immondizie 


Tì Municipio, visto che da alcun tem- 
po si ripete con maggior frequenza il 
fatto cho materiale di demolizione, im- 
mondizio @ rifiuti di ogni genere ven- 
gono abusivamente scaricati su fondi 
comunali e su strade, anzichè venir tra- 
sportati ai posti appositamente a cid 


destinati, si richiama al divieto esisten- 
te in materia e comunica che procederà 
col massimo rigore contro quei carradori 
che scaricassero abusivamente su terre- 
no comunale. Ai contravventori saran- 
mo applicate le penalità previste dalla 
legge, e ciò indipendentemente dall’ob- 
bligo di rifondere al Comune la spesa 
che dovesse sostenere per trasportare 
materiali abusivamente depositati, 
—rort 


Ballo popolare a Roiano, Oggi dalle 


La gita del Club Alpino sul Canin, Il 
reggente della Sottosezione di Monfal- 
cone del Club Alpino Italiano e presi- 
dente del Gruppo degli Alpini in con- 
gedo, comunica il seguente programma 
della gita sul Monte Canin (m. 2558) 
cho si effettuerà il giorno 10 settembre: 
Sabato 9 corr. partenza, alle ore 19.50 
con arrivo a Nevea allo 23.30, ove avrà 
luogo il pernottamento. Domenica 10 
corre ore 10 sveglia; ore 8 arrivo al Ri- 
fugio Canin; ore 11.30 arrivo in vetta 
al Canin e colazione al sacco; ore 18 
ritorno; ore 17 arrivo a Nevea con il 
brindisi augurale della prima gita; ore 
18.80 partenza; ore 20 fermata facol- 
tativa a Tricesimo per la cena;-ore 21 


partenza da Tricesimo; ore 22.30 arrivo 
a Monfalcone, I partecipanti dovranno 
curare l’equipaggiamento di mezza mon- 
tagna, ramponi o picozza, lampadina 
elettrica, viveri per cena e per l’escur- 
sione. Quota di passaggio lire 17 e per 
1 non soci lire 2 in più. Le inserizioni si 
Ticevono presso la sede sociale — Via 
Duca d’Aosta 45 — fino alle ore 20 del 
7 corrente. 


La Direzione dei bagni per la colonia 
elioterapica, .Va rilevato, come il signor 
Giuseppe Giadrossi, proprietario dello 
stabilimento dei ‘bagni di spiaggia, con 
encomiabile spontaneità e con vero spi- 
tito di altruismo, ha messo a disposi- 
zione delle colonie elioterapiche un re- 
parto separato dello stabilimento dotan- 
dolo del necessario arredamento e for- 
nendolo pure d’un ambulatorio. 

Le colonie del Cantiere, sotto la dire- 
zione del sig. Guido Fennuzzi ha fun- 
zionato dal 1.0 al 31 luglio, ospitando 
86 giovinetti fra Balilla e Piccole Ita- 
liane; quella istituita dal locale Fascio 
si è chiusa in questi giorni e accolte 
oltre 106 bambini bisognosi di cure, 
Inoltre il sig. (Giadrossi ha provveduto 
con i propri motoscafi al periodico tra- 
sporto dei piccoli coloni. 

Lavori a Porto-Rosega: Tra breve 
avranno inizio a Porto-Rosega impor- 
tanti lavori, consistenti nell’elevazione 
di tutta la lunga banchina di appro- 
do, sulla quale si elevano î montacari- 
chi, aumentandola di 30 centimetri di 


altezza, e la lastricazione di una vasta|20 


superficie, Pure le sponde del canale 
navigabile Valentinis, verranno costrui- 
te in pietra, eliminando così le zolle di 
terra, 


Sul lavoro. L'operaio Carlo Dusatti, 
intento oggi al lavoro presso una fresa, 
veniva colpito dal manubrio di questa 
al ginocchio sinistro e riportò una ferita 
lacero contusa guaribile in 10 giorni, 


Nel pulire una lastra di vetro, Il tren- 
tatreenno Rodolfo Merlin di Matteo, 
mandò in pezzi accidentalmente una la- 
stra di vetro che stava pulendo e ripor- 
tè ferite da taglio all’indice e al medio 
della mano destra, giudicate dal medico 
guaribili in 8 giorni, 

Sollevando una lastra dì ferro, Tl ma- 
novale Vittorio Bressan di 40 anni, sol- 
levando ieri uma lastra di ferro, riportò 
una ferita alla regione palmare destra 
dichiarata dal medico guaribile in due 
settimane, 


Il Preside della Provincia a Gradisca |». 


visita il Refettorio dell’O.N.M.I. 
o l’Orfanotrofio «Duca d’Aosta» 


GRADISCA, 2 

Nel pomeriggio di giovedì 31 ago 
sto, accompagnato dal segretario dott. 
Grion, è giunto nella nostra città il 
preside della Provincia comm. Morassi, 
ricevuto nei locali del Refettorio ma- 
temo gestito dall’Opera Maternità e 
Infanzia dal nostro Podestà, dal se- 
gretario politico, e dalla direttrice del 
locale Comitato dell'Opera signora Isa- 
bella Bandera, Il Preside della Pro- 
vincia, che è anche presidente del Co- 
mitato provinciale dell'O. N. M. I. si 
interessò dell’attività svolta dal Patro- 
mato locale e in modo speciale di quella 
svolta dal Refettorio materno, Il comm. 
Morassi visitò minuziosamente i locali 
del Refettorio e poi rivolse il suo vivo 
compiacimento per l'opera, svolta. nel- 
l'assistenza delle madri e dei loro figlio- 
letti, opera ch'egli dichiarò di cono- 
scere e apprezzare, 

In serata il Preside della Provincia 
si è recato pure a ispezionare il lo- 
cale Istituto di educazione «Duca 
d’Aosta», amministrato dalla Provin- 
xia, che accoglie oltre cento orfani del- 
la mostra Provincia, Il Preside, rico- 
mosciuto per le precedenti visite fatte 
all’Orfanotrofio, venne accolto festosa- 
mente dai bambini. Il comm. Morassi 
s’interessò della loro vita giornaliera 
e conversò a lungo con quelli che in 
questi giorni si recheranno a Roma, 
inquadrati nel manipolo gradiscano, 
per il Concorso «Dux». I.bravi ragazzi 
lo vollero ringraziare per le belle nuove 
divise date loro mell’eccezionale occa- 


La Ditta Giusto Stransiani 


VIA XXX OTTOBRE, 16 — VIA MILANO, 18 — Telefono 48-94 
INIZIA LA VENDITA DI 


COPERTE 


con un insuperabile assortimento di migliaia di pezzi, dal tipo sompli 
buono a quello per le esigenze più raffinate, | 


PREZZI BASSISSIMI 


‘Alcuni esempi: 
COPERTE LANA, colorate, disegni 
letti L. 52,—, 


COPERTE TIPO CAMMELLO per 1 letto I: 26.-—; per 2 lotti L. (5% 


CAM fine, per 1 letto L. 33, per 2 letti L. 0 
COPERTE finissime, lana aMerinoso, per 1 letto L. 42 per2 letti L. 


Specialità IMBOTTITE e PIUMINI 


COPERTE CAMMELLO, 


Ù z 

Società Ginnastica. Questa sera 
trattenimento danza. 

Societi Alpina delle Giulie. Dom 
20 seduta Commissione rifugi e DI 
Sabato e domenica partecipazione 
gresso del Cortina d’Ampé 
salita della Tofana di Roces (m, 30) 
domenica, escursione sul Monte Mi 

Associazione Nazionale Alpini. Sii di 
i soci in arretrato col canone #0}, i 
voler regolare la loro posizione 0A Ul L 
23 settembre. Dopo tale data sari mici « 
siderati dimi loro PA man 
avranno corrisposto al presente 

menti possono esser fatti p. 

eria sociale (Società Alpina del 
Riva 3 Novembre 1) ogni sera dal 
alle 20.30, 
G. R. «Quis contra nos? 
lini, Cottar, Colzini, Cra: 
tina, Zerial in sede oggi all 
sera nel giardino sociale, festino Wfiivini e 

Società Operaia Triestina. Dome@iiel)Inf 
manifestazione del Dopolavoro &MAVilla O, 
Maggio: Iscrizioni presso la sede Mix 
Tarabochia 3). Lire. 10 indistizif@@@tasso. 
Martedì riapertura biblioteca. Oransii 
tedi-venerdì dalle 19 alle 20, 

Dopolavoro impiegati e Pri 
Questa sera dalle 20.45 trattenimeni 
te isc: ‘oni sezione tennis. Iscr 

Maggiore, fino al 6 settemi 
Seralmento dalle 19 alle 21, press@iMi 
greteria. 

Circolo Poligrafico «Luigi Morat@ 
Iscrizioni gita sul M. Maggiore 10.8 
bre, con camioncino. Lire 12. 

Dopolavoro «Riccardo Pitteri», O! 
tori giro S. Giacomo trovarsi alle.Ml 
Casa Balilla. Domenica 10 settemi 
tecipazione al convegno dell'O, Ni 
Monte Maggiore, Ii 10, 
Dopolavoro Postelegrafonico, Pi 
zione convegno Monte Maggiore di 
lavoro, per il giorno 10. Partenza 
dalla Piazza Vittorio Veneto. 
Dopolavoro «Lino Domeneghini 
mistica alle 13.45 davanti la eedéi 
Trancesco 5, per la gita a Gradoli 

Oggi dalle 18, al Parco Obelisco @ 
Opicina, solito ballo all'aperto. 

Dopolavoro «Aldo Ivancich>. Dom 
manifestazione Dopolavoro al Mo; 
giore. Iscrizioni in sede, via Boce 
‘seralmente. Lire 10 soci, lire 12 
zanti. Pranzo dal sacco, Ritrovo ai 
alle 4.45. 

Circolo Marina Mercantile. Con 
verranno riprese le riunioni di Db 
giorni rimangono fissati nel ‘lunedì 
vedì di ogni settimana, dalle 17. 


SG. E. «Scarpone». Domani ore Il 
sura iscrizioni convegno dell'O. 
Monte Maggiore, Abbazia e Fiume. Mi 
Via S. Marco 22, interno, î 
A. Oggi allo 15 soci MW 95 pro 
Vida-C 


via Ponziana 15, per comunicazioni 
dall'i 


16 finali campionato sociale ping-D9 

mani inizio allenamenti tiro alla U 
A. S. «Costanza», Tutti i calcisti dia | 

14 al casello del iram di Opicina diro 2 

tita di allenamento sul campo di @@onorar: 
A. S. «Sempre Avanti». Domenica Ali, qal 

vegno 0. N. D. Monte Maggiore. Liffpag:n © 

distintamente. Prenotazioni entro fi Tuia È 

ledì, Coltelleria, Passa S, Giovanni Wf Onorari 

Carducci, i 
Sala Tersicore. 

Sala arieggiata, 


Oegi ballo dallo 


ORARIO DELLE FERRÙ! 
STAZIONE CENTRALE: Pari! 


VENEZIA: 0.15 M; 6.02 AL; 6 DD 
11 DD; 1136 Lusso; 14.05 AI, (Moni 
14.55 DD; 15.10 A; 16.10 R; 17,55 D( 
cone); 19 0; 20.15 DD; 2150 D, 
UDINE: O; 6.60 AL; 7.43 D (0% 
rare 345 


10,50 AL; 13 A; 14, 

17.05 A; 17.55 D (Gorizia); 

POSTUMIA: 5.20 A; 7.45 

Md lusso: d0s0 Al iodi 
.45 Lusso; o 

23:45 D, Sa 


FIUME: 7.35 AL; 8.45 DD (fino a & 
indi D); 1245 AL: 1445 D (fino a È 
indi A); 16.55 0 (finova 8, Pietro, 
19.30 AL: 20 DD (fino a S. Pietro il 


STAZIONE CENTRALE: AM 
L 


VENEZIA: 0,10 DD; 425 A; 7.20 
togruaro); 7.35 D; 915 DD; 9.42 ALII 
Falcone); 10.55 A; 13.90 DD; 13.59 Alias 
falcone); 16.10 A; 17.22 Lusso; 19 Dif 
AL (Monfalcone): 2037 D; 21.45 AU 


Ù 
ti] 


PARENZO: 5.00 A; 10,20 M (non sì 
alla domenica) (Buie); 1405 M; 
(Buie). 
restii de i iaat Cornello, poi 

estivi); & 310 
18.30 D; 19M. o st 
PIEDICOLLE: 530 O; 12:15 A; 188° po 

DIE 


rizia), 
CAMPO MARZIO: Arrivi. 


PARENZO: 640 M (Buie); 12 A; 
(Buie, N 
LES on si effettua alla do 


POLA: 7.40 M (Erpelle); 9.35 0 
16108 Ml 19150 Di MIA 


PIEDICOLLE: 645 0° 
sol FRICOLLE1 (6450 (Gorizia); 


Scuole elementari e medie 

- Retta 1500 - Ottimi risul 

trattamento. - Pensione a ri 
nelle vacanze. 


Vi Dro | 
A Ugo 
enzo « 


DI LANI 


moderni, per .lIetto L, 26 ? 


il 


LANE DA MATER = DN 
ASSO — TRALICCI DA MATERASSO — TAPPETI" 


SCENDILETTO — CORSIE — CORTINAGGI — AFEroÌ 
DA MOBILI, RTINAGGI — ETAMINE — ST 


S 
FOT 


ore 16 avrà luogo nel recinto di via Gia- 


matore. Le denuncie verranno stese sy cinti il ballo all'aperto, Ingresso libero. 


alhumi: 
| Rimedio insuperabile per la cura dei piedi. Efficac® 
bruciori, infiammazioni, stanchezza. Rapido sollievo 


nello forme reumatiche, artritiche, gottose 
SÌ trova in tutte le farmacie a L, 1.— il bag 


«TORESELLA 

Sviluppo gratuito copie in giol! 
. _LAVORATORIO INGRANDIME‘ 
Specialità: interni esterni industriali 


via RoMf 


TELEFONO 


